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PREMESSA 

La Relazione Sociale 2018 chiude la Programmazione Sociale della prima annualità del Piano 

Sociale 2018/2020.  

Essa ci presenta un Ambito Sociale sempre “in movimento” dotato di un gran numero di servizi , un 

welfare locale orientato ad interventi di carattere diurno e domiciliare (servizio di assistenza 

domiciliare sociale, servizio ADI a favore di anziani e disabili, il servizio di assistenza educativa 

domiciliare, ecc.), anche se non mancano, però, servizi per le misure di contrasto alla povertà e di 

pronto intervento sociale e gli interventi per sostenere le persone diversamente abili o soggette a 

violenze, abusi o maltrattamenti, anche se sono stati rafforzati e implementati , altresì, i percorsi di 

inclusione lavorativa. 

Uno sforzo importante è stato fatto per l’avvio e la gestione dei servizi dedicati ai beneficiari del 

Reddito di Dignità e del Reddito di Inclusione Sociale.  

Di fronte alla complessità, all’unicità e alla fragilità sociale che viviamo quotidianamente, non 

possiamo più dare, alla Comunità, risposte frammentarie e parziali che non fanno altro che 

implementare i circuiti di esclusione sociale. Occorre invece fare in modo che tutti gli attori del 

territorio, ciascuno per le proprie specificità, siano chiamati ad approntare un sistema di 

programmazione e di pianificazione il più condiviso possibile e rispondente alla totalità della 

Persona e non solo ad un suo bisogno.  

Da più parti si evidenzia, infatti, una crescita di complessità di bisogni che va di pari passo con 

l’emergere di nuove e drammatiche situazioni di povertà ed esclusione rispetto alle quali si va 

facendo strada l’esigenza di un sistema di welfare di tipo inclusivo fondato su un lavoro sociale che, 

diversamente dal passato, implementi la funzione di informazione/orientamento, 

valutazione/progettazione personalizzata di percorsi definiti, non solo di tutela e sostegno, ma anche  

di accompagnamento progressivo verso l’autonomia. Anche in quest’anno è piacevolmente 

doveroso sottolineare e apprezzare il grande senso di responsabilità, impegno e professionalità del 

personale dedicato dell’Ufficio di Piano, dei Servizi Sociali Comunali, della PUA-UVM e di tutti 

coloro che operano all’interno della rete dei servizi dell’Ambito, che, attraverso il loro lavoro 

quotidiano, permettono di approssimarci alle nostre Comunità locali, ai bisogni che queste 

esprimono e alle risorse di cui sono portatrici. L’intenso lavoro profuso da parte di tutti gli 

operatori, di ruolo o non di ruolo, ha portato a mantenere la spesa sociale più o meno costante e in 

alcuni anni anche a presentare andamento incrementale. 

Si è cercato di redigere la Relazione Sociale attraverso un lavoro di gruppo, iniziato con la raccolta 

di dati sulla base di specifici indicatori socio-economici, evitando per quanto possibile 
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frammentarie informazioni. Oltre ai dati demografici e alla tipologia dei servizi socio-sanitari 

erogati sono stati evidenziati gli elementi di criticità e di positività, così da avere un quadro di 

insieme ed una lettura del bisogno sia individuale che complessiva oltre che un’individuazione dei 

vari fattori problematici emarginanti. L’obiettivo che si è prefisso il Team di lavoro è stato quello di 

comporre un quadro abbastanza vicino alla realtà, utilizzando diverse fonti, nella consapevolezza 

che la conoscenza dei fenomeni sociali non è finalizzata alla sola stesura del Piano di Zona, ma è la 

“fotografia” dell’esistente e degli interventi effettuati.  

 

Angelo Palamisano 
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CAPITOLO I 

L’Ambito come comunità: un profilo 
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1.1. Le caratteristiche del territorio, la struttura demografica,                 

le dinamiche della popolazione 

 
L'Ambito Sociale Territoriale di Gallipoli è costituito dal Comune di Gallipoli (capofila) e dai 

Comuni di Alezio, Alliste, Melissano, Racale, Sannicola, Taviano e Tuglie. Si estende su una 

superficie comprensiva di circa 174,00 Kmq, nella parte occidentale della Provincia di Lecce; i 

Comuni sono situati nell'entroterra ad eccezione del Comune di Gallipoli situato sul mare. 

L'economia dei Comuni afferenti l'Ambito è legata all'attività agricola e alla presenza di piccole e 

medie imprese sviluppatesi nel settore industriale e commerciale. 

La pesca è un'attività importantissima per il Comune di Gallipoli, la cui economia, negli ultimi anni, 

è strettamente legata anche allo sviluppo turistico della città, divenuta una tra le mete più 

importanti, registrando un costante incremento degli arrivi e delle presenze, soprattutto tra i giovani. 

Il turismo, quindi, è un importante fattore di sviluppo locale che potenzia le attività commerciali, 

offre nuove e reali opportunità di lavoro e valorizza le specificità culturali. 

Ciò porta benefici anche ai paesi limitrofi che stanno registrando uno sviluppo imprenditoriale 

attraverso la realizzazione di strutture ricettive e l'incremento del settore terziario. 

Analizzando specifici dati relativi all'Ambito Sociale Territoriale di Gallipoli, si registra che la 

popolazione residente nel territorio dell'Ambito, al 31.12.2018 è pari a 73.698 unità come 

specificato nella Tabella n.1. Si è dunque registrata una leggera diminuzione (parliamo di circa 

n.362 unità in meno) rispetto all’anno precedente. 

 

Tab. 1 – Ambito Territoriale di Gallipoli: popolazi one residente al 31.12.2018  

 (Fonte: Comuni dell’Ambito di Gallipoli) 

 
COMUNI  

 
POPOLAZIONE 

RESIDENTE 

 
SUPERFICIE DEL 

TERRITORIO  

 
DENSITÀ POPOLAZIONE 

PER KMQ  
GALLIPOLI  20.414 40,99 501,70 

ALEZIO  5.601 16,81 339,32 
ALLISTE  6.693 23,53 284,82 

MELISSANO  7.064 12,47 571,69 
RACALE  10.977 24,48 449,75 

SANNICOLA  5.841 26,06 225,01 
TAVIANO  11.899 22,12 539,37 
TUGLIE  5.209 8,4 620,95 
TOTALE  73.698 174,86  
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Nella successiva tabella n. 2 si registrano i dati riguardanti la popolazione residente sul territorio 

dell'Ambito di Gallipoli, suddivisa per classi d'età, oltre alle informazioni sui nuclei familiari e gli 

stranieri residenti sul territorio. 

La popolazione minorile corrisponde a 10.954  unità e registra una leggera diminuzione  rispetto a 

quanto rilevato al 31/12/2017, quando il numero totale dei minori residenti era pari a 11.706.  

La categoria con il numero maggiore risulta la popolazione anziana ultra/65. 

A livello nazionale, l'ISTAT stima che, al 1° gennaio 2018, la popolazione italiana ha un'età media 

di 45,2 anni. 

 
Tab. 2 – Ambito Territoriale di Gallipoli: dati agg iornati al 31.12.18 
 (Fonte: Comuni dell’Ambito di Gallipoli)    

 
COMUNI  

 
0 – 17 
anni 

 
N.NUCLEI 

FAMILIARI  

 
N.STRANIERI 
RESIDENTI  

 
N. 

POPOLAZIONE 
ULTRA/65 

N.DECESSI 
 

N.                      
POPOLAZIONE 

RESIDENTE 
GALLIPOLI 2.951 8.874 478 3576 204 20.414 

ALEZIO  957 2.308 106 1.318 68 5.601 

ALLISTE  1.070 2.879 167 1.419 72 6.693 

MELISSANO  1.065 2.770 111 1.706 62 7.064 

RACALE  1.895 4.387 238 2.199 88 10.977 

SANNICOLA  816 2.523 133 1.611 74 5.841 

TAVIANO  1.887 5.131 368 6.702 156 11.899 

TUGLIE  313 2.251 104 1.273 54 5.209 

TOTALE 10.954 31.123 1.705 19.804 778 73.698 
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L’analisi del contesto demografico si è estesa anche alle dinamiche familiari  dei nuclei residenti 

sul territorio dell’Ambito di Gallipoli: il numero totale delle famiglie è di 31.123 unità, registrando 

un lieve incremento rispetto al 2017 di circa 181 famiglie. In linea con le tendenze regionali relative 

alla “polverizzazione dei nuclei familiari” che consiste nella riduzione del numero medio dei 

componenti il nucleo, tale fenomeno si riscontra anche a livello locale. Mediamente, infatti, le  

famiglie dell’Ambito sono oggi costituite da circa 2,3 dato che riamane tendenzialmente invariato 

rispetto al 2017. Ulteriore approfondimento è stato dedicato alla popolazione anziana ultra 

sessantacinquenne che conta circa unità 19.804 (nel 2017 erano 17.397) sul territorio dell’Ambito di 

Gallipoli. 

Al 1° gennaio 2018  l'ISTAT stima che più del 22,6 % della popolazione totale ha dai 65 anni in sù; 

secondo stime dell'ONU nel 2050 potrebbero essere più del 38%.  

A livello nazionale, la popolazione residente è pari a 60 milioni 484 mila unità; gli individui di 65 

anni rappresentano il 22,6% della popolazione totale; quelli di 80 anni e più  raggiungono il 7,0% 

del totale, quelli dei 100 anni e più supera le 15 mila e 500 unità. Sono più di mille gli individui che 

hanno superato i 105 anni e 20 i super centenari ( 110 e più).  

Analizzando l’insediamento delle persone straniere nel territorio dell’Ambito di Gallipoli, al 

31.12.2018 risultano iscritti cittadini, 1.705 registrando un aumento, rispetto al 2017, periodo in cui 

si rilevavano circa 1.208 unità. Se rapportati alla popolazione residente, gli stranieri ne 

rappresentano l’2,3% (nel 2017 la percentuale era pari a 1,8%). 

Si precisa, tuttavia, che i dati relativi alla popolazione migrante comunitaria ed extra-comunitaria 

residente nei diversi comuni dell’Ambito di Gallipoli, non considerano la popolazione migrante non 

residente e non regolare, che rappresenta una quota significativa e che, comunque, si rivolge agli 

sportelli a loro dedicati offerti dall’Ambito di Gallipoli. 

Se consideriamo la distribuzione degli stranieri distinti per nazionalità, residenti negli otto comuni 

dell’Ambito Territoriale, risulta ancora evidente che una quota consistente è rappresentata dai 

cittadini rumeni, albanesi, algerini, marocchini, tunisini. 

La presenza sul territorio di cittadini stranieri genera delle problematiche di natura burocratica, 

legale e relative all’accoglienza, soprattutto in riferimento ai richiedenti protezione internazionale 

ed ai minori stranieri non accompagnati, che hanno rafforzato, però, la fruizione dei servizi pubblici 

e stimolato l’attenzione sulla necessaria gestione dell’accoglienza dei migranti. 

Infatti, sul territorio dell’Ambito di Gallipoli, è in fase di avvio uno SPRAR nel Comune di Alezio, 

che accoglierà migranti minori disabili.  
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1.2 I principali indicatori della domanda di servizi e prestazioni sociali 

ASSE I 
Dal confronto con le tabelle del 2017 si evince una diminuzione del52,4% di minori per i quali è 
stata presentata domanda di accesso ai servizi e strutture per la prima infanzia nel 2017, mentre la 
percentuale degli utenti presi in carico dal servizio è calata del 39%. Rispetto al 2017 non si sono 
registrati minori in lista di attesa sul totale delle domande presentate.  
ASSE II  
Dal confronto con le tabelle del 2017, relativamente alla domanda di percorsi di inclusione socio 
lavorativa, si è registrata una diminuzione delle domande e di contro un notevole incremento degli 
utenti presi in carico. 
ASSE III 
Dal confronto con le tabelle del 2017, relativamente al numero di accessi agli sportelli di 
segretariato sociale, PUAe di servizio sociale professionale, si è evidenziato un lieve aumento. 
ASSE IV 
Dal confronto con le tabelle del 2017, relativamente al numero di persone singole che hanno fatto 
domanda di accesso ai centri diurni per minori si evince che il dato è rimasto pressoché invariato. 
Per quanto riguarda il numero di utenti in carico a: Centro di ascolto per le famiglie, educativa 
domiciliare per minori, affido e adozione familiare, si è registrato un apprezzabile incremento. 
ASSE V 
Dal confronto con le tabelle del 2017, relativamente al numero di persone singole che hanno fatto 
domanda di accesso ai servizi di: ADI, SAD, Abbattimento barriere architettoniche e inserimento in 
struttura a ciclo diurno per persone con disagio psichico, si è registrato un lieve calo del numero di 
accessi. Mentre si è registrato un lieve aumento delle domande di accesso ai: Pro.V.I., Centri diurni 
disabili (art. 60 RR 4/07), Integrazione alunni con disabilità (art. 92 RR 4/07), Trasporto sociale per 
persone con disabilità. 
ASSE VI 
Dal confronto con le tabelle del 2017, relativamente al numero di persone singole che si sono 
rivolte al servizio Maltrattamenti e Violenza – CAV, si è registrato un notevole decremento della 
domanda. 
 

ALTRI INTERVENTI 
Dal confronto con le tabelle del 2017, relativamente al numero di persone singole che ha fatto 
domanda di accesso a: contributi economici a integrazione reddito e contributi a sostegno del 
canone di locazione, si è registrato un decremento della domanda. Grazie alle risorse finanziarie si è 
potuto dare risposta alle domande di accesso relative al servizio mensa/distribuzione pasti a 
domicilio e ai servizi socio educativi e di socializzazione, che si sono mantenute piuttosto stabili nel 
tempo. 
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SCHEDA RILEVAZIONE PER RELAZIONE SOCIALE D'AMBITO

  DATI IDENTIFICATIVI 

 

  DENOMINAZIONE AMBITO 

 

  INDIRIZZO DELL'ENTE 

 

  TELEFONO 

 

  E-MAIL 

 

  

  

  DATI DEL COMPILATORE 

 

  NOME E COGNOME 

 

  RUOLO 

 

  TELEFONO 

 

  E-MAIL 
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SCHEDA RILEVAZIONE PER RELAZIONE SOCIALE D'AMBITO

  

  

  

 

AMBITO SOCIALE TERRITORIALE DI GALLIPOLI 

  

 

VIA A. DE PACE, 78 

  

 

0833/260237 -260224-260227-260258 

  

 

ufficiodipiano.ambitogallipoli@comune.gallipoli.le.it

  

  

  

  

  

 

Dott. ANGELO PALMISANO 

  

 

RESPONSABILE UFFICIO DI PIANO 

  

 

0833/260211 

  

 

angelo.palmisano@comune.gallipoli.le.it 

 

SCHEDA RILEVAZIONE PER RELAZIONE SOCIALE D'AMBITO 

 

ufficiodipiano.ambitogallipoli@comune.gallipoli.le.it  



Asse N. Art. Reg. 4/07 Attivo nell'anno?

Se attivo, fino a che 

data?

(mm-aaaa)

Ente titolare Copertura territoriale Modalità gestione

I 1 53-90-101 attivo dic-18 Ambito Ambito affidamento a terzi

I 2 altro mai attivato selezionare selezionare

II 3 85 attivo dic-18 Ambito Ambito altro

II 4 77-81ter non attivo Ambito Ambito selezionare

II 5 102 non attivo Ambito Ambito altro

III 6 86 attivo dic-18 Ambito Ambito affidamento a terzi

III 7 83 attivo dic-18 Ambito Ambito affidamento a terzi

III 8 108 attivo mag-18 Ambito Ambito in economia

III 9 3 attivo dic-18 Ambito Ambito affidamento a terzi

IV 10 93 attivo dic-18 Ambito Ambito affidamento a terzi

IV 11 87 attivo dic-18 Ambito Ambito affidamento a terzi

IV 12 altro attivo dic-18 Ambito Ambito altro

IV 13 96 attivo dic-18 Ambito Ambito altro

IV 14 96 attivo dic-18 Ambito Ambito altro

IV 15 altro attivo dic-18 Ambito Ambito altro

IV 16 52-104 attivo dic-18 Ambito Ambito affidamento a terzi

V 17 3 attivo dic-18 Ambito Ambito altro

V 18 88 attivo dic-18 Ambito Ambito affidamento a terzi

V 19 87 attivo dic-18 Ambito Ambito affidamento a terzi

V 20 87-88 non attivo Ambito Ambito in economia

V 21 altro attivo dic-18 Ambito Ambito in economia

V 22 altro attivo dic-18 Ambito Ambito altro

V 23 altro attivo dic-18 Ambito Ambito altro

V 24 106 mai avviato selezionare selezionare

V 25 105 non attivo Ambito Ambito selezionare

V 26 60 attivo dic-18 Ambito Ambito altro

V 27 55-57 mai avviato selezionare selezionare

V 28 60ter attivo dic-18 Ambito Ambito altro

V 29 92 attivo dic-18 Ambito Ambito altro

V 30 92 non attivo Ambito Ambito selezionare

V 31 altro non attivo Ambito Ambito selezionare

V 32 60-60bis-105 non attivo Ambito Ambito selezionare

V 33 60bis-70 attivo dic-18 Ambito Ambito altro

V 34 altro sospeso selezionare selezionare

VI 35 107 attivo dic-18 Ambito Ambito affidamento a terzi

VI 36 80-81 attivo dic-18 Ambito Ambito altro

VI 37 altro attivo dic-18 Ambito Ambito altro

V 38 altro mai avviato selezionare selezionare

IV 39 47-48-49-50 attivo dic-18 Ambito Ambito altro

40 altro attivo dic-18 Ambito Ambito altro

1 Specificare attivo dic-18 Ambito – Comune selezionare selezionare

2 Specificare selezionare selezionare selezionare

3 Specificare selezionare selezionare selezionare

4 Specificare selezionare selezionare selezionare

5 Specificare selezionare selezionare selezionare

6 Specificare selezionare selezionare selezionare

7 Specificare selezionare selezionare selezionare

8 Specificare selezionare selezionare selezionare

9 Specificare selezionare selezionare selezionare

10 Specificare selezionare selezionare selezionare

11 Specificare selezionare selezionare selezionare

Servizi socio-educativi e di socializzazione

Altro (specificare: _______________________________________________________________)

Altro (specificare: _______________________________________________________________)

Altro (specificare: _______________________________________________________________)

Trasporto sociale

Telesoccorso o teleassistenza

Contributi economici a integrazione reddito

Servizio mensa/distribuzione pasti a domicilio

Contributi a sostegno del canone di locazione

Progetti per disagio psichico, dipendenze patologiche, ecc.

Maltrattamento e violenza - residenziale

Maltrattamento e violenza - equipe

Interventi di prevenzione in materia di dipendenze patologiche

Interventi indifferibili per minori fuori famiglia (collocamento in struttura residenziale)

Ufficio di Piano

Contributi per rette ricovero diversi da minori

Integrazione alunni con disabilità art. 92 RR 4/2007

Trasporto sociale per persone con disabilità

Inserimenti in strutture a ciclo diurno per persone con disagio psichico

Residenze per persone con disagio psichico (artt. 70-60bis RR 4/2007)

Interventi per persone con dipendenze patologiche

Maltrattamento e violenza - CAV

Centri diurni anziani (art. 106 RR 4/2007)

Centri diurni disabili (art. 105 RR 4/2007)

Centri diurni disabili art. 60 RR 4/2007

Dopo di Noi (artt. 55-57 RR 4/2007)

Centri diurni Alzheimer (art. 60ter RR 4/2007)

Integrazione alunni con disabilità art. 92 RR 4/2007 - equipe

Assistenza Domiciliare non autosuff. - ADI

Assistenza Domiciliare non autosuff. - SAD

Assistenza Domiciliare per persone con disagio psichico

Abbattimento barriere architettoniche

Buoni di servizio di conciliazione - disabili e anziani

Progetti di Vita Indipendente

Buoni di servizio di conciliazione - infanzia

Affido familiare - equipe

Affido familiare

Adozione familiare

Centri diurni (art. 52-104 RR 4/2007) minori

Unità di Valutazione Multidimensionale

Servizio Sociale Professionale

Rete di accesso - segretariato

Rete di accesso – Sportello immigrati

Rete di accesso - PUA

Centri di ascolto per le famiglie

Educativa domiciliare per minori

Denominazione

Asili nido e altri servizi socio-educativi per la prima infanzia

Servizi di conciliazione vita-lavoro

Rete di pronto intervento sociale - PIS

Rete di pronto intervento sociale - emergenza abitativa

Percorsi di inclusione socio-lavorativa



N. minori per i 
quali è stata 
presentata 
domanda

N. minori in lista 
d'attesa

N. Comuni 
dell'ambito dotati 

del servizio

N. utenti del 
servizio

Realizzazione di 
studio di fattibilità 

(Sì/No)

Ufficio dei tempi e 
degli spazi (SI/NO)

Asili nido e altri servizi socio-
educativi per la prima infanzia

70 47

Servizi di conciliazione vita 
lavoro

Indicatori di domanda Indicatori di offerta

NOTE



Indicatori di 
domanda

Indicatori di 
processo

N. persone singole 
che hanno fatto 

domanda
N. utenti in carico

N. ore di 
apertura/giorno

Presenza (Sì/No) di 
un regolamento 

del servizio

Rete di pronto intervento 
sociale - PIS

si

Rete di pronto intervento 
sociale - emergenza abitativa

Percorsi di inclusione socio-
lavorativa

473 189 si

Indicatori di offerta

NOTE



Indicatori di 
domanda

Indicatori di 
processo

N. persone singole 
che si sono rivolte 

al servizio
N. utenti in carico

N. Comuni con 
punto d'accesso al 

servizio

N. AS per ambito 
(U.L.A.)

Presenza di N. 1 
coordinatore di 
ambito (SI/NO)

N. incontri di 
coordinamento 

nell'anno

Servizio Sociale Professionale 1.548 10,0 si 3

Rete di accesso - segretariato 4.360 10

Rete di accesso - sportello 
immigrati

185 2

Rete di accesso - PUA 816 1

Indicatori di offerta

NOTE
#############################################################################################################################################



Indicatori di 
domanda

N. persone singole 
che hanno fatto 

domanda di 
accesso

N. utenti in carico 
(nuclei familiari in 

caso di ADE)

N. 
sportelli/strutture 

per ambito

Presenza di equipe 
di ambito (Sì/No)

Presenza di 
regolamento del 
servizio (Sì/No)

Anagrafe famiglie 
affidatarie (Sì/No)

Centro di ascolto per le famiglie 47 1

Educativa domiciliare per minori 55

Affido familiare 5 si si si

Adozione familiare si si

Centri diurni minori 31 1 1

Interventi indifferibili per minori 
fuori famiglia (collocamento in 
struttura residenziale)
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Indicatori di offerta Indicatori di processo

NOTE



N. persone singole 
che ha fatto 
domanda di 

accesso

N.persone singole 
in lista d'attesa

N. utenti del 
servizio 

N. 
interventi/percorsi/

progetti avviati

N. ore 
complessivamente 

disponibili

Presenza di equipe 
di ambito (Sì/No)

Presenza di 
protocollo 

operativo  (Sì/No)

Unità di valutazione 
multidimensionale (UVM)

1 1

Assistenza Domiciliare non 
autosuff. - ADI

83 83

Assistenza Domiciliare non 
autosuff. - SAD

90 90

Assistenza Domiciliare per 
persone con disagio psichico

Abbattimento barriere 
architettoniche

3 2 1

Progetti di Vita Indipendente 5 5 5

Centri diurni anziani (art. 106 RR 
4/2007)

10

Centri diurni disabili (art. 105 RR 
4/2007)

25 19

Centri diurni disabili art. 60 RR 
4/2007

Dopo di Noi (artt. 55-57 RR 
4/2007)

6 6

Centri diurni Alzheimer (art. 
60ter RR 4/2007)

3 3

Integrazione alunni con 
disabilità art. 92 RR 4/2007

64 64

Trasporto sociale per persone 
con disabilità

16 16

Inserimenti in strutture a ciclo 
diurno per persone con disagio 
psichico

2 2

Residenze per persone con 
disagio psichico (artt. 70-60bis 
RR 4/2007)

Interventi di prevenzione in 
materia di dipendenze 
patologiche

Interventi di reinserimento per 
persone con dipendenze 
patologiche

1 1

Indicatori di domanda Indicatori di offerta Indicatori di processo

NOTE



Indicatori di 
domanda

N. persone singole 
che si sono rivolte 

al servizio

N. utenti del 
servizio 

N. 
interventi/percorsi/

progetti avviati

Presenza di 
convenzione con 
l'ambito (Sì/No)

Presenza di equipe 
di ambito (Sì/No)

Presenza di 
protocollo 

operativo  (Sì/No)

Maltrattamento e violenza - 
CAV (Centro Anti-Violenza)

9 9 9 si

Maltrattamento e violenza - 
residenziale

5

Maltrattamento e violenza - 
equipe

si si

Indicatori di offerta Indicatori di processo

NOTE



Indicatori di 
domanda

N. persone singole 
che ha fatto 
domanda di 

accesso

N. utenti del 
servizio 

N. 
interventi/percorsi/p

rogetti avviati

Contributi per rette ricovero per 
persone anziane

10 12 10

Trasporto sociale 110 110 110

Telesoccorso o teleassistenza

Contributi economici a 
integrazione reddito

680 571 571

Servizio mensa/distribuzione 
pasti a domicilio

40 40 40

Contributi a sostegno del canone 
di locazione

136 117 117

Progetti specifici (es. per persone 
con disagio psichico, dipendenze 
patologiche, etc.)

0 0

Servizi socio-educativi e di 
socializzazione

72 72 72

Altro intervento 0

Altro intervento 0

Altro intervento 0

Indicatori di offerta

NOTE



19 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO  II 

LA MAPPA LOCALE DELL’OFFERTA 

DI SERVIZI SOCIOSANITARI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



20 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



21 

 

2.1 – I Servizi e le prestazioni erogate nell’ambito del Piano sociale di 

zona   

Rispetto alla complessiva programmazione di Ambito, al 31.12.2017, risultano attivati i seguenti 

servizi: 

• ADI (con fondi di Ambito, con fondi PAC, Home Care Premium e Buoni Servizio) 

• SAD (con fondi di Ambito e Buoni Servizio) 

• Sollievo in SAD Home Care Premium 

• Contributi contrasto alla povertà su segnalazione dei Comuni 

• Interventi per donne e minori stranieri vittime di violenza 

• Équipe multidisciplinare affido e adozione 

• Équipe integrata abuso e maltrattamento 

• Centro Antiviolenza 

• Sportello Immigrati 

• Contributo per abbattimento barriere architettoniche (L.13/89) 

• Interventi per emergenza abitativa 

• Integrazione Scolastica ai minori in gravi condizioni di handicap 

• Integrazione Extra Scolastica Home Care Premium 

• Assistenza Domiciliare Educativa e Home Maker 

• Segretariato Sociale 

• PUA Servizio Sociale 

• PUA Segretariato Sociale 

• Centro ricreativo estivo per minori diversamente abili 

• Attività estive per minori 

• Centro di ascolto per la famiglia 

• Contribuzione della quota sociale per la frequenza dei Centri Diurni Disabili con Buoni Servizio 

di Conciliazione. 
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Descrizione dei Servizi e degli Interventi erogati 

Area d’intervento: Welfare d’accesso 

Sono state impiegate per il Segretariato Sociale n. 1 Assistente Sociale Coordinatrice (presso 

l’ufficio di Piano) + n. 8 Assistenti Sociali (una per ogni Comune dell’Ambito).  

Per il Servizio Sociale sono state impiegate n. 1 Assistente Sociale Coordinatrice (presso l’ufficio di 

Piano) + n. 8 Assistenti Sociali (una per ogni Comune dell’Ambito). Inoltre una Assistente Sociale 

si occupa anche della PUA e dell’UVM presso l’ASL – distretto socio sanitario. Con fondi PAC è 

stato attivato il Servizio PUA in ogni Comune dell’Ambito. 

Il Segretariato Sociale (art. 83 R.R. 4/2007), che assiduamente svolge le attività di front-office dei 

servizi sociali, è presente sul territorio attraverso uno sportello per ogni Comune ed uno sportello 

nell’Ufficio di Piano. Esso è riservato all'accoglienza dei cittadini, assolvendo al compito di 

informare, orientare, e costruire relazioni con gli utenti, oltre che svolgere la funzione di tutela dei 

"diritti di cittadinanza". 

Gallipol i n. 1 Assistente Sociale Professionale a tempo indeterminato + n. 1 assistente Sociale 

dell’Ambito a tempo determinato per n.18 ore a settimana e n.6 ore a settimana per il Servizio PUA; 

Alezio n. 1 assistente Sociale dell’Ambito a tempo determinato per n.18 ore a settimana e n.6 ore a 

settimana per il Servizio PUA; 

Alliste n. 1 Assistente Sociale Professionale a tempo indeterminato + n. 1 Assistente Sociale 

dell’Ambito a tempo determinato per n.18 ore a settimana e n.6 ore a settimana per il Servizio PUA; 

Melissano n. 1 Assistente Sociale dell’Ambito a tempo determinato per n.18 ore a settimana e 

n.6ore a settimana per il Servizio PUA; 

Sannicola n. 1 Assistente Sociale Professionale a tempo indeterminato + n. 1 assistente Sociale 

dell’Ambito a tempo determinato per n.18 ore a settimana e n.6 ore a settimana per il Servizio PUA; 

Racale n. 1 Assistente Sociale Professionale a tempo indeterminato + n. 1 assistente Sociale 

dell’Ambito a tempo determinato per n.18 ore a settimana e n.6 ore a settimana per il Servizio PUA; 

Taviano n. 1 Assistente Sociale Professionale a tempo indeterminato + n. 1 Assistente Sociale 

dell’Ambito a tempo determinato per n.18 ore a settimana e n.6 ore a settimana per il Servizio PUA; 

Tuglie n. 1 Assistente Sociale dell’Ambito a tempo determinato per n.18 ore a settimana e n.6 ore 

a settimana per il Servizio PUA; 

Il Servizio Sociale Professionale è in prima fila, con una azione capillare e costante sul territorio, 

per ciò che concerne la "presa in carico" degli utenti, ai quali occorre fornire interventi concreti e 

vicini alle reali esigenze dei cittadini. In tutti i Comuni dell’Ambito ogni Assistente Sociale effettua 

n. 20 ore a settimana e n. 4 ore per il Servizio PUA. 
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Analizzando i dati relativi alla domanda di servizi e prestazioni sociali rilevati dalle schede di 

monitoraggio è emersa una domanda piuttosto variegata di prestazioni. 

Il welfare d’accesso permette di avere una panoramica relativa al flusso e alla tipologia di domande 

rivolte dai cittadini residenti nei Comuni dell’Ambito territoriale ai Servizi Sociali comunali e 

all’Ufficio di Piano nel corso del 2017. Principalmente si tratta, di richieste per contributi economici 

e pagamento utenze. 

La Porta Unica d’Accesso (PUA), deputata alla selezione delle domande di cittadini per l’accesso al 

sistema socio-sanitario territoriale, registra su tutto l’Ambito varie istanze: inserimenti in RSSA e 

RSA per persone con disabilità, in residenze protette e in RSA per persone anziane, l’accesso ai 

centri diurni socio educativi riabilitativi (ex art. 60 R.R. 4/2007). L’80 % sono domande presentate 

direttamente dai cittadini che chiedono di rientrare nell’agenda di lavoro della Unità di Valutazione 

Multidimensionale ai fini della diagnosi e dell’elaborazione del Piano Assistenziale Individualizzato 

di intervento. Il servizio PUA sul territorio è organizzato con un presidio di back-office presso il 

Distretto socio-sanitario n. 8 dell’ASL per n.16 ore a settimana. 

 

Con l’ Avviso Pubblico n. 3/2016 sono state assegnate all’Ambito Territoriale di Gallipoli delle 

risorse del PON Inclusione, promosso dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  per la 

presentazione di progetti non competitivi da finanziare col Fondo Sociale Europeo, 

(programmazione 2014-2020), per il quale in  data 26/10/2016 è stata sottoscritta (tra Ambito e  

Ministero del Lavoro) la Convenzione di Sovvenzione n. AV3-2016-PUG_18, relativa 

all’attuazione di interventi di “Sostegno alle persone in condizioni di povertà e marginalità 

estrema”.  

La predetta Convenzione prevede che le risorse del FSE siano destinate al rafforzamento dei servizi 

di accompagnamento ed al potenziamento della struttura organizzativa e tecnico-professionale 

dell’Ambito territoriale (nello specifico Ufficio di Piano, Segretariato sociale e del Servizio 

sociale),  per la presa in carico dei nuclei familiari ammessi alla misura sperimentale SIA (Sostegno 

all’Inclusione Sociale Attiva)  - che in Puglia si integra con la misura regionale  ReD (Reddito di 

Dignità), istituita con L.R. n. 3/2016 e con R.R. n. 8/2016 -  e REI (Reddito di Inclusione), la 

misura nazionale elevata al rango di livello essenziale di prestazione. 

Il Decreto Legislativo n. 147/2017 - che ha introdotto la misura nazionale per il contrasto alla 

povertà denominata Reddito di Inclusione (REI) in sostituzione del SIA - ha stabilito che i Comuni, 

coordinati in Ambiti Territoriali, sono responsabili della definizione dei progetti personalizzati di 

attivazione sociale e lavorativa, ovvero della presa in carico dei nuclei familiari attraverso un’analisi 

multidimensionale delle problematiche e dei bisogni. 
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L’Ambito di Gallipoli, con evidenti difficoltà in un contesto in costante adattamento (tra normativa 

regionale RED e normativa nazionale SIA e REI), nel quale peraltro nel periodo di rendicontazione 

delle risorse del PON inclusione si sono avvicendati anche i seguenti incarichi di responsabilità, ha 

dedicato particolare attenzione alla struttura organizzativa necessaria per l’attuazione delle misure 

di sostegno economico regionale e nazionale:   

- fino al 31/08/2018 (data di collocamento in pensione) ha ricoperto il ruolo di Responsabile 

dell’Ufficio di Piano e Responsabile Unico di Procedimento la dr.ssa Maria Caiffa ;  

- dal 01/09/2018 al 22/10/2018 -, la funzione di Responsabile dell’Ufficio di Piano è stata 

assolta dalla dr.ssa De Lorenzis Maria Teresa, in quanto Dirigente del Settore I Affari 

generali ed Istituzionali - Servizi alla Persona - del Comune di Gallipoli (capofila 

dell’Ambito), all’interno del quale opera l’Ufficio di Piano; 

- dal 22/10/2018 l’incarico di Responsabile Ufficio di Piano è stato affidato al dr. Angelo 

Palmisano, dipendente di ruolo del Comune di Tuglie nominato dal Coordinamento 

istituzionale dell’Ambito.  

Con A.D. n. 544 del 21/08/2017 la Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione reti sociali, ha 

provveduto all’approvazione dell’”Avviso Pubblico per la selezione di risorse umane per il 

rafforzamento degli Uffici di Piano”. 

Con determinazione n. 480 del 23 luglio 2018, a seguito dell’acquisizione delle graduatorie di 

merito ed in ragione di quanto disposto dall’art. 39 del Regolamento Regionale 17/2006, ha 

proceduto alla valutazione dei titoli di preferenza, laddove indicati in domanda, dai candidati 

ritenuti idonei dalla Commissione e rideterminato le posizioni delle candidature. 

Si è, inoltre, preso atto delle risultanze degli atti concorsuali trasmessi dalla Commissione 

Provinciale di Lecce con tutti i verbali delle riunioni della Commissione di Lecce. 

Con Det. n. 226 del 31/07/2018 l’Ambito Territoriale Sociale di Gallipoli, ha proceduto 

all’assunzione a tempo determinato e parziale dal 13/08/2018 al 31/12/2019 (SALVO PROROGHE 

CONCESSE DAL MINISTERO) di n. 17 idonei (Assistente Sociale D/AS_ SOC/1) e con Det. n. 

233 del 06/08/2018 n. 1 idoneo (Amministrativo D/AMM_INF/1), collocati nella graduatoria 

suddetta. 
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Area d’intervento: I servizi per la prima infanzia e la conciliazione dei 

tempi, il sostegno alla genitorialità e la tutela dei diritti dei minori. 

 

1. Servizio di assistenza educativa domiciliare (home maker) e 

di tutor in favore di minori 

Il Servizio di Educativa Domiciliare Home Maker e di Tutor ai sensi dell’art. 87-bis del 

Regolamento Regionale n. 11/2015, che ha modificato il Regolamento Regionale n. 4/2007 viene 

erogato a domicilio di famiglie in situazione di disagio socio- relazionale dove sono presenti uno o 

più minori che presentano un disagio o sono a rischio di devianza e/o di emarginazione. 

Persegue obiettivi sia di prevenzione che di sostegno diretto ai minori al fine di tutelare, 

accompagnare, promuovere le risorse personali, e alle loro famiglie per supportare e rafforzare le 

funzioni genitoriali. 

E' un servizio a forte valenza preventiva e si caratterizza come un intervento di rete volto a facilitare 

il riconoscimento dei bisogni o problemi dei minori da parte dei familiari, riattivare e sviluppare la 

comunicazione e le relazioni interpersonali, promuovere le capacità genitoriali e l'assunzione delle 

responsabilità di cura ed educative, salvaguardando o recuperando quanto più possibile la qualità 

del rapporto genitori-figli, al fine di prevenire il ricorso all'istituzionalizzazione e/o facilitare il 

rientro dei minori in famiglia. Si caratterizza come intervento di rete che mira a facilitare il 

riconoscimento dei bisogni e dei problemi dei minori da parte dei familiari, scongiurando in tal 

modo l’istituzionalizzazione e facilitando il rientro dei figli a casa. 

I Servizi Sociali Professionali dei Comuni dell'Ambito provvedono alla segnalazione dei nuclei 

familiari all'Ufficio di Piano e al Coordinatore del Servizio ADE. L'ammissione al servizio avviene 

a seguito di valutazione del caso, da parte dell'equipe composta dall'Assistente Sociale di 

riferimento, dalla Coordinatrice del Servizio e dalla psicologa per conto del soggetto gestore. È cura 

dell'Assistente Sociale e degli operatori del servizio definire, unitamente alla famiglia, ed 

eventualmente con altri servizi coinvolti, il Progetto Educativo Individualizzato con i relativi tempi 

di verifica e strumenti di valutazione. Non è prevista alcuna forma di compartecipazione da parte 

degli utenti. Il servizio di Educativa Domiciliare ha interessato,nel 2018, n.55 nuclei e nello 

specifico n.105 minori. Gli operatori nell’anno 2018,sono stati complessivamente n.14 di cui n.10 

educatori, n.1 assistente sociale, n.1 psicologa coordinatrice. 
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2.Centro ricreativo estivo per minori diversamente abili 

Il Coordinamento Istituzionale ha dato indirizzo al Responsabile dell’Ufficio di Piano 

dellaorganizzazione di un Centro Ricreativo Estivo per i minori seguiti dall'equipe servizio 

diintegrazione scolastica del distretto socio sanitario, poiché appartenenti a famiglie con 

particolarisituazioni economiche per le quali è molto difficile usufruire di un periodo di vacanza. 

L'organizzazione del centro estivo è stata affidata alla Sorgente S.r.l. presso il Centro diurno 

“IlSecolo” autorizzato dall'Ambito art.60 ter, e fornito di equipe medica e riabilitativa, in caso 

dinecessità. In questo percorso educativo hanno trovato spazio sia gli interventi specifici a 

favoredella crescita individuale rivolti al minore in difficoltà sia quelli rivolti al gruppo di 

appartenenzanella convinzione che gli sforzi da compiere per una cultura dell’integrazione non 

devono maiperdere di vista l’individuo ed il contesto di riferimento. La metodologia che ha 

caratterizzatol'intervento educativo con il gruppo ha due forti riferimenti pedagogici: l’animazione e 

la pedagogiaattiva: apprendere tramite l’esperienza e fare in gruppo, offrendo ai bambini la 

possibilità dicomunicare conoscenze e di rafforzare le proprie, di apprendere dall'altro ascoltando, 

di rispettarele diversità, di favorire il processo di socializzazione, di far nascere in modo informale e 

spontaneole relazioni. Le attività sono state varie secondo la situazione particolare di ogni bambino, 

ecomprendevano attività di esperienza grafica, laboratori di attività espressive di manualità creativa 

e costruzione di oggetti, attività di carattere ludico ed educativo, giochi di gruppo organizzati in 

giardino, gioco libero negli spazi predisposti, manipolazione di materiali morbidi. 

Laprogrammazione è stata definita in base alle esigenze dei singoli casi e nel rispetto delle capacità 

e dei diversi tempi di ogni bambino, proponendo, una metodologia attiva che ha previsto spazi 

emomenti ricchi di stimoli propositivi. 

 

3.Progetto centro estivo per minori 

Il Coordinamento Istituzionale nella riunione del 26/04/2018 ha ritenuto opportuno dare indirizzo 

per l’organizzazione di un Centro Ricreativo Estivo per i minori individuati dai Servizi Sociali 

dando priorità a coloro che usufruiscono del Servizio di Assistenza Educativa Domiciliare, poiché 

appartenenti a famiglie con particolari situazioni anche di emarginazione. Il centro estivorealizzato 

presso il Centro Socio Educativo diurno “Zagazù” gestito dalla Cooperativa Sociale Solidarietà di 

Parabita, è stato suddiviso in due gruppi distinti: il primo si è svolto dal 11/06/2018 al 22/06/2018 

mentre il secondo dal 25/06/2017 al 06/07/2018 ed ha interessato ragazzi di età dai 12 ai 18 anni. 

I ragazzi hanno svolto attività laboratoriali per lo sviluppo della creatività e della fantasia e attività 

di gioco libero (ping pong, biliardino, giochi di società, karaoke ecc.). Questi giochi consentono ai 
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ragazzi di socializzare e di svagarsi superando i contesti di vita che di solito sono fortemente 

organizzati. Il progetto ha compreso anche il trasporto con il pullman del centro per l'intero periodo. 

 

4.Adozione e Affido familiare  

Il servizio prevede la qualificazione e lo sviluppo omogeneo del percorso adottivo su tutto il 

territorio regionale attraverso la definizione dei compiti e delle responsabilità dei soggetti coinvolti 

e di un apparato organizzativo efficace ed efficiente ponendosi come obiettivo la realizzazione di 

una forte integrazione tra i soggetti istituzionali e non che esercitano un ruolo importante nel 

processo dell'adozione: i Tribunali per i Minorenni, i Servizi Sociali dei Comuni, i Servizi 

Consultoriali delle Aziende Sanitarie Locali, le famiglie disponibili all'adozione, le Istituzioni 

Scolastiche, le organizzazioni del Terzo Settore; la diffusione della cultura dell'adozione 

considerando più aspetti:la tutela del minore e la capacità di supportare la famiglia attraverso 

interventi coordinati e razionalizzati. L'affidamento familiare è un servizio attraverso il quale un 

minore, che per difficoltà temporanee della propria famiglia deve essere dalla stessa allontanato, è 

accolto da un altro nucleo idoneo ad offrire adeguate risposte alle sue necessità di educazione, 

istruzione, accadimento e tutela. Il servizio si svolge nell'ambito di un processo dinamico che 

prevede un progetto individualizzato contenente: 

• Analisi della situazione familiare e personale del minore 

• Modalità, tempi di attuazione e prevedibile durata dell'affidamento 

• Interventi a favore della famiglia di origine, degli affidatari e del minore 

• Tipo e frequenza dei rapporti tra le due famiglie 

• Momenti di verifica periodici 

L'equipe affido ha il compito di promuovere una sempre più adeguata cultura dell'affido familiare di 

minori e dell'adozione con una serie di procedure e strumenti atti a qualificare e sostenere ipercorsi 

di affido, adottivi e post- adottivi. Le azioni dell'equipe saranno tese all'accompagnamentodei 

coniugi “aspiranti genitori” a diventare “genitori” e i “bambini “a sentirsi “figli”, pertanto, in ordine 

alle diverse fasi dell'iter adottivo, essa si occuperà dell'informazione, della formazione, 

dellavalutazione e del sostegno/accompagnamento alla genitorialità adottiva e affidataria. 

Nella sua composizione minima l'equipe integrata prevede: 

• Psicologo (del Consultorio Familiare di Melissano) 

• Assistente Sociale (in servizio presso il Comune di Racale) 

• Assistente Sociale (in servizio presso il Consultorio Familiare di Racale) 

Nell'espletamento delle proprie funzioni, considerato il carattere di “alta specializzazione”, l'equipe 

si avvale del contributo professionale di altri specialisti (pedagogista, educatore, sociologo, legale, 
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ecc) in virtù delle esperienze e delle competenze consolidate e in relazione alle specifichenecessità 

del minore e/o della coppia/ famiglia o dell'ambiente sociale e scolastico. L'equipe ècoordinata dal 

punto di vista tecnico-amministrativo dal Responsabile dell'Ufficio di Piano o suodelegato e dal 

Direttore del DSS o suo delegato. 

L'equipe per quanto attiene agli adempimenti connessi all'affido familiare di minori e alle adozioni 

nazionali e internazionali, sovrintende alla fase di informazione e sensibilizzazione e si occupa di 

preparare le coppie aspiranti, anche in collaborazione con Enti autorizzati, Terzo Settore e 

Associazionismo familiare; 

• raccogliere le domande e redigere la relazione psicosociale al fine della valutazione di idoneità 

•accogliere le istanze tradotte dai Tribunali per i Minorenni 

• acquisire gli elementi sulla situazione personale, familiare e sanitaria degli aspirantiaffidatari e 

genitori adottivi, sul loro ambiente sociale, sulle motivazioni, attitudini, capacitàdi rispondere 

adeguatamente alle esigenze del minore; 

• aggiornare il Tribunale per i Minorenni circa la situazione della coppia con tutte leinformazioni 

connesse al percorso di affido e a quello adottivo; 

• sostenere il nucleo affidatario e adottivo ai fini di una corretta integrazione sociale efamiliare. 

Non è previsto alcun costo a carico degli utenti. 

L'equipe presta la propria attività in spazi riservati resi disponibili dal Comune di Racale, presso la 

sede del Consultorio Familiare. 

Dai dati ricevuti dall’Equipè Integrata,le istanze pervenute sono in totale n. 5, mentre relativamente 

all’anno 2017 sono state  registrate n. 8  domande.  

I provvedimenti di idoneità all’adozione emessi dal Tribunale per i Minorenni di Lecce nel 

2018sono stati tot.n.3mentre nel 2017 n.7. 

 

5.Centro di ascolto per la famiglia e servizi di sostegno alla genitorialità 

e di mediazione familiare 

 

Introduzione 

Il Centro per la Famiglia di Gallipoli è attivo dal 1° luglio del 2015. La manifestazione, anche nelle 

piccole realtà locali, di nuove urgenze sociali ed esigenze complesse, conseguenza dei profondi 

cambiamenti nell’assetto tradizionale delle famiglie, delle trasformazioni socio-economiche e delle 

dinamiche demografiche in atto, interroga i servizi territoriali di welfare sulla necessità di progettare 

e proporre interventi efficaci e innovativi. Negli anni di attività il CPF ha offerto, attraverso la 

creazione di una rete con gli altri Servizi territoriali, una serie di interventi personalizzati e flessibili 
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in grado di fornire una risposta ai nuovi bisogni sociali e alla domanda di welfare emergente nel 

territorio.  

 

L’equipe multi-professionale di cui è dotato, attualmente, il Centro per la Famiglia dell’Ambito 

Territoriale Sociale di Gallipoli comprende: 

� 1 Assistente Sociale; 
� 1 Sociologo; 
� 3 Psicologi; 
� 1 Educatrice Professionale; 
� 1 Consulente Legale / Mediatore Familiare. 

 
Modalità di accesso ai servizi del CPF 
Nel corso dell’anno 2018 il Centro per la Famiglia ha registrato 47 accessi, per una media di 3,92 
accessi al mese (ovvero, considerando i periodi di chiusura del Centro, di fatto, 1 accesso a 
settimana) . 
Al CPF accede l’intero nucleo familiare per cui, per ogni ingresso, si registra solitamente la presa in 
carico di due (se si tratta di una coppia), o più utenti (se sono coinvolti anche altri componenti: figli, 
parenti o le nuove famiglie di coppie separate o divorziate).   
Di seguito, vengono riportati i principali dati circa gli accessi effettuati e i casi presi in carico dal 
Centro per la Famiglia. 
 

Tabella 1 – Casi trattati presso il Centro per la Famiglia 

Casi presi in carico dal CPF Numero Percentuale sul totale  
(dal 01-07-2015 al 31-12-2018) 

Casi attivi al 31/12/2018 36 24,49% 
Casi chiusi al 31/12/2018 111 75,51% 

Totale Casi Trattati 147 100% 
 

 
I servizi che hanno inviato utenti al Centro per la Famiglia nell’anno 2018 sono riportati in tabella 3. 
 

Tabella 3 – Tipologie di Servizi Invianti nel 2018 

Tipologie di Servizi N° Invii 
% sul Totale degli 
Accessi al  CPF nel 

2018 

% sul Totale degli 
Accessi su Invio al CPF 

nel 2018 
Servizi Sociali Comunali 8 17,02% 47,06% 
Consultorio Familiare 1 2,13% 5,88% 

USSM 5 10,64% 29,41% 
Tribunale per i Minorenni 1 2,13% 5,88% 

Tribunale Ordinario 2 4,25% 11,77% 

Tabella 2 – Accessi al Centro per la Famiglia nel 2018 
Tipologia di Accesso Numero Percentuale 

Accessi Spontanei 30 63,83% 
Accessi su invio dei Servizi 17 36,17% 

Accessi Totali 47 100% 
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Totale 17 36,17% 100% 
 
Nel corso della sua attività il CPF ha operato su utenti provenienti da tutti gli otto comuni che 
afferiscono all’Ambito Territoriale Sociale di Gallipoli. 
Per bacino di utenza e, probabilmente perché è il comune che ospita la sede del Centro, il maggior 
numero di accessi al CPF nel 2018, come per gli anni precedenti, ha riguardato utenti residenti nella 
città di Gallipoli (il 48,94% del totale).  
Nella Tabella 4 sono riportati in maniera dettagliata gli accessi eseguiti presso il Centro per la 
Famiglia nel 2018 in relazione ai comuni di provenienza degli utenti.  
È stato registrato anche un accesso da parte di utenti residenti al di fuori dall’Ambito Sociale di 
Gallipoli, provenienti da Ugento. I Servizi Sociali del Comune di residenza degli utenti ha chiesto 
all’Ambito Territoriale Sociale di Gallipoli la possibilità di prendere in carico il nucleo da parte del 
CPF. L’accesso è stato comunque registrato come spontaneo.  
 

Tabella 4 - Accessi al CPF in relazione ai Comuni di Provenienza nel 2018 

Comune di 
Provenienza 

Accessi Totali Accessi su Invio Accessi spontanei 

N° 
% sul Totale 
degli Accessi 

al CPF 
N° 

% sul Totale degli 
Accessi relativi al 

Comune 
N° 

% sul Totale degli 
Accessi relativi al 

Comune 
Gallipoli 23 48,94% 4 17,40% 19 82,60% 
Alliste 1 2,13 0 - 1 100% 
Racale 8 17,02 7 87,50% 1 12,50% 
Taviano 5 10,64 4 80% 1 20% 
Alezio 1 2,13 0 - 1 100% 

Sannicola 4 8,51 1 25% 3 75% 
Tuglie 2 4,25 0 - 2 100% 

Melissano 2 4,25 1 50% 1 50% 
Fuori Ambito 1 2,13 0 - 1 100,00% 

Totali 47 100% 17 - 30 -  
 
 
Interventi psico-educativi del CPF 
Le principali attività rivolte all’utenza, hanno riguardato interventi di tipo psico-educazionale. Le 
richieste di aiuto espresse dagli utenti o individuate dai servizi invianti, nella maggior parte dei casi, 
hanno interessato problematiche che richiedevano tale tipologie di interventi. Le criticità espresse o 
individuate dall’equipe del Centro, tuttavia, non hanno investito un singolo aspetto del sistema 
familiare, ma molteplici prospettive e relazioni. 
Sulla scorta dell’esperienza accumulata in questo due anni di attività è stato possibile individuare tre 
categorie sulle quali intervenire:  

o la famiglia come complesso sistemico di relazioni; 
o il rapporto di coppia tra coniugi o partner; 
o le problematiche legate ai figli (quasi sempre minorenni) quali portatori di un disagio 

derivante dal sistema familiare o da relazioni disfunzionali con i genitori o altri membri della 
famiglia.  

Di seguito, sono riportate le principali criticità riscontrate nell’utenza e affrontate dall’equipe 
multidisciplinare del Centro, secondo un approccio psicoeducativo.  
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Tabella 5 – Principali criticità riscontrate nell’utenza del CPF 

COPPIA FAMIGLIA MINORI 

Crisi dell’identità di 
coppia 

Crisi del nucleo familiare / 
Elaborazione di un lutto o evento 

traumatico che ha coinvolto la 
famiglia 

Disturbi d’Ansia e della 
percezione di sé 

Paure 

Conflittualità relazionale 

Problematiche relative alla gestione 
della vita familiare o di un 

componente con problematiche 
particolari (uso di sostanze o 

disabilità) 

Alterazioni dell’umore 
Difficoltà relazionali con i 

genitori 

Problemi affettivi e 
d’intimità 

Conflittualità relazionale e difficoltà 
nella comunicazione 

Problemi comportamentali 
ed emotivi 

Difficoltà comunicative e 
relazionali 

Disaccordo nell’adozione degli stili 
educativi per i figli 

Stati di isolamento 
Disagio relazionale 

Difficoltà nel riconoscere i 
bisogni del partner 

Pratiche educative disfunzionali 
Problemi scolastici 

Difficoltà nello studio 
 
Servizio di Spazio Neutro  

Il Servizio di Spazio Neutro nel 2018 ha registrato un totale di 5 casi, coinvolgendo 6 minori. L'età 

dei minori, al momento dell'ingresso, ha interessato la fascia di età tra gli 0 e i 14 anni, 

distribuendosi come indicato nella successiva tabella 6.  

 
Tabella 6 – Classi di età minori utenti dello Spazio Neutro 

Classi di Età N° Utenti 
% sul Totale dei minori utenti 

dello Spazio Neutro 

Prima infanzia (0-5 anni) 1 16,67% 

Seconda infanzia (6-11 anni) 3 50% 

Preadolescenza-Adolescenza  
(12-16 anni) 

2 33,33% 

Totale 6 100% 
 
Prendendo in considerazione le prestazioni effettivamente erogate si pone in evidenza che nel caso 

di tre minori (due nella fascia 6-11 anni e uno nella fascia 12-16), non è stato possibile attivare gli 

interventi programmati.  

All’interno della casistica registrata dal CPF (dal 2015 al 2018), tra i motivi principali che hanno 

causato l'interruzione o l'allontanamento tra minore e “genitore incontrante”, è emerso lo stato di 

sofferenza indotto da una separazione della coppia genitoriale altamente conflittuale. Da uno 

sguardo d'insieme emerge che la conflittualità nella coppia genitoriale è un elemento che 
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caratterizza la nostra utenza. A questa, molto spesso, si associa una conflittualità allargata sul piano 

intra-familiare, con i nonni, gli zii e con gli adulti che sono importanti nella vita del minore. Sulla 

base della nostra esperienza, infine, gli incontri protetti  che riguardano minori oltre i 10 anni, 

soprattutto nella fascia 12-16 anni, risultano molto complicati e difficoltosi da attivare in quanto 

interessano minori di un'età in cui essi, spesso già adolescenti o pre-adolescenti, esprimono 

chiaramente, con più decisione, il rifiuto di incontrare il genitore non-collocatario. 

 
Integrazione con i Servizi Territoriali  
Punto di forza, nella conduzione delle attività del Centro per la Famiglia, è stato indubbiamente 

l’ottimo livello di integrazione raggiunto con i Servizi Territoriali. Durante il 2018, sono stati 

effettuati 40 incontri di equipe integrata con i Servizi. Nel corso di tali incontri, attraverso 

scambio di informazioni, monitoraggi e aggiornamenti, sono state messe a punto, modificate e 

perfezionate le progettualità sui casi in carico. Oltre ai Servizi Sociali Comunali si è interagito, e 

sono state formulate proposte progettuali, in collaborazione con il SerD di Gallipoli, il Servizio 

d’Ambito di Educativa Domiciliare (ADE), il Centro Antiviolenza di Parabita-Gallipoli, l’Ufficio 

Servizi Sociali per i Minorenni di Lecce (U.S.S.M.), il Centro di Psichiatria e Psicoterapia infanzia e 

Adolescenza di Lecce (CePsIA) e l’Equipe Multidisciplinare Abuso e Maltrattamento dell’Ambito 

di Zona di Gallipoli. 

 
Sportello Legale 
Lo Sportello Legale del Centro per la Famiglia è stato attivato nel mese di settembre 2015. 

Il servizio offre consulenza legale con finalità esclusivamente informativa per chiarire dubbi e 

favorire una maggiore consapevolezza rispetto alle scelte più delicate da effettuare individualmente 

o in coppia. 

Durante gli incontri, sono state affrontate questioni quali: la separazione e il divorzio, la cessazione 

della convivenza e suoi effetti tra le parti e nei confronti dei figli, la comunione e/o la separazione 

dei beni e l’affidamento consensuale.  

 
Attività di Sensibilizzazione 
Nel corso del 2018, l’equipe del Centro per la Famiglia, avendo esaurito la necessità di promuovere 

la conoscenza del Centro stesso, ha svolto la propria attività di sensibilizzazione sulla base della 

domanda proveniente dal territorio. In particolare sono stati organizzate le seguenti attività:  

-  La programmazione di un progetto con l’I.C. di Tuglie-Collepasso, denominato “Questioni di 

classe”, con la realizzazione di un ciclo di 3 incontri sul tema delle emozioni e delle corrette 

relazioni da tenere in classe con le classi di 2a e 3a media di Tuglie.  
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- La realizzazione nella Parrocchia “S. Giorgio Martire” di Racale e di S. Antonio da Padova di 

Gallipoli, di due progetti di “scuola per genitori” che comprendevano ciascuno 4 incontri tematici su 

famiglia, adolescenza e relazioni genitori-figli.  

 
Sportello di Ascolto Ludopatia 
Lo Sportello per il gioco d’azzardo patologico è un servizio aggiuntivo offerto, a partire dal 15 

marzo 2016, dal Centro per la Famiglia di Gallipoli. L’equipe dello sportello è composta dal 

sociologo del Centro e da uno psicologo.  

Per ludopatia si intende, l’incapacità di un individuo di resistere all’impulso di giocare d’azzardo o 

fare scommesse. Chi è affetto da ludopatia, nonostante sia consapevole che questa dipendenza possa 

portare a gravi conseguenze, trascura lo studio o il lavoro e può arrivare a commettere reati. Il gioco 

d’azzardo patologico può inoltre comportare la compromissione dei rapporti familiari e amicali, lo 

sviluppo di dipendenza da droghe o da alcol fino al suicidio. Secondo alcuni autori, la ludopatia è la 

patologia da dipendenza a più rapida crescita tra i giovani e gli adulti.  

Lo Sportello Ludopatia del Centro per la Famiglia, al principio delle sue attività, si è proposto come 

interfaccia tra l’utente e i servizi che più propriamente, si occupano a livello terapico, del gioco 

d’azzardo patologico, non prevedendo una presa in carico dell’utente, ma un percorso, strutturato in 

un massimo di quattro incontri, di analisi dei bisogni e orientamento. Dopo il primo anno di attività, 

si è ritenuto opportuno migliorare il servizio e adeguarlo ai dati raccolti, integrando nuove funzioni 

che prevedano lo svolgimento di percorsi di sostegno psicologico che comprendano più dei quattro 

incontri, previsti  dalla metodologia originaria utilizzata dallo sportello. Integrando, qualora vi 

fossero le condizioni e il caso in carico lo richiedesse, le azioni dello sportello con quelle del Centro 

per la Famiglia. Ad oggi lo sportello ha effettuato la presa in carico di 9 casi. 

 
Considerazioni Finali 
Tenendo conto di quanto sopra evidenziato, il Centro per la Famiglia dell’ATS di Gallipoli, risulta 

aver raggiunto un apprezzabile livello di integrazione con i Servizi presenti nell’Ambito di Zona e 

un buon grado di radicamento nel territorio in relazione alla conoscenza del Servizio da parte della 

popolazione.  

Area d’intervento:La cultura dell'accoglienza e il contrasto delle 

marginalità sociali, i servizi e gli interventi per le povertà estreme e per 

il contrasto delle nuove povertà.  

1. Lavoro e casa, casa e lavoro 

In una società competitiva come la nostra il numero di coloro che si sentono spinti sempre più ai 

margini è in continua crescita. Soni i volti di padri e madri di famiglia che hanno perso il lavoro, 
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anziani, persone non autosufficienti ed extracomunitari che si rivolgono agli sportelli dei 

segretariati e servizi sociali dell’Ambito, lamentando gli stessi problemi, quelli che Burgi Volgger 

sintetizza nel concetto di “bisogni primari”. I problemi della gente riguardano soprattutto la casa, il 

lavoro, la salute. La povertà è un fenomeno complesso che dipende da diversi fattori. Non è legato 

alla sola mancanza di reddito ma è anche strettamente connesso con l'accesso alle opportunità e 

quindi con la possibilità di partecipare pienamente alla vita economica e sociale del paese. Le 

politiche nazionali per l'inclusione sociale, pertanto, si caratterizzano per una gamma di iniziative e 

compiti differenziati sia per ambito di intervento sia per tipologia di strumenti.    

Nello specifico, alcune delle politiche nazionali si caratterizzano come l'insieme delle misure volte 

a sostenere i redditi delle persone e delle famiglie, con particolare riguardo agli interventi 

di inclusione attiva, finalizzati alla graduale conquista dell'autonomia; un'altra linea d'azione è 

dedicata, invece, all'analisi quantitativa e qualitativa dei fenomeni emergenti di povertà, allo studio 

delle condizioni di povertà estreme e alla definizione delle modalità appropriate di intervento.Tra le 

misure di sostegno al reddito, in particolare, si segnala il Reddito di inclusione (REI), primo 

strumento nazionale e permanente di contrasto alla povertà dal carattere universale, che dal 1° 

gennaio 2018 ha sostituito il SIA (Sostegno per l'inclusione attiva) e l'ASDI (Assegno di 

disoccupazione). 

2. Interventi monetari – politiche di inclusione sociale 

Una porzione di utenza nell’anno 2018 ha avuto accesso ai contributi economici, nell’ambito di 

azioni di contrasto alla povertà. Tra servizi e prestazioni si annoverano:  

- interventi monetari/contributi (contributo abitativo, contributi straordinari, contributi alternativi 

all’istituzionalizzazione e contributi a famiglie affidatarie);  

- misure finalizzate all’inclusione socio-lavorativa (RED-REI); 

I contributi rappresentano un sostegno economico a nuclei familiari privi di sufficienti mezzi di 

sostentamento, ma non risolvono per intero la loro disagiata condizione economica. La 

temporaneità degli interventi indotti non favoriscono il processo di crescita personale e la prevista 

erogazione una tantum dei sussidi, spesso, si trasforma in un illusorio approdo dove lo stato di 

bisogno è espresso in termini di esigibilità di denaro. 

Il Regolamento di Pronto Intervento Sociale (PIS), approvato con Delibera n. 009 del 20/03/2014 

del Coordinamento Istituzionale e Delibera n. 099 del 25/03/2014 della Giunta Comunale del 

Comune di Gallipoli, disciplina nell'ambito dei principi dettati dalla Costituzione, dal D.P.R. 

616/77, dalla Legge Regionale n. 19/2006, dal D.Lgs n. 112/98 e dalla Legge n. 328/2000, 

l'assistenza di pronto intervento nei casi di improvvise necessità a favore di quei Cittadini che ne 

manifestano il bisogno, con la finalità di offrire un sostegno utile al superamento dello stato di 



35 

 

disagio momentaneo e di emergenza.  

 Le principali attività previste sono:  

� Tutela ed assistenza a persone sole o non autosufficienti che si trovino improvvisamente 

sprovvisti di assistenza familiare; 

� Ospitalità di persone che si trovino improvvisamente nella indisponibilità di un alloggio; 

� Contrasto della povertà estrema (fame, mancanza di alloggio, grave mancanza di igiene 

personale, etc.) 

� Sostegno nelle improvvise manifestazioni di fragilità sociali (improvviso decadimento della 

salute fisica, disturbo mentale, etc.), per eventuale inserimento in strutture residenziali o 

semiresidenziali o di accoglienza continuativa. 

Con determinazione del Responsabile dell’Ufficio di Piano n. 254 del 09 agosto 2018, sono stati 

ripartiti complessivamente €. 20.000,00 per interventi economici straordinari, concessione di 

contributi a persone indigenti, riservati alle situazioni di particolare urgenza, individuate 

direttamente dai Comuni.  

I contributi economici ad integrazione del reddito sono stati n.110 

Nella fattispecie sono state assegnate ai Comuni secondo il numero di abitanti di seguito riportate:  

 

Gallipoli  

€ 5.500,00 Det. n. 2457 del 13.12.2018 

 

Racale  

€ 2.973,17 Det. n. 2413 del 11.12.2018 

 

Alezio  

€ 500,00 Det. n. 267 del 24.08.2018 

€ 250,00 Det. n. 2264 del 26.11.2018 

€ 790,00 Det. n. 2463 del 13.12.2018 

 

Alliste  

€ 600,00 Det. n. 2265 del 26.11.2018 

€ 1.180,00 Det. n. 2460 del 13.12.2018 

 

Melissano  

€ 1.650,00 Det. n. 2458 del 13.12.2018 
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Sannicola 

€ 1.580,00 Det. n. 2410 del 11.12.2018 

Taviano  

€ 3.200,00 Det. n. 2411 del 11.12.2018 

 

Tuglie 

€ 1.408,79 Det. n. 2412 del 11.12.2018 
 

 

Dal 1 gennaio 2018 è entrata in vigore la misura nazionale di contrasto alla povertà Reddito di 

Inclusione introdotta con il Decreto legislativo n. 147 del 15 settembre 2017, realizzando notevoli 

interventi in sinergia con la misura regionale RED – Reddito di Dignità rivolto ai cittadini pugliesi. 

La misura nazionale REI ha coinvolto diversi attori sociali: l’INPS, quale soggetto attuatore della 

misura; l’Ambito Sociale Territoriale, che ha coordinato l’intervento sul territorio; i Comuni 

afferenti l’Ambito, incaricati ad istruire le istanze ed elaborare un progetto personalizzato di 

inclusione attiva; Centri per l’Impiego, per la sottoscrizione del Patto di Servizio. 

 I dati dei beneficiari ed i relativi percorsi di inclusione, venivano inseriti in una piattaforma INPS, 

condivisa dai vari attori. 

La misura ha generato un sistema coordinato di interventi, tra i vari servizi in rete: 

il Servizio di Segretariato Sociale presente nei Comuni dell’Ambito, ha facilitato l’accesso dei 

cittadini alla misura, fornendo informazioni e consulenza; inoltre si è occupato della prima fase 

istruttoria delle domande acquisite; 

il Servizio Sociale Professionale effettua l’analisi preliminare al fine di orientare, mediante 

colloquio con il nucleo familiare, le successive scelte per la definizione del Progetto Personalizzato. 

La Regione Puglia, ha acquisito e gestito le risorse previste dalla misura nazionale, adottando la 

misura RED - Reddito di Dignità, istituita con la legge Regionale 14 marzo 2016 n. 3. 

Il programma regionale, tuttora in vigore, ha previsto l’erogazione di un contributo economico, per 

la durata di 12 mesi, connessa alla partecipazione del beneficiario in un tirocinio formativo-

lavorativo o ad altro percorso di attivazione individuale: l’indennità economica è accompagnata da 

un patto di inclusione sociale attiva che il nucleo familiare beneficiario, attraverso un suo 

componente, stipula con i servizi sociali locali, il cui rispetto è condizione per la fruizione del 

beneficio. 
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L’iter procedurale è in sinergia con quello previsto per la precedente misura nazionale SIA, 

pertanto, l’Ambito Territoriale coordina la rete degli interventi sul territorio, gli operatori dei 

Comuni, nella composizione dell’Equipe Multidisciplinare effettuano la valutazione 

multidimensionale dei bisogni del nucleo familiare e la resa in carico del nucleo familiare, 

predisponendo un progetto personalizzato, al fine di promuovere le risorse del beneficiario e del 

nucleo familiare ed un inserimento socio-lavorativo. 

Il Reddito di dignità prevede che Enti locali – Ambiti territoriali, Comuni – e soggetti privati, 

possano aderire alla misura, proponendosi quale ente ospitante per la realizzazione di un progetto di 

tirocinio per l’inclusione dei beneficiari della misura. 

Infatti, gli otto Comuni dell’Ambito, e lo stesso Ambito Territoriale, hanno presentato 

manifestazione di interesse e relativi progetti, per attivare tirocini formativi in favore dei beneficiari 

del RED, inserita nel Catalogo dei “progetti di tirocinio per l’inclusione sociale”, della Regione 

Puglia, consultabile sulla piattaforma telematica, in continuo aggiornamento. 

I progetti presentati dai Comuni prevedono attività di manutenzione del verde pubblico e pulizia 

degli immobili comunali, attività amministrativa; inoltre l’Ambito ha promosso due progetti di 

Comunità denominati: “Tutti a Scuola” prevedendo attività di assistenza nei luoghi scolastici e 

“Sollievo in SAD” con attività di assistenza a persone disabili. 

Al fine di attivare i tirocini per l’inclusione previsti dal RED, l’ATS di Gallipoli ha stipulato 

apposite convenzioni con gli Enti Locali ed i soggetti ospitanti privati, definendo gli obblighi a 

carico dei soggetti sottoscrittori. 

Nel 2018 i tirocini e i percorsi di sussidiarietà avviati su tutto il territorio dell’Ambito sono in totale 

103.  

 

3. Lo sportello immigrazione dell’ambito territoriale di Gallipoli 

RELAZIONE SOCIALE ANNO 2018: LO SPORTELLO IMMIGRAZIONE DELL’AMBITO 

TERRITORIALE DI GALLIPOLI- periodo di riferimento 01.01.2018-12.06.2018. 

Lo Sportello Immigrati dell’Ambito di Gallipoli nasce dalla forte volontà di rispondere ai bisogni di 

una parte della comunità, presente nei territori degli 8 comuni che compongono l’Ambito stesso e 

portatori di interessi specifici a cui non è possibile non dare risposte o almeno provarci: la 

popolazione migrante. 

Lo Sportello ha tre sedi fisiche: una presso il Comune di Alezio, una presso la Parrocchia 

Sant’Antonio di Gallipoli (a seguito di stipula di apposita convenzione) e una presso il Comune di 

Taviano. 
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La individuazione delle differenti sedi ha risposto alla ratio farsi prossimi come servizio lì dove si 

registra una maggiore presenza della popolazione migrante, cercando di stabilire dei riferimenti 

fisici precisi incardinati a sud e a nord del territorio dell’Ambito al fine di favorire anche gli 

spostamenti. 

Lo Sportello eroga servizi di orientamento legale, accompagnamento ai servizi del territorio, 

mediazione interculturale, animazione territoriale per la promozione di una cultura di pace e di 

convivenza. 

Due le tipologie di figure professionali coinvolte nel Servizio: l’avvocato, al fine di mettere a 

disposizione dell’utenza gli strumenti giuridici necessari per la tutela dei diritti e il rispetto dei 

doveri; il mediatore interculturale per favorire processi di integrazione e di divulgazione di corrette 

informazioni relative al fenomeno migratorio, non solo tramite attività di sportello, ma anche 

tramite attività di animazione territoriale, con il coinvolgimento della popolazione locale, delle 

Istituzioni e delle principali agenzie educative, senza dimenticare il terzo settore e il volontariato. 

Una prima valutazione da fare è relativa alla tipologia di utenti che da febbraio 2014 ad oggi si è 

approcciata al servizio: migranti, sia comunitari che extracomunitari, cittadini italiani che per 

differenti ragioni vengono a contatto con la popolazione migrante, associazioni e terzo settore, 

Istituzioni.  

Circa la popolazione migrante che ha fatto accesso al servizio di Sportello è doveroso precisare che 

si presenta molto variegata ed eterogena con istanze diversificate. 

Infatti, in primo luogo vi sono migranti regolari (nella maggior parte dei casi comunitari) che si 

rivolgono al servizio per un orientamento e accompagnamento ai diritti sociali, oltre che alle 

pratiche di natura burocratica legate alla permanenza per motivi di lavoro, ovvero migranti 

comunitari soprattutto impiegati nel settore della cura della persona che non riescono a 

regolarizzare la loro posizione a causa dei limiti delle quote del decreto flussi e dell’assenza di 

recenti sanatorie (l’ultima è la sanatoria per colf e badanti del 2014), nonostante la piena 

disponibilità dei datori di lavoro a far emergere la situazione di irregolarità. 

Questo rappresenta uno dei problemi maggiori che vengono sottoposti all’attenzione dello 

Sportello, non solo dai migranti ma anche dai cittadini italiani che si avvalgono delle prestazioni dei 

migranti, soprattutto nel settore di cura della persona e della casa e nei lavori stagionali (cfr. 

agricoltura e turismo). 

In altri termini, la problematica cardine è data dal fatto che moltissimi sono i migranti economici (in 

molti casi anche i migranti che accedono alla richiesta di protezione internazionale lo fanno per 

regolarizzare la propria posizione giuridica, pur essendo di fatto migranti economici) ed è evidente 



39 

 

che il meccanismo del decreto flussi sta mostrando tutti i suoi limiti oggettivi nel dare risposte 

concrete alla problematica che disincentivino soluzioni di illegalità. 

Questa la problematica ricorrente fra migranti provenienti dalla Romania, Bulgaria, Albania, ma 

anche dai Paesi del Nord Africa (Nigeria, Senegal, Costa d’Avorio solo per citarne alcuni), nonché 

dal Medio Oriente (Pakistan, Bangladesh…). 

Molte le riflessioni possibili sull’attuale sistema di accoglienza. 

Con riferimento all’accoglienza, i sistemi attualmente vigenti sono riconducibili alla cd. prima 

accoglienza e seconda accoglienza. 

La prima accoglienza comprende differenti tipologie di strutture e possono essere così sintetizzate: 

CPSA (Centri di primo soccorso e accoglienza); CDA (Centri di accoglienza), CARA (Centri di 

accoglienza per richiedenti asilo), i quali, come vedremo verranno gradualmente sostituiti dai nuovi 

hub, Centri governativi di prima accoglienza e qualificazione; CIE (Centri di identificazione 

espulsione), in evoluzione secondo il modello degli hotspot; CAS ( Centri di Accoglienza 

Straordinaria), pensati al fine di dare una risposta alla mancanza di posti nelle strutture di 

accoglienza ordinarie, nel caso di arrivi significativi di richiedenti protezione internazionale, gestiti 

dalle Prefetture competenti per territorio. 

Il modello della seconda accoglienza, invece, si basa sulla strutturazione in SPRAR (Sistema 

Protezione Richiedenti Asilo), che a differenza della prima accoglienza (che punta ad assicurare 

vitto e alloggio, nonché il primo approccio integrato almeno con riferimento alla tutela sanitaria e 

alla alfabetizzazione) si caratterizza per la valorizzazione di percorsi di autonomia del beneficiario 

che ha a disposizione un periodo medio pari a 6 mesi (nei casi in cui sia già titolare di una forma di 

protezione) per sviluppare percorsi autonomi grazie all’accompagnamento ai servizi territoriali, alla 

comprensione delle procedure amministrative atte al rilascio di documenti,  all’inserimento in 

percorsi formativi e lavorativi, in modo che al termine del periodo di accoglienza il beneficiario 

dovrebbe avere maturato tutti i principali strumenti di inserimento. Titolare della seconda 

accoglienza è l’Ente Locale. 

A tal proposito si precisa che 1 solo Comune dell’Ambito si è candidato ed è risultato titolare di una 

progettualità SPRAR: il Comune di Alezio, una delle sedi dello Sportello. 

Il Comune di Alezio, con il supporto dello Sportello, ha provveduto a candidarsi alla rete Sprar e 

ospita attualmente uno Sprar per accogliere num. 10 beneficiari vulnerabili (si precisa che sempre 

nel Comune di Alezio è presente anche un Cas che accoglie num. 18 beneficiari tutti di sesso 

maschile). 
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Al di là dei limiti sinteticamente surriportati, non si può negare l’impegno dello Stato Italiano nel 

sistema di accoglienza che sicuramente può essere considerato uno dei migliori in Europa, al di là di 

tutti i punti di debolezza che lo caratterizzano. 

Si precisa che con le novità normative del 2018 e i nuovi orientamenti governativi si rileva vi è un 

forte calo di presenze in termini di accoglienza.  

Anche la Caritas presso la Parrocchia Sant’Antonio (dove è anche dislocata una delle sedi operative 

dello Sportello Immigrazione dell’Ambito in virtù di apposita Convenzione) ha organizzato un 

servizio di accoglienza tramite un centro “CIAO entrato a regime a Giugno 2017 e che fornisce, 

grazie ai fondi dell’8%, servizio di accoglienza in termini di alloggio, integrazione e 

accompagnamento; anche in questo caso lo Sportello supporta il servizio assicurando opportuno 

orientamento legale agli ospiti . 

Non sfuggono i tanti punti di debolezza del sistema di accoglienza. Peraltro questa problematica si 

somma con quella di più ampio respiro di natura giuridica: ricondurre alla fattispecie della richiesta 

di protezione internazionale molti casi che di fatto sono invece riconducibili alla fattispecie della 

migrazione per motivi economici. Il sistema del decreto flussi ha mostrato tutti limiti, con la 

conseguente crescita del fenomeno della irregolarità e della illegalità. 

Altro filone importante è quello dei MMSSNA che costituisce uno dei drammi maggiori che il 

nostro tempo sta vivendo. Questa problematica ha portato le Istituzioni stesse (in particolare i 

Comuni di Taviano, Alliste e Gallipoli) a confrontarsi in maniera costante con lo Sportello 

Immigrazione e l’Ambito Territoriale stesso per problematiche relative alla competenza del 

pagamento delle rette di ricovero in strutture per minori.  

Ormai da aprile 2016 la Regione Puglia ha modificato il Regolamento n. 4/2007, sottraendo agli 

Ambiti Territoriali la competenza in materia di minori stranieri non accompagnati, ragion per cui il 

suddetto regolamento di Ambito ha perso la sua efficacia per sopravvenuta incompatibilità con i 

successivi interventi normativi regionali. 

La problematica dell’accoglienza di MMSSNA mostra la sua complessità non solo da un punto di 

vista burocratico, ma in maniera più generale da un punto di vista complesso con riferimento alla 

presa in carico del minore, spesso non supportato con i corretti strumenti, anche con riferimento alla 

conoscenza di istituti giuridici importanti (si pensi alla richiesta di protezione internazionale), 

nonché alla mancata attivazione dell’istituto dell’affido. 

Non sempre, infatti, l’affidamento alle Comunità di accoglienza per minori risulta la scelta migliore 

per i minori stessi, in quanto spesso si registra una non sufficiente e adeguata preparazione ad 

accogliere i minori stranieri che sono a tutti gli effetti soggetti vulnerabili non solo in quanto 
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minori, ma anche in quanto provenienti da Paesi lontani, portatori di un vissuto molto complesso 

legato al viaggio affrontato e di una cultura differente da quella del Paese di accoglienza. 

Tutto ciò richiede un’alta specializzazione e competenze specifiche non sempre presenti all’interno 

delle Comunità di accoglienza. 

Non sfugge ad una corretta analisi delle istanze presentate allo Sportello Immigrazione la presenza 

di molti migranti ormai portatori di un progetto migratorio fallito, che vivono in situazioni di 

irregolarità (in quanto non sussistono più i requisiti per il rinnovo del permesso di soggiorno) e di 

assoluta precarietà lavorativa e più in generale di vita, trovandosi spesso in condizioni di vita al di 

sotto dei limiti di accettazione, dormendo in alloggi di fortuna, non avendo un posto fisso di 

riferimento per assicurare la propria igiene personale, cercando nelle mense Caritas un punto di 

riferimento almeno per l’erogazione del pasto caldo. 

Di fronte a siffatte situazioni si vive il dramma da una parte di non avere soluzioni giuridiche per 

regolarizzare la posizione (soprattutto per via del decreto flussi e delle criticità che lo 

caratterizzano), dall’altro di prendere consapevolezza della situazione in cui versa il migrante che in 

molti casi non ha la copertura economica per riaffrontare un viaggio (peraltro da clandestino)e 

soprattutto vive il forte disagio del fallimento (la famiglia di origine spesso contrae forti debiti per 

permettere al familiare di affrontare il progetto migratorio, per cui il migrante non ha il coraggio di 

rientrare da fallito). 

Probabilmente bisognerebbe incentivare soluzioni già esistenti, ma poco conosciute e diffuse anche 

a livello di mera informazione, quali ad esempio il rimpatrio assistito e reintegro che permette al 

migrante di rientrare nel Paese di origine con una progettualità economica da sviluppare in loco e 

con una nuova dignità, essendo supportato sia nella fase di regolarizzazione dei documenti sia nella 

fase del viaggio sia nella start up con un monitoraggio nei primi 6 mesi successivi al rientro nel 

proprio Paese. 

Sul punto nell’anno 2018 diversi migranti si sono rivolti allo sportello per orientamento legale sulle 

varie forme di rimpatrio volontario assistito, fenomeno che ha riguardato non solo singoli migranti 

(sempre di sesso maschile), ma anche interi nuclei familiari.  

Lo Sportello Immigrazione dell’Ambito ha da subito attivato sinergie virtuose con le Istituzioni del 

territorio: Servizi Sociali, Segretariato Sociale, consultori familiari, agenzie educative ( in 

particolare Istituti Comprensivi), Questura di lecce, Prefettura di Lecce, Commissioni Territoriali 

per il Riconoscimento della Protezione Internazionale, Tribunale di Minorenni, Garante 

dell’Infanzia della Regione Puglia, Ordine degli Avvocati di Lecce, Ordine degli Assistenti Sociali, 

Associazioni Mediche. 
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Alla costruzione della rete istituzionale si è affiancata da subito la ricerca di metodologie attente ad 

andare incontro agli utenti, con una concezione di uno Sportello che non solo ha sedi fisiche, ma è 

anche capace di “uscire”, di andare nelle scuole, nelle piazze per favorire una mentalità di reale 

integrazione; capace altresì di interfacciarsi con imprenditori per mettere a punto occasioni di 

formazione per gli utenti e preparazione per un reale inserimento socio-lavorativo. 

Importante l’azione di sensibilizzazione delle misure di contrasto della povertà RED e SIA/REI. 

Fondamentale l’iniziativa intrapresa di monitorare il fenomeno migratorio nel territorio del 

territorio dell’Ambito, in continuità con l’attività del 2017 di realizzazione del dossier in 

collaborazione con il CsvSalento dal titolo “Il Diritto di Scegliere il Posto in Cui Vivere”. 

Nel 2018 si è ritenuto di promuovere un ciclo di seminari promosso dallo SPORTELLO 

IMMIGRAZIONE DELL’AMBITO TERRITORIALE DI GALLIPOLI in collaborazione con il 

CSVSALENTO  e  AGAPOLIS, e accreditato dall’Ordine degli Avvocati di Lecce e del CROAS 

PUGLIA. 

Il ciclo di studi si è svolto secondo il seguente programma:  

• GALLIPOLI, 14 MAGGIO 2018, ORE 15.30/18.30 

AUDITORIUM PARROCCHIA SANT’ANTONIO DA PADOVA – GALLIPOLI si è discusso sul 

tema dei “DIRITTI UMANI E FENOMENI MIGRATORI: Dalla proclamazione dei principi alla 

affermazione nella realtà” insieme al    Prof. Pisanò – Università del Salento (IL DIRITTO DI 

MIGRARE E IL SALVATAGGIO IN MARE: fra ragioni umanitarie e reato penale),  il Dott. 

Tanisi- Presidente Corte di Appello di Lecce  e l’Avv. Tagliaferro – Foro di Lecce, Sportello 

Immigrazione Ambito Territoriale di Gallipoli; Dott.ssa Sara Mazzeo – Consigliera CROAS 

PUGLIA (LA PRESA IN CARICO SOCIALE DEL MIGRANTE); 

 

• ALEZIO, 15 MAGGIO 2018, ORE 15.30/18.30 

AUDITORIUM DANTE ALIGHIERI- ALEZIO si è discusso sul tema “MIGRANTI 

ECONOMICI, PROTEZIONE INTERNAZIONALE ALLA LUCE DEGLI ULTIMI SVILUPPI 

GIURISPRUDENZIALI” con  l’ Avv. Tagliaferro Foro di Lecce, Sportello Immigrazione Ambito 

Territoriale di Gallipoli; il Prof Grasso, Università del Salento (IL DIRITTO DI MIGRARE ALLA 

LUCE DEI DETTAMI COSTITUZIONALI E DELLE PRINCIPALI NORME 

INTERNAZIONALI. La protezione umanitaria alla luce dell'art. 10 c.3 della Costituzione), Avv. 

Luigina Fiorenza, Consigliera dell’Ordine degli Avvocati di Lecce (DIRITTI UMANI e 

FENOMENO MIGRATORIO: il diritto alla difesa e l’istituto del gratuito patrocinio), 

Dott.Pignataro, Dirigente Gus “Gruppo Umana Solidarietà Guido Puletti”, Ente gestore Sprar del 

Comune di Alezio (Il ruolo degli Enti locali nel Sistema di accoglienza di protezione 
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internazionale), Dott.ssa Martucci – Coordinatrice Centro per la Famiglia Ambito Territoriale di 

Gallipoli e Dott. Colaci – Sociologo Centro per la Famiglia Ambito Territoriale di Gallipoli (LA 

PRESA IN CARICO SOCIALE DELLA FAMIGLIA MIGRANTE); 

 

• TAVIANO, 21 MAGGIO 2018, ORE 15.30/18.30 

PALAZZO MARCHESALE- SALA RIA- TAVIANO si è discusso di “Diritti umani, diritto di 

scegliere il posto in cui vivere: fra normativa e giurisprudenza “, dott. Primiceri, G.I. Tribunale 

Civile di Lecce- Sezione Immigrazione, Dott Federico Imperato, Ricercatore Università degli Studi 

di Bari, Facoltà di Scienze Politiche, Storia delle Relazioni Internazionali (LA SITUAZIONE 

GEOPOLITICA E LE MIGRAZIONI), Avv. Simona Bortone, Consigliera dell’Ordine degli 

Avvocati di Lecce con delega ai diritti umani (La deontologia dell’avvocato nella presa in carico e 

difesa del migrante), Dirigente Regione Puglia Immigrazione (IL PIANO DELL'IMMIGRAZIONE 

DELLA REGIONE PUGLIA), Avv. Tagliaferro Foro di Lecce, Sportello Immigrazione Ambito 

Territoriale di Gallipoli (LA PRESA IN CARICO SOCIALE DEL MIGRANTE. L'inserimento 

sociolavorativo. Il red rei),  Dott.ssa  Federica Piscopiello, Assistente Sociale Ambito Territoriale di 

Gallipoli. 

Dalla collaborazione con l’Ordine degli Avvocati di Lecce è nata l’idea di mettere a punto un 

protocollo per la realizzazione di un osservatorio giuridico settoriale con focus specifici sul 

territorio salentino. 

Si è assicurato anche il supporto e la coorganizzazione con Agapolis del corso di formazione 

AlterAzioni di Umanità Migranti, terza edizione, corso di formazione rivolto ad addetti ai lavori e 

terzo settore nel mondo dell’immigrazione. 

Si rimanda ai due focus allegati, uno relativo alle sedi di Alezio/Gallipoli e l’altro relativo alla sede 

di Taviano per le analisi specifiche. 

 

FOCUS SPORTELLO IMMIGRAZIONE SEDE DI TAVIANO 

Lo Sportello attivato ha da subito ricevuto il gradimento da parte non solo delle Istituzioni che da 

subito hanno avviato interventi in rete, ma anche dalla popolazione migrante, sia quella ormai 

inserita sul territorio da anni (cfr. comunità albanese e marocchina), sia quella degli ultimi anni, che 

ha fatto seguito ai fenomeni che a partire dalla cd. Primavera Araba hanno comportato un aumento 

esponenziale di sbarchi e approdi in Italia e in Salento in particolare, con tutte le problematiche che 

ne derivano sia di carattere di accoglienza sia di carattere burocratico e legale, anche con 

riferimento ai richiedenti protezione internazionale e ai MMSSNA.  
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NUMERI, VOLTI, STORIE 

In premessa è necessario specificare che i dati riportati sono relativi alla popolazione migrante 

comunitaria ed extracomunitaria residente negli 8 Comuni, mentre non ha per oggetto la 

popolazione migrante non residente e talvolta non regolare che pure si rivolge allo Sportello 

Immigrati dell’Ambito e che rappresenta una quota significativa del fenomeno migratorio. 

Pertanto, nel tracciare numeri e volti oggetto dell’indagine, non si può non tenere a mente che i dati 

riportati sono sottostimati perché non ricomprendono il mondo degli irregolari e dei regolari non 

residenti. 

Proviamo, quindi, a disegnare una possibile mappatura, con la consapevolezza che trattasi solo di 

una piccola parte del puzzle. 

Alliste 

I principali paesi di origine dei migranti presenti nel territorio sono i seguenti: Albania, Belgio, 

Bulgaria, Danimarca, Francia, Germania, Regno Unito, Paesi Bassi, Polonia, Romania, Spagna, 

Svezia, Svizzera, Ungheria, Bosnia ed Erzegovina, Moldavia, Afghanistan, Bangladesh, Pakistan, 

Turchia, Kazakistan, Egitto, Gambia, Marocco, Brasile. 

Si precisa che all’interno del territorio di Alliste è presente una Comunità Educativa Residenziale a 

carattere comunitario di tipo familiare che ospita anche minori stranieri con accompagnati 

(MMSSNA) e minori stranieri non accompagnati richiedenti asilo (MMSSNARA).  

I Servizi Sociali hanno garantito i servizi in favore dei minori stranieri, anche con il raccordo con lo 

Sportello Immigrazione di Ambito, su alcune tematiche particolari come le opportunità di 

inserimento formativo e lavorativo, l’iter per recarsi all’estero al compimento della maggiore età, la 

possibilità di ricongiungimenti familiari. 

Melissano 

I principali paesi di origine dei migranti presenti nel territorio sono i seguenti: Austria, Bulgaria, 

Francia, Lituania, Polonia, Romania, Spagna, Germania, Albania, Brasile, Cina, Gambia, Nigeria, 

Pakistan, Senegal, USA, Tailandia, Svizzera. 

Racale 

I principali paesi di origine dei migranti presenti nel territorio sono i seguenti: Albania, Argentina, 

Bosnia, Brasile, Ecuador, Ghana, Cina, India, Lettonia, Marocco, Pakistan, Senegal, Tunisia, 

Venezuela, Afghanistan, Bengala, Bulgaria, Romania, Thailandia, Francia, Germania, Russia, 

Polonia, Slovacchia, Ucraina e Ungheria. 

Alcuni episodi hanno visto i servizi impegnati anche con lo Sportello Immigrazione di Ambito e il 

Consolato di riferimento per la tutela di donne e minori stranieri all’interno di nuclei familiari, 

soprattutto con riferimento alla figura maschile paterna. 
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Taviano 

I principali paesi di origine dei migranti presenti nel territorio sono i seguenti: Francia, Polonia, 

Romania, Germania, Lettonia, India, Filippine, Brasile, Albania, Ucraina, Bulgaria, Federazione 

Russa, Egitto, Marocco, Tunisia, Costa d’Avorio, Repubblica Ceca, Indonesia e Svizzera. 

All’interno del territorio sono presenti due Comunità Educative Residenziali a carattere comunitario 

di tipo familiare per MMSSNA e MMSSNARA, nonché un centro minori diurno dove si svolgono 

attività ludico-ricreative ed educative in favore di minori, con accesso da parte anche di minori 

stranieri residenti. 

Costante l’impegno dei Servizi territoriali proprio con riferimento ai minori stranieri non 

accompagnati: in particolare insieme allo Sportello Immigrazione di Ambito sono state curate le 

procedure di attivazione della richiesta di protezione internazionale e, nei casi problematici con 

ordine del Tribunale di affidare i minori a differenti strutture, si è assicurato il trasferimento presso 

gli SPRAR in raccordo con il Sistema Centrale e il Ministero dell’Interno. 

Molto forti i rapporti con l’Istituto comprensivo: Servizi Sociali e Sportello Immigrazione hanno 

promosso percorsi di educazione alla diversità e alla pacifica convivenza, anche grazie al supporto 

di alcune associazioni locali (a Taviano è presente uno dei Nodi Antidiscriminazione riconosciuto 

dalla Regione Puglia). 

Con riferimento alle istanze presentate dalla popolazione migrante residente a Taviano ai Servizi 

Sociali per il tramite del Segretariato sociale possono essere così suddivise:area MINORI; area 

POVERTA’; area ANZIANI; area RESPONSABILITA’ FAMILIARE; area INSERIMENTI 

LAVORATIVI.  

 

INTERVENTI EFFETTUATI 

In particolare, allo Sportello di Taviano si sono rivolti gli utenti sia per il disbrigo di pratiche, sia 

per informazioni telefoniche, nonché nel computo sono inclusi anche i soggetti destinatari di attività 

di sensibilizzazione e animazione territoriale. 

Gli utenti provengono principalmente dai seguenti Paesi: Kenya,  Moldavia, Niger, Argentina, 

Marocco, Bulgaria, Senegal, Gambia, Albania, Bangladesh, Nigeria, Romania, Cina, Ghana, 

Polonia, Santo Domingo, Brasile, Argentina, Pakistan, Armenia, Mali, Siria, Egitto, Etiopia, 

Afghanistan. 

Gli utenti sono sia di sesso maschile che di sesso femminile.  

Si segnala che nella maggior parte dei casi gli utenti hanno effettuato più accessi nel corso 

dell’anno, anche sulla base del rapporto di fiducia costruitosi. 

Gli interventi sono stati i più vari: 
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• Assistenza nelle pratiche di permesso di soggiorno (richiesta e rinnovo), ricongiungimenti 

familiari, richiesta di cittadinanza, compilazione di cv e facilitazione nei rapporti con il 

centro per l’impiego, rapporti con i consolati e le ambasciate per passaporti e pratiche di 

matrimonio, rapporti con l’agenzia delle entrate per pratiche di rilascio/correzione c.f.; 

• Supporto nelle pratiche relative ai mmssna e mmssnara sia con il tribunale dei minorenni, 

sia con i ministeri, nonche’ con i servizi sociali territoriali e le comunita’ di accoglienza 

oltre che con le forze dell’ordine, anche con riferimento alle problematiche relative alle rette 

dell’accoglienza ( a tal proposito si sottolinea l’importanza del lavoro svolto dall’ambito con 

l’adozione del regolamento di integrazione delle rette, nonché nel disbrigo delle pratiche e 

nell’istruttoria per l’integrazione delle rette stesse); 

• Orientamento sulle misure di rimpatrio volontario assistito; 

• Divulgazione e sensibilizzazione sulle tematiche della integrazione negli istituti primari; 

• Diffusione e informazione delle opportunita’ di inserimento lavorativo, con particolare 

riferimento al red; 

• Integrazione con i servizi socio-sanitari e promozione del diritto alla salute; 

• Promozione di una cultura di pace e integrazione tramite la realizzazione di momenti di 

interazione con le associazioni e il terzo settore; 

• Costruzione di una rete interistituzionale nonché con le agenzie educative e con la 

popolazione perché la differenza sia opportunità per tutti e non motivo di odio e 

discriminazione, anche tramite la messa a punto di buone pratiche di semplificazione dei 

processi amministrativi per il disbrigo di pratiche. 

 

PUNTI DI FORZA E PUNTI DI DEBOLEZZA 

Punti di forza: 

• Collaborazione con i Servizi Sociali Territoriali 

• Realizzazione di attività progettuali sul e con il territorio 

• Disponibilità con gli utenti e ascolto attento degli stessi 

• Promozione della importanza della mediazione interculturale nelle Istituzioni Scolastiche 

• Dialogo con le Istituzioni (Questura, Commissioni Territoriali, Prefettura, Tribunali, Centri 

per l’Impiego, Ambasciate, Consolati, Agenzia delle Entrate…), anche se non sempre facile 

e fruttuoso 

 

Punti di debolezza: 
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• Assenza di risorse regionali dirette agli Ambiti che favoriscano la messa a punto di 

progettualità per la promozione della cultura dell’integrazione in attesa di conoscere il 

nuovo Piano dell’Immigrazione che la Regione sta redigendo e auspicando che vi siano 

risorse per il potenziamento dei servizi specifici di Sportello, nonché per i servizi di 

formazione del personale almeno con riferimento a quei segmenti di P.A. con cui più si 

rapportano i migranti per la tutela dei propri diritti e l’assolvimento dei doveri 

• Assenza della figura del mediatore interculturale nel 2018 

• Difficoltà degli utenti nell’accettare la tempistica della burocrazia 

• Iter amministrativi per il disbrigo di pratiche presso altre Istituzioni talvolta troppo 

complessi e farraginosi 

• Assenza su problematiche importanti di protocolli di intesa interistituzionali che favoriscano 

la semplificazione e la certezza dei processi amministrativi 

 

PRIORITA’, BISOGNI SU CUI LAVORARE, PROSPETTIVE 

• E’ necessario favorire percorsi interistituzionale per l’adozione di protocolli e buone prassi 

nel disbrigo di pratiche quotidiane a tutela dei diritti dei migranti 

• E’ necessario rafforzare le progettualità che permettono allo Sportello di uscire sul territorio 

anche al fine di informare per evitare luoghi comuni che generano odio e discriminazione 

 

FOCUS SPORTELLO IMMIGRAZIONE SEDI DI ALEZIO E GALLI POLI 

NUMERI, VOLTI, STORIE 

La mappatura è stata effettuata dallo Sportello Immigrazione dell’Ambito di Gallipoli con il 

coinvolgimento del Segretariato Sociale di Ambito, del Servizio Sociale Professionale, dei Servizi 

Sociali dei singoli Comuni e dei relativi Uffici Anagrafe. 

 

Gallipoli 

I prevalenti paesi di origine dei migranti presenti nel territorio sono i seguenti: Bulgaria, Estonia, 

Francia, Polonia, Romania, Germania, Gran Bretagna, Lituania, Paesi Bassi, Portogallo, Repubblica 

Ceca, Spagna, Svezia, Afghanistan, Algeria, Argentina, Bangladesh, Cina Popolare, Croazia, Cuba, 

Ghana, Giamaica, India, Iran, Filippine, Brasile, Albania, Ucraina, Bulgaria, Federazione Russa, 

Egitto, Marocco, Messico Moldavia, Nigeria, Pakistan, Repubblica Dominicana, Senegal, Somalia, 

Sri Lanka, Tunisia, Costa d’Avorio, Repubblica Ceca, Svizzera e Ucraina. 

Sono presenti strutture di prima e di seconda accoglienza: progetto Caritas presente presso la 

Parrocchia di Sant’Antonio, per un totale di 18 beneficiari, progetto CIAO, finanziato con i fondi 
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dell’8 per mille entrato in funzione nel periodo estivo del 2017, con particolare attenzione ai 

lavoratori migranti stagionali- 

I servizi presenti sul territorio dedicati alla popolazione migrante sono i seguenti: all’interno del 

Distretto Sociosanitario è presente l’Ufficio “Settore Estero” per il disbrigo pratiche, informazioni 

sanitarie, tessere sanitarie e prestazioni farmaceutiche o per ricoveri; il servizio educativa 

domiciliare assicurato dall’Ambito; il servizio Campo Estivo promosso dall’Ambito.  

Costante il collegamento dei Servizi Sociali con il Tribunale Ordinario di Lecce e il Tribunale dei 

Minorenni per casi di affidamento di minori stranieri. 

Inoltre, con riferimento al terzo settore e al mondo del volontariato si registra la presenza di num. 1 

Associazione iscritta nel Registro Generale delle Organizzazioni di Volontariato nel settore 

Solidarietà Sociale, nonché num. 2 associazioni iscritte nel settore sociosanitario e altre associazioni 

di volontariato presenti nelle parrocchie. 

Le principali richieste avanzate dalla popolazione migrante all’Ufficio Servizi Sociali sono di natura 

sociale, inferiori le richieste di contributo economico. 

Alezio 

Ad Alezio è presente num. 1 SPRAR per num. 10 beneficiari vulnerabili e num. 1 CAS che accoglie 

num. 18 beneficiari tutti di sesso maschile. 

I paesi di origine dei migranti presenti nel territorio sono i seguenti: Francia, Polonia, Romania, 

Germania, Lettonia, India, Filippine, Brasile, Albania, Ucraina, Bulgaria, Federazione Russa, 

Egitto, Marocco, Tunisia, Costa d’Avorio, Repubblica Ceca, Indonesia e Svizzera. 

In particolare si registra la presenza di numerose donne straniere impiegate nei lavori di cura, per lo 

svolgimento delle mansioni di colf e badanti. 

Alcuni episodi hanno visto i servizi impegnati anche con lo Sportello Immigrazione di Ambito e il 

Consolato di riferimento per la tutela di donne e minori stranieri all’interno di nuclei familiari, 

soprattutto con riferimento alla figura maschile paterna. 

Sannicola 

I principali  paesi di origine dei migranti presenti nel territorio sono i seguenti: Romania, Albania, 

Tunisia, Marocco, Polonia, Ucraina, Germania, Argentina, Bulgaria, Croazia, India, Svizzera, 

Austria, Brasile, Repubblica Ceca, Filippine, Francia, Libano, Pakistan, Senegal, Serbia, Spagna e 

Ungheria. 

Diverse le problematiche relative a dinamiche familiari all’interno di nuclei stranieri, spesso in 

particolare per la tutale di donna e minori nei confronti della figura paterna, problematiche 

affrontate anche in raccordo con lo Sportello Immigrazione di Ambito. 

Tuglie 
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I principali paesi di origine dei migranti presenti nel territorio sono i seguenti: Francia, Polonia, 

Portogallo, Romania, Albania, Moldavia, Ucraina, Costa d’Avorio, Marocco, Tunisia, Brasile, 

Cuba, Repubblica Popolare Cinese, Pakistan. 

Non sono presenti strutture di prima e/o seconda accoglienza. E’ invece presente il servizio Asl di 

sportello per esenzione ticket. I migranti che si rivolgono al Segretariato Sociale e ai Servizi Sociali 

in genere presentano prevalentemente istanze di natura socio-economica nonché relative 

all’inserimento lavorativo. 

Sul territorio è presente un centro diurno polivalente dove si svolgeranno attività ludico-ricreative 

anche in favore di minori stranieri. 

Si sono verificati episodi di violenza in famiglia, su cui i Servizi sono intervenuti in raccordo con il 

Tribunale, la Procura e il supporto dello Sportello Immigrazione di Ambito. 

 

INTERVENTI EFFETTUATI 

Si sono interfacciati presso utenti, sia per il supporto burocratico nell’accesso ai servizi sia per 

informazioni ne consulenza.  

Gli utenti provengono dai seguenti Paesi: Afghanistan, India, Romania, Marocco, Moldavia, 

Albania,  Guinea, Nigeria, Pakistan,  Polonia,  Iran, Senegal, Gambia,  Russia, Somalia, Tunisia, 

Italia. 

Gli utenti che accedono al servizio sono di entrambi i generi, seppure portatori di differenti istanze. 

Si segnala che nella maggior parte dei casi gli utenti hanno effettuato più accessi nel corso 

dell’anno, anche sulla base del rapporto di fiducia costruitosi. 

Gli interventi sono stati i più vari: 

• Supporto nelle pratiche relative ai mmssna e mmssnara, con il tribunale dei minorenni, i 

servizi sociali territoriali, il terzo settore, oltre che con i Consolati di riferimento, Save the 

Children e la Garante dell’Infanzia della Regione Puglia;  

• Assistenza/orientamento per pratiche relative a situazioni familiari (matrimoni fra cittadine 

italiane e cittadini stranieri); 

• Orientamento in favore degli Enti Locali con riferimento alla progettualità SPRAR; 

• Orientamento e supporto in favore del personale sanitario dell’Ospedale di Gallipoli per 

l’accesso al diritto sanitario da parte dei migranti; 

• Assistenza nelle pratiche di permesso di soggiorno (richiesta e rinnovo), ricongiungimenti 

familiari, richiesta di cittadinanza, compilazione di cv e facilitazione nei rapporti con il 

centro per l’impiego, rapporti con i consolati e le ambasciate per passaporti e pratiche di 

matrimonio, rapporti con l’agenzia delle entrate per partiche di rilascio/correzione c.f.; 
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• Diffusione e informazione delle opportunita’ di inserimento lavorativo, con particolare 

riferimento alle misure di contrasto alla povertà sia/rei e red;  

• Integrazione con i servizi socio-sanitari e promozione del diritto alla salute; 

• Promozione di una cultura di pace e integrazione tramite la realizzazione di momenti di 

interazione con le associazioni e il terzo settore nonché tramite la collaborazione con 

l’Istituto Primario e associazioni del territorio per la realizzazione di un progetto di 

sensibilizzazione rivolto agli studenti di scuola media e conclusosi con l’adesione ad un 

concorso nazionale; 

• Costruzione di una rete interistituzionale nonché con le agenzie educative e con la 

popolazione perché la differenza sia opportunità per tutti e non motivo di odio e 

discriminazione, anche tramite la messa a punto di buone pratiche di semplificazione dei 

processi amministrativi per il disbrigo di pratiche. 

PUNTI DI FORZA: 

• Collaborazione con i Servizi Sociali Territoriali 

• Realizzazione di attività progettuali sul e con il territorio 

• Disponibilità con gli utenti e ascolto attento degli stessi 

• Promozione della importanza della mediazione interculturale nelle Istituzioni Scolastiche 

• Dialogo con le Istituzioni (Questura, Commissioni Territoriali, Prefettura, Tribunali, Centri 

per l’Impiego, Ambasciate, Consolati, Agenzia delle Entrate…), anche se non sempre facile 

e fruttuoso 

 

PUNTI DI DEBOLEZZA: 

E’ importante garantire nuovamente la figura del mediatore interculturale (non presente nel 2018) e 

avere il supporto di fondi -anche regionali- per un maggior sostegno del servizio espletato, in 

considerazione delle molteplici attività che si svolgono. 

 

ANALISI COMPARATIVA DATI 1 GENNAIO 2018/12 GIUGNO 2 018 CON I DATI DI 

ACCESSO GENNAIO/DICEMBRE 2017 SPORTELLO IMMIGRAZION E 

Il numero di 315 (sede di Taviano) e 150 (sede di Alezio e Gallipoli) è il numero COMPLESSIVO 

DI UTENZA CHE SI è CREATA NEI 4 ANNI DI ATTIVITA' DI SPORTELLO. 

• il numero 95 accessi (sede di Taviano) e 90 accessi (sede di Alezio e Gallipoli) per un totale di 

185 è invece il numero di persone singole che si sono rivolte al servizio nel periodo compreso 

fra il 01.01.2018 e il 12.06.2018 DATA DI CESSAZIONE DEL SERVIZIO. Per cui il numero 
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di persone singole che si sono rivolte al servizio è inferiore rispetto all'annualità 2017 

perchè mentre il dato del 2017 si riferiva al servizio erogato per 12 mesi ( gennaio/dicembre 

2017), il dato 185 si riferisce ad un periodo inferiore (1gennaio/12 giugno 2018), dal momento 

che il servizio è cessato il 12.06.2018. 

Pertanto, in considerazione della durata dei periodi di riferimento per il 2017 e il 2018 il trend di 

accessi è assolutamente confermato in positivo. 

 

RIEPILOGO GENERALE DA FEBBRAIO 2014 (DATA DI ATTIVA ZIONE DELLO 

SPORTELLO) AL 12 GIUGNO 2018 (DATA DI CESSAZIONE DEL SERVIZIO):  

Con riferimento alla sede di Taviano cui afferiscono gli utenti dei Comuni di Taviano, Melissano, 

Alliste e Melissano, gli utenti ormai consolidati nel lavoro di questi 4 anni sono circa 315. 

L'orientamento e la consulenza sono avvenuti sia con accesso diretto fisico allo Sportello sia tramite 

front office telefonico e, in ogni caso, per il periodo ricompreso fra il gennaio e giugno 2018 sono 

stati effettuati 95 accessi. 

Con riferimento alla sede di Alezio e Gallipoli cui afferiscono gli utenti dei Comuni di Alezio, 

Gallipoli, Sannicola e Tuglie, Alliste e Melissano, gli utenti consolidati nei 4 anni di attività sono 

circa 150. 

L'orientamento e la consulenza sono avvenuti sia con accesso diretto fisico allo Sportello sia tramite 

front office telefonico e, in ogni caso, per il periodo ricompreso fra il gennaio e giugno 2018 sono 

stati effettuati 90 accessi. 

 

Area d’intervento: La rete dei servizi per la presa in carico integrata delle 

nonautosufficienze.  

La qualità della vita delle persone si fonda sulla promozione della salute fisica, relazionale, 

affettiva, del miglioramento delle condizioni economiche e abitative, sulla implementazione dei 

livelli e delle modalità di soddisfazione dei bisogni primari e dei bisogni sociali e relazionali, in  

considerazione dell’invecchiamento della popolazione.  

In materia di non autosufficienza, dall'analisi di tutte le definizioni presentate, si evince che spesso 

come contingente di riferimento, si considerano come “non autosufficienti” tutte le persone con 

disabilità o solo le persone anziane e, in tutti i casi non viene quasi mai esplicitato che il concetto di 

non autosufficienza è legato alla incapacità di svolgere le "ricorrenti azioni quotidiane”.  

La Legge 328/2000 intitolata"Legge Quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi 

e servizi sociali", considera il cittadino non più come passivo fruitore dei servizi, ma come soggetto 
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attivo, e, in quanto tale, portatore di diritti a cui devono essere destinati interventi mirati alla 

rimozione di situazioni di disagio psico-sociale e di marginalità.  

La nostra società è caratterizzata dal progressivo invecchiamento della popolazione, che tuttavia si 

accompagna ad una maggiore diffusione di innovazioni tecnologiche e farmaceutiche. Se la 

longevità è indicatore di migliori standard qualitativi di vita, tuttavia, l’altra faccia della medaglia è 

rappresentata dall’aumento di famiglie monoparentali costituite da anziani soli, talvolta in 

condizioni estremamente precarie, quindi anche di progressiva compromissione dell’autonomia 

della persona. 

Gli obiettivi intesi e raggiunti con il passato piano politico regionale hanno sviluppato un buon 

livello di benessere sociale e socio-sanitario delle persone non autosufficienti, anziane e disabili le 

cui direttive intraprese hanno inciso: 

- Sul contenimento dell’incidenza di istituzionalizzazione di soggetti con disabilità; 

- Il consolidamento del processo di integrazione degli strumenti di sostegno economico per la 

vita indipendente e l’abitare in autonomia con i servizi domiciliari a ciclo diurno; 

- L’abbattimento delle barriere architettoniche che concorrono alla riduzione del rischio 

isolamento delle persone anziane e disabili con ridotta mobilità; 

- Sostegno e potenziamento dei servizi di integrazione scolastica e di tipo specialistica; 

- Promozione dell’integrazione sociosanitaria di cittadini, pazienti psichiatrici, disabili 

psichici a vantaggio di percorsi terapeutico-riabilitativi a bassa intensità al fine di favorire il 

reinserimento sociale e lavorativo, superando le direttive dei precedenti percorsi ad elevata e 

media intensità assistenziale sanitaria. 

Emerge una criticità nei servizi domiciliari ad integrazione socio-sanitaria, per i quali l’ASL ha 

ridotto gli interventi, assicurando esclusivamente quelli per i pazienti terminali gravissimi e non 

autosufficienti. Questo accresce il rischio di prese in carico non appropriate ed inevitabilmente sta 

generando un incremento significativo di altre prestazioni domiciliari (ADI E SAD di I e II livello), 

per le quali l’onere finanziario diventa gravoso per il bilancio dell’Ambito di Zona. 

In merito alle strutture e servizi autorizzati è aumentata la presenza di quelle a ciclo diurno per 

soggetti affetti da demenza, di cui all’art. 60-ter del R.R. n.4/2007, che garantiscono un valido 

supporto alle famiglie e scongiurano l’istituzionalizzazione degli utenti e sono sensibilmente 

aumentate anche le strutture Casa-Famiglia o Casa per la vita per persone con problematiche psico-

sociali, di cui all’art.70 del R.R. n.4/2007. 

Ciò comporta una diffusione graduale ed omogenea delle strutture su tutto il territorio dell’Ambito 

di Gallipoli finalizzate a garantire la cura e la tutela della persona anziana priva o carente di 

supporti parentali prevenendo situazioni a rischio di marginalità e abbandono. 
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1. Servizi domiciliari 

Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) che favorisce la permanenza dell’anziano nel proprio 

contesto di vita. Le prestazioni vengono erogate sulla base di un preciso progetto individualizzato 

che il Servizio Sociale Professionale struttura tenendo conto dei bisogni dell’utente e del contesto 

familiare e sociale in cui vive. 

Il servizio è stato garantito per tutto il 2018 per gli utenti che hanno potuto usufruire del Progetto 

Home Care Premium 2014/2017;gli utenti beneficiari sono stati n. 21. Il personale impegnato è 

stato costituito da n. 7 OSA. Il Servizio è garantito perché a totale carico INPS. 

Per il servizio SAD erogato dall’Ambito gli utenti beneficiari sono stati n. 49. Il personale 

impegnato è stato costituito da n. 12 OSA e da n. 1 Assistente Sociale. 

Con i Buoni Servizio gli utenti beneficiari sono stati n. 20 e il personale impegnato è stato costituito 

da  n. 9 OSA. 

- SAD AMBITO: 12 OSA – 1 Ass. Soc.  – 49 utenti  

- SAD Buoni Servizio:  9 OSA –  20utenti  

- SOLLIEVO in SAD HOME CARE PREMIUM 2017: – 7 OSA – 21 utenti 

 

Servizio di Assistenza Integrata (ADI) è rivolto a persone anziane affette da malattie invalidanti e 

comprende prestazioni sia di tipo socio assistenziale sia di tipo sanitario. Il Servizio Sociale 

Professionale di Ambito, in collaborazione con l’UVM, struttura un PAI finalizzato a garantire 

all’anziano l’assistenza di cui necessita, integrando gli interventi socio-assistenziali con quelli 

sanitari. Questo aspetto dell’integrazione dei servizi va implementato e consolidato in quanto punto 

di debolezza dell’attuazione del PdZ  2017-2020. 

Il servizio è stato garantito per tutto il 2017 per gli utenti che hanno potuto usufruire del Progetto 

Home Care Premium 2014/2017; gli utenti beneficiari sono stati n. 3. Il personale impegnato è stato 

costituito da n. 5 OSS. Il Servizio è garantito perché a totale carico INPS. 

Per il servizio ADI erogato dall’Ambito gli utenti beneficiari sono stati n. 32. Il personaleimpegnato 

è stato costituito da n. 11 OSS e da n. 1 Assistente Sociale.  

- ADI (FONDI DI AMBITO): 11OSS – 1 Ass. Soc.  – 32 utenti  

- ADI PAC: 14 OSS – 1 Ass. Soc. – 39 utenti  

- ADI HOME CARE PREMIUM 2017: – 5 OSS – 4 utenti 

- ADI Buoni Servizio: 5 OSS – 8 utenti  
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2. Contributi per l’abbattimento delle barriere architettoniche 

(l.13/89) 

Il contributo economico per l’abbattimento delle barriere architettoniche mira a garantire ai cittadini 

un sostegno per l’abbattimento delle barriere architettoniche negli edifici privati da realizzare per 

consentire l’accessibilità delle unità abitative in cui risiedono persone diversamente abili. L’istanza 

va presentata al Sindaco del Comune in cui è sito l’immobile con indicazione delle opere da 

realizzare e della spesa prevista entro il 1° marzo di ciascun anno (art. 11 comma 1 della 

l.n.13/1989). L’Ufficio di Piano determina il fabbisogno complessivo per i Comuni dell’Ambito 

territoriale e provvede all’erogazione dei contributi sulla base del provvedimento assunto dal 

Coordinamento Istituzionale dell’Ambito che ha stabilito che il contributo massimo, per lavori 

ultimati ed attestati dall’Ufficio Tecnico Comunale, è pari al 30% della spesa e, comunque, per un 

massimo di € 3.000,00. Nell’ anno 2018 sono pervenute 1 istanze e sono stati erogati 

complessivamente € 1.755:  

-   n. 1 utente del Comune di Gallipoli € 1.755  

 

3. Servizio integrazione scolastica per i diversamente abili (art. 92 R. 

R. n.4/2007) 

Il Servizio mira a garantire il diritto allo studio, nonché migliorare l'autonomia e la comunicazione 

degli alunni portatori di handicap fisici, psichici e sensoriali; si svolge con personale qualificato e si 

realizza nell’ambito della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e secondaria. Le principali 

attività previste sono interventi di sostegno a supporto dell’azione educativa della famiglia; 

interventi per l’inserimento guidato del diversamente abile in attività scolastiche, per il superamento 

degli ostacoli di natura fisica, psichica ed ambientale che impediscono la fruizione del diritto allo 

studio.I soggetti destinatari del Servizio sono gli alunni con disabilità fisica, psichica e sensoriale 

riconosciuta ai sensi della legge 104/92, residenti nel territorio dell’Ambito e frequentanti le Scuole 

Pubbliche edel Ciclo dell’Obbligo. L'ammissione al servizio avviene, previa valutazione delle 

richieste pervenute dagli Istituti Scolastici, da parte del gruppo integrato dai referenti del servizio di 

Integrazione Scolastica del Distretto Socio - Sanitario, dell'Ufficio di Piano. L’assegnazione delle 

ore di servizio per il singolo alunno è effettuata in relazione alle esigenze del caso e tenendo conto 

delle risorse disponibili. Non è prevista nessuna quota di compartecipazione.  

Per l’anno 2018gli utenti sono stati n.64 ,n.5 educatori, n.36 OSA. 
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Area d’intervento: Il contrasto del maltrattamento e della violenza 

1. Il servizio integrato antiviolenza 

Il Centro Antiviolenza “Il Melograno” convenzionato con l' Ambito Territoriale Sociale di 

Gallipoli, dal  27.09.2013,  struttura le  attività seguendo un modello di intervento che mira alla 

raccolta e all’ascolto dei bisogni delle donne, sole o con presenza di minori, vittime di violenza , 

alla progettazione di un percorso individualizzato  di fuoriuscita dalla violenza condiviso con la 

donna e in rete  con i servizi territoriali e con tutte le risorse presenti sul territorio. Particolare 

rilevanza viene data alle attività di sensibilizzazione e prevenzione della violenza in collaborazione 

con le agenzie formative ed educative con l'obiettivo di diffondere e praticare una cultura della non 

violenza.  

Nel periodo Gennaio 2018 – Dicembre 2018 si sono offerti i seguenti servizi : 

� Ascolto e accoglienza sia attraverso la raccolta della prima richiesta di aiuto o informazione 

al numero telefonico dedicato H24 (328.8212906), che presso la sede del centro;  

� Consulenza sociale; 

� Consulenza e accompagnamento legale; 

� Percorsi di sostegno psicologico di rielaborazione del vissuto di violenza;  

� Pronto intervento; 

� Attività di sensibilizzazione su tematiche specifiche di educazione alle differenzee di 

prevenzione e contrasto alla violenza di genere. 

Grazie all’attuazione dei Programmi Antiviolenza - in conformità con le priorità strategiche 

individuate dal Piano Sociale Regionale 2013-2015, con specifico riferimento alla L.R. n. 29 del 4 

Luglio 2014“Norme per la prevenzione e il contrasto della violenza di genere, il sostegno alle 

vittime, la promozione della libertà e dell’autodeterminazione delle donne” - finanziati dalla 

Regione Puglia per l’Ambito di Gallipoli è stato possibile implementare le azioni già poste in essere 

dal centro antiviolenza “Il Melograno”, con l’obiettivo specifico di garantire una presenza ancora 

più pregnante e significativa sul territorio, offrendo risposte congrue e tempestive alle donne della 

comunità, sole o con minori vittime di violenza.  

Gli interventi previsti si prefissavano obiettivi  non trascurabili quali : la maggiore fruizione da 

parte delle donne del servizio grazie all’estensione degli orari di apertura delle diverse sedi dei 

centri antiviolenza garantendo in questo modo un giusto  tempo dedicato all’accoglienza della 

donna vittima di violenza e all’adeguata raccolta della sua storia; il rafforzamento del servizio di 

Pronto Intervento e allontanamento immediato dal contesto violento; l’attività di sensibilizzazione e 

informazione più capillare rivolta agli Istituti Scolastici e al territorio attraverso eventi e iniziative 

culturali, la formazione specifica e la supervisione per le operatrici dell’équipe multiprofessionale.- 
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Pertanto, per l’Ambito di Gallipoli sono state previste e realizzate le seguenti azioni specifiche:  

� Incremento giorni di apertura del centro antiviolenza  

� Inserimento di un’operatrice formata e specializzata nell’accoglienza 

� Implementazione del servizio Pronto Intervento h24 in sinergia con i servizi territoriali, le 

FFOO e la Casa Rifugio convenzionata con l’Ambito 

� Realizzazione di un sito dedicato sul tema della violenza di genere – antiviolenza.sanfra.org   

� Percorsi formativi e informativi rivolti a docenti e genitori 

� Laboratori per alunni e studenti 

Nell’anno 2018 i casi di donne vittime di violenza in carico al Cav “il Melograno” sono stati n. 9, 

(di cui n.4 pronto intervento), e n. 10 non presi in carico (di cui n.1 pronto intervento), di questi n. 6 

nel corso dell’anno 2018 sono stati chiusi o inviati ad altri servizi. 

Gli interventi attuati, in relazione ai bisogni espressi dalle donne che si sono rivolte a esso, sono 

stati caratterizzati essenzialmente dalla prima fase di ascolto e accoglienza, integrata alla 

consulenza sociale, dove necessario. 

Nello specifico, l’Equipe multiprofessionale del Centro, specificamente formata sul tema, ha svolto 

le attività di seguito descritte: 

• n. 37  colloqui di accoglienza e sociali 

• n. 74 colloqui psicologici 

• n.14  colloqui legali 

• n. 61 colloqui con i Servizi territoriali 

• n.5  Pronto Intervento e messa in sicurezza in Casa Rifugio 

• n.29 colloqui con le FFOO 

In riferimento all’utenza, l’età delle donne che si sono rivolte al “Melograno” nel corso del 2018 

oscilla tra i 18 e i 60 anni; risultano presenti le diverse tipologia di violenza da quella fisica, 

psicologica (trasversale a tutte), economica e sessuale – le tipologie di violenza suddette laddove vi 

sono minori presenti nel nucleo si integrano sempre con forme di violenza assistita. 
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Colloqui 

di 
accoglienz

a 

e sociali 

 

Colloqui 
psicologici 

 

Colloqui 
legali 

 

Colloqui con i 
Servizi 

territoriali 

 

Pronto Intervento e 
messa in sicurezza in 

Casa Rifugio 

 

Colloqui 
con le 
FFOO 

37 74 14 61 5 29 

19 accessi (9  casi presi in carico e n. 10 non presi incarico) 

1.Tabella riassuntiva anno 2018 

Le attività di ascolto e accoglienza sono state finalizzate alla ricostruzione e alla raccolta della storia 

della violenza e alla valutazione della presenza di indicatori di rischio di reiterazione della violenza 

o di situazioni di violenza assistita. A seguire, i colloqui di sostegno psicologico finalizzati 

all’elaborazione del vissuto violento, e le consulenze legali. Sono stati inoltre effettuate azioni di 

Pronto Intervento con relativa messa in sicurezza in Casa Rifugio in favore di donne e minori, che 

necessitavano di allontanarsi immediatamente dal contesto violento, al fine di garantire la loro  

tutela e incolumità fisica.   

Rispetto alla progettazione di un percorso di fuoriuscita dalla violenza in stretta sinergia con la rete 

territoriale, dove necessario, sono stati predisposti incontri e colloqui con i Servizi territorialmente 

competenti e con le Forze dell’Ordine. Infine sono state realizzate attività di front-office, volte a 

garantire un’ulteriore e tempestiva informazione, o prima consulenza, sui servizi del Centro 

Antiviolenza. 

Attività di prevenzione e sensibilizzazione  

In riferimento all’attività di prevenzione e sensibilizzazione che funge da trade union ai servizi 

offerti ed espletati dai Centri Antiviolenza “Il Melograno” in ottica di prevenzione e contrasto al 

fenomeno della violenza sulle donne, e di cambiamento culturale improcrastinabile, sono state 

svolte nel periodo di riferimento gennaio-dicembre 2018 nel territorio dell’Ambito di Gallipoli le 

attività di seguito riportate: 

� n.1 colloquio presentazione Rete Cav Sanfra con Presidenze sez. Tribunale Civile di Lecce, 
in data 09.01.2018; 

� n.1 attività di sensibilizzazione e descrizione servizio Cav presso Università degli Studi di 
Lecce, Corso di Laurea in Servizio Sociale, in data 12.01.2018; 

� n.1 intervento presso presentazione libro “Cronaca di un delitto annunciato” in 
collaborazione con Osservatorio Donna dell’Università del Salento, in data 20.03.2018; 

� n.1 intervento evento “Trofeo delle Donne” promosso dall’associazione Tiro a segno Alezio 
“Violenza e femminicidio”, in data 18.03.2018; 
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� n.1 intervento al convegno “Binario Rosa. Violenza di genere e pronto soccorso”, 
organizzato da Fidapa Gallipoli, in data 23.03.2018; 

� n.1 partecipazione evento “Arte in corte” promosso da Amministrazione comunale, Tuglie, 
17.08.2018; 

� n.1 partecipazione evento “Gallipoli Street Food” promosso da Amministrazione comunale, 
Gallipoli, 20.08.2018; 

� n.1 partecipazione evento “Notte Turchina” promosso da Amministrazione comunale, Torre 
Suda, 25.08.2018; 

� n.1 partecipazione evento “Piazza del Gusto” promosso da Amministrazione comunale, 
Gallipoli, 30.08.2018; 

� n. 1 partecipazione evento “La violenza di genere nel Salento” promosso da Associazione 
Ionia,Sannicola, 23.11.2018 ; 

�  n.1 partecipazione evento per la giornata internazionale contro la violenza sulle donne, 
organizzata da CPO e FIDAPA presso Teatro Tito Schipa, Gallipoli, 24.11.2018; 

� n. 1 partecipazione Assemblea d’istituto giornata internazionale contro la violenza sulle 
donne – IISS “Bottazzi”, Racale, 29.11.2018; 

� n. 1 partecipazione evento “Nel sole, nel vento, nel sorriso e nel pianto” promosso da 
Associazione Culturale Atlantide, Alezio, 06.12.2018.    

Percorsi formativi e informativi: Azione 5Programma Antiviolenza “Artemisia Gentileschi” 

Nell’anno di riferimento, il lavoro progettuale ha inteso proseguire con le azioni miranti alla 
promozione e  sviluppo della cultura della non violenza attraverso il riconoscimento e la 
valorizzazione di relazioni funzionali, di stili comunicativi e comportamenti adeguati, l’educazione 
al rispetto di sé e degli altri, prevenendo il pregiudizio  e gli stereotipi di genere, grazie 
all’attivazione del percorso formativo di seguito indicato: 

� Progetto di prevenzione primaria “Facciamo la differenza. Percorsi educativi di prevenzione 

alla violenza di genere” - Azione 5 “Percorsi formativi e informativi per insegnati e genitori; 

Laboratori per alunni e studenti” prevista dal Programma Antiviolenza “Artemisia 

Gentileschi”finanziato dalla Regione Puglia. 

Gli interventi svolti in ambito scolastico, hanno offerto un’interessante chiave di lettura del livello 
di conoscenza e della percezione del fenomeno della violenza contro le donne. L’obiettivo 
prefissato è stato fornire strumenti funzionali alla formazione di una consapevolezza di genere, con 
il supporto delle principali agenzie educative: famiglia e scuola. Inoltre sono state descritte e 
presentate le varie risorse del territorio, sia pubbliche che private, specificando le competenze di 
ognuna. 

Il Progetto ha interessato 3 Istituti comprensivi, nello specifico: 

1.Istituto comprensivo Racale  



 

2.Istituto Comprensivo 2° polo Gallipoli 

3.Istituto comprensivo 3° polo Gallipoli

Con il coinvolgimento di: 

� 310 alunni e alunne; 

� n°16 laboratori per alunni delle scuole primarie e secondarie

2. Tabella riassuntiva laboratori scolastici anno 2018

L’intervento ha prodotto negli attori coinvolti un incremento di consapevolezza circa l’

degli stereotipi culturali non solo nel modo di vivere o agire, ma anche 

bambini e alle bambine. Negli alunni di entrambi gli ordini si è rilevato un 

cambiamento di punti di vista sullo stereotipo di genere e nelle c

tipologie di violenza e alle risorse offerte dal territorio.

Si è operato sull’uguaglianza, partendo 

per poi passare al rapporto con i compagni rinforzando il conce

comunicative rispettose e assertive che esulano dall’ascrizione a ruoli e condotte stereotipate.

 

59 

2.Istituto Comprensivo 2° polo Gallipoli  

3.Istituto comprensivo 3° polo Gallipoli 

n°16 laboratori per alunni delle scuole primarie e secondarie di primo grado.

2. Tabella riassuntiva laboratori scolastici anno 2018 

L’intervento ha prodotto negli attori coinvolti un incremento di consapevolezza circa l’

egli stereotipi culturali non solo nel modo di vivere o agire, ma anche nell’educazione rivolta ai 

. Negli alunni di entrambi gli ordini si è rilevato un 

di punti di vista sullo stereotipo di genere e nelle conoscenze relative alle diverse 

tipologie di violenza e alle risorse offerte dal territorio. 

Si è operato sull’uguaglianza, partendo dai giochi che sono per tutti, senza distinzione di genere, 

per poi passare al rapporto con i compagni rinforzando il concetto di parità, e di modalità 

comunicative rispettose e assertive che esulano dall’ascrizione a ruoli e condotte stereotipate.

di primo grado. 

 

L’intervento ha prodotto negli attori coinvolti un incremento di consapevolezza circa l’influenza 

nell’educazione rivolta ai 

. Negli alunni di entrambi gli ordini si è rilevato un significativo 

onoscenze relative alle diverse 

senza distinzione di genere, 

tto di parità, e di modalità 

comunicative rispettose e assertive che esulano dall’ascrizione a ruoli e condotte stereotipate. 
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2.2 La dotazione infrastrutturale dell’Ambito territoriale  

 
La dotazione locale dei servizi e delle strutture residenziali e semiresidenziali rappresentano una 

risorsa significativa per il territorio dell’Ambito di Gallipoli, in quanto garantisce ai suoi cittadini 

uno standard minimo di benessere e pari opportunità. 

Si evidenzia come, nel corso dell’ultimo quadriennio, l’attuazione dei servizi si sia 

realizzataattraverso l’interazione di tutti gli attori sociali pubblici e privati che, in virtù del proprio 

ruolo e delle proprie competenze attribuite per legge, sono riconosciuti come corresponsabili e 

compartecipi nella gestione delle politiche sociali, con adeguamento dei servizi e delle strutture ai 

nuovi standard organizzativi e funzionali fissati dal Regolamento Regionale n.04/2007 e n.11/2015. 

L’Ambito di Zona di Gallipoli, ai sensi dell’art.30 del D.lsg, n.267 del 18/08/2000, ha stipulato con 

gli otto Comuni, la Convenzione per la gestione associata dei servizi e delle funzioni socio-

assistenziali, includendo nell’art.3, l’esercizio della funzione autorizzatoria delle strutture a ciclo 

residenziale e semiresidenziale a gestione pubblica o privata, di cui alla L.R. n. 19/2006. 

Dall’analisi complessiva effettuata all’interno del territorio dell’Ambito di Gallipoli, in merito alle 

strutture e servizi autorizzati, si evince che la dotazione strutturale ha subito un sensibile incremento 

sia in termini qualitativi che quantitativi, passando a n.72 accertate e ad n.24 servizi attivati per un 

totale di 96 al 31.12.2018. 

Dal 2013 ad oggi, sono venute alla luce numerose strutture in modo particolare per l'infanzia che 

operavano senza alcuna autorizzazione.  

Il monitoraggio continuo, fatto dall’Ambito insieme alla forte collaborazione dei Comuni associati e 

gli avvisi Regionali per i Buoni Servizio, ha costretto le Cooperative e le Imprese, ad iscriversi al 

catalogo Regionale dell’offerta e garantirsi “un’entrata sicura”, ha adeguato la struttura non solo dal 

punto di vista dell’immobile, ma anche assicurando il personale utilizzato. 

Ma ciò ha fatto proliferare le strutture a dismisura, con una guerra tra di esse, in modo particolare 

gli art. 60, i servizi domiciliari e i nidi per l’infanzia e chi esercitava in totale assenza di 

autorizzazione. 
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Ambito Territoriale di Gallipoli: Strutture autoriz zate per minori  

 
STRUTTURE AUTORIZZATE PER LA PRIMA INFANZIA 

Comuni 
Totale 
strutt
ure 

Denominazion
e 

Art. e 
caratteristiche ai 
sensi del Reg.R.n 
4/2007  

Natura 
Giuridica  

Ricettività 
autorizzat
a 

N. 
provvediment
o di 
autorizzazione 
al 
funzionament
o 

Estremi 
iscrizione 
registro 
regionale  

ALEZIO 1 

Micro Nido "Il 
Piccolo 
Principe 
Cooperativa 
Sociale" 

Art. 53  
Dai 6 a 20 posti 
bambino tra i 3 e i 
36 mesi. Servizio 
ricreativo-ludico, 
servizio mensa, 
tempo riposo, attiv. 
Labor. di prima 
alfabetizzazione. 

PRIVATA 
10 
ambosessi 

N. 312 del 
10/08/2015 

N. 00046 
del 
27/01/201
6 

 
 
 
ALLISTE 
(Felline) 
 

 

 

 

 

ALLISTE  

2 

Sezione 
Primavera “G. 
Rodari” c/o 
Istituto 
Comprensivo 
“Italo Calvino” 

Art.53  
Dai 20 a 60 posti 
bambino tra i 24 e i 
36 mesi. Servizio 
ricreativo-ludico, 
servizio mensa, 
tempo riposo, attiv. 
Labor. di prima 
alfabetizzazione. 

PUBBLICA 
20 
ambosessi  

N.15 del 
30/10/2012 

 N. 363 del 
27/03/201
2 

Sezione 
Primavera 
“Nicholas 
Green” c/o 
Istituto 
Comprensivo 
“Italo Calvino” 

Art.53  
Dai 20 a 60 posti 
bambino tra i 24 e i 
36 mesi. Servizio 
ricreativo-ludico, 
servizio mensa, 
tempo riposo, 
attiv.Labor. di 
prima 
alfabetizzazione. 

PUBBLICA 
14 
ambosessi 

N. 298 del 
08/06/2016 

N. 955 del 
30/09/201
6 

GALLIPOLI 4 

Sezione 
Primavera c/o 
Istituto 
Comprensivo 
1° Polo 

Art.53  
Dai 20 a 60 posti 
bambino tra i 24 e i 
36 mesi. Servizio 
ricreativo-ludico, 
servizio mensa, 
tempo riposo, 
attività laboratoriali 
di prima 
alfabetizzazione. 

PUBBLICA 
26 
ambosessi 

N. 14 del 
27/10/2012 

N. 362 del 
27/03/201
2 

Sezione 
primavera 
aggregata 
Scuola Paritaria 
Istituto S. Maria 
degli Angeli 

Art.53  
Dai 20 a 60 posti 
bambino tra i 24 e i 
36 mesi. Servizio 
ricreativo-ludico, 
servizio mensa, 
tempo riposo, 
attività laboratoriali 
di prima 
alfabetizzazione. 

PUBBLICA 
15 
ambosessi 

N. 047 del 
21/12/2010 

N. 329 del 
21/04/201
1 
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Centro Ludico 
per la prima 
infanzia “I 
Cuccioli di De 
Donno 
Giuseppina” 

Art.90 
Max 50 posti 
bambino tra i 3 e i 
36 mesi. Servizi di 
igiene, cura, 
sorveglianza 
continua del 
bambino, 
svolgimento 
attività ludico 
espressive, non 
prevista la 
somministrazione 
dei pasti. 

PRIVATA 
15 
ambosessi 
3-36 mesi 

N. 009 del 
08/01/2015 

N. 72 del 
30/01/201
5 

Centro Ludico 
per la Prima 
Infanzia  
“Il Grillo 
Pensante” 

Art.90 
Max 50 posti 
bambino tra i 3 e i 
36 mesi. Servizi di 
igiene, cura, 
sorveglianza 
continua del 
bambino, 
svolgimento 
attività ludico 
espressive, non 
prevista la 
somministrazione 
dei pasti. 

PRIVATA 
30 
ambosessi 

N. 052 del 
04/02/2016 
Det. N. 345 del 
27/06/2016 
rettifica 
determina Det. 
N. 052 del 
04/02/2016 
Det. N. 323 del 
31/07/2017 
modifica 
capacità 
ricettiva  

N. 821 del 
31/08/201
7 

RACALE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7 

 

 

 

 

 

 

 

 

Micro Nido 
"Minidò" 

Art. 53  
Dai 6 a 20 posti 
bambino tra i 3 e i 
36 mesi. Servizio 
ricreativo-ludico, 
servizio mensa, 
tempo riposo, 
attività laboratoriali 
di prima 
alfabetizzazione. 

PRIVATA 
20 
ambosessi 

N. 046 del 
08/02/2013 
 
Det. N.426 del 
30/10/2017 
Conferma 
autorizzazione 

N. 142 del 
26/02/201
3 

Micro Nido “Il 
Piccolo Re” 

Art. 53  
Dai 6 a 20 posti 
bambino tra i 3 e i 
36 mesi. Servizio 
ricreativo-ludico, 
servizio mensa, 
tempo riposo, 
attività laboratoriali 
di prima 
alfabetizzazione. 

PRIVATA 
16 
ambosessi 

N. 201 del 
09/07/2013 

N. 851 del 
16/09/201
3 

Sezione 
Primavera “Don 
Tonino Bello” 
c/o Istituto 
Comprensivo 
Statale 2° Polo 

Art.53  
Dai 20 a 60 posti 
bambino tra i 24 e i 
36 mesi. Servizio 
ricreativo-ludico, 
servizio mensa, 
tempo riposo, 
attività laboratoriali 
di prima 
alfabetizzazione. 

PUBBLICA 
13 
ambosessi 

N. 026 del 
27/01/2012 

N. 324 del 
22/03/201
2 
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Sezione 
Primavera 
Istituto 
Comprensivo 
Statale 

Art.53  
Dai 20 a 60 posti 
bambino tra i 24 e i 
36 mesi. Servizio 
ricreativo-ludico, 
servizio mensa, 
tempo riposo, 
attività laboratoriali 
di prima 
alfabetizzazione. 

PUBBLICA 
20 
bambini 
24-36 mesi 

N. 005 del 
08/01/2015 

N. 192 del 
18/03/201
5 

Asilo Nido 
“Giocagiocando
” di Familae 
Onlus 

Art. 53  
Dai 6 a 20 posti 
bambino tra i 3 e i 
36 mesi. Servizio 
ricreativo-ludico, 
servizio mensa, 
tempo riposo, 
attività laboratoriali 
di prima 
alfabetizzazione. 

 PRIVATA 
25 
bambini 
ambosessi 

N. 585 del 
14/10/2016 

N. 281 del 
02/03/201
7 

Centro ludico di 
Prima Infanzia 
“Giocagiocando
” di Familae 
Onlus 

Art.90 
Max 50 posti 
bambino tra i 3 e i 
36 mesi. Servizi di 
igiene, cura, 
sorveglianza 
continua del 
bambino, 
svolgimento 
attività ludico 
espressive, non 
prevista la 
somministrazione 
dei pasti. 

PRIVATA 
25 
ambosessi 

N. 302 del 
30/10/2013 
Det. N. 302 del 
30/10/2013 
- rettifica 
ricettività con 
Det. N. 585 del 
14/10/2016 
- Det. N. 323 
del 31/07/2017 
ricettività m. 
25 

N. 24 del 
13/01/201
4 

  

Asilo Nido 
 “Tutti giù per 
terra” 

Art. 53 
Max 13 bambini 
ambosessi tra i 3 e i 
36 mesi. 
Servizio ricreativo-
ludico, servizio 
mensa, tempo 
riposo, attività 
laboratoriali di 
prima 
alfabetizzazione 

PRIVATA 
13 
ambosessi 

N.513 del 
11/12/2017  

TAVIANO 3 

Micro Nido 
“Asilo Nido 
Baby Mondo di 
Picciolo 
Cinzia" 

Art. 53  
Dai 6 a 20 posti 
bambino tra i 3 e i 
36 mesi. Servizio 
ricreativo-ludico, 
servizio mensa, 
tempo riposo, 
attività laboratoriali 
di prima 
alfabetizzazione. 

PRIVATA 
20 
ambosessi 

N. 149 del 
28/04/2014 
 
Det. N.427 del 
31/10/2017 
Conferma 
autorizzazione. 

N. 542 del 
17/06/201
4 
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Sezione 
Primavera c/o 
Istituto 
Comprensivo 
Via Martiri 
D'Otranto 

Art.53  
Dai 20 a 60 posti 
bambino tra i 24 e i 
36 mesi. Servizio 
ricreativo-ludico, 
servizio mensa, 
tempo riposo, 
attività laboratoriali 
di prima 
alfabetizzazione. 

PUBBLICA 
20 
ambosessi 

N. 027 del 
30/01/2013 

N. 0296 
del 
11/04/201
3 

Sezione 
Primavera c/o 
Istituto 
Comprensivo 
Via Martin 
Luther King 

Art.53  
Dai 20 a 60 posti 
bambino tra i 24 e i 
36 mesi. Servizio 
ricreativo-ludico, 
servizio mensa, 
tempo riposo, 
attività laboratoriali 
di prima 
alfabetizzazione. 

PUBBLICA 
40 
ambosessi 

N. 028 del 
30/01/2013 

N. 0257 
del 
22/03/201
3 

SANNICOLA 3 

Micro Nido 
“Girotondo” 

Art. 53 
Dai 6 a 20 posti 
bambino tra i 3 e i 
36 mesi. Servizio 
ricreativo-ludico, 
servizio mensa, 
tempo riposo, 
attività laboratoriali 
di prima 
alfabetizzazione. 

PRIVATA 
13 
ambosessi 

N.  459 del 
14/11/2017 

N. 1195 
del 
14/12/201
7 

Asilo Nido 
Comunale 

Art. 53  
Dai 6 a 20 posti 
bambino tra i 3 e i 
36 mesi. Servizio 
ricreativo-ludico, 
servizio mensa, 
tempo riposo, 
attività laboratoriali 
di prima 
alfabetizzazione 

PUBBLICA 
30 
ambosessi 

N.  015 del 
15/01/2016 
integrazione 
con Det. N. 
096 del 
04/03/2016 

N. 248 del 
04/04/201
6 

Centro Ludico 
di Prima 
Infanzia 
"Girotondo" 

Art.90 
Max 50 posti 
bambino tra i 3 e i 
36 mesi. Servizi di 
igiene, cura, 
sorveglianza 
continua del 
bambino, 
svolgimento 
attività ludico 
espressive, non 
prevista la 
somministrazione 
dei pasti. 

PRIVATA 
9 
ambosessi 

N. 172 del 
25/06/2013 

N. 172 del 
13/01/201
4 

TUGLIE 1 
Asilo Nido 
"Giocolandia" 

Art. 53  
Dai 6 a 20 posti 
bambino tra i 3 e i 
36 mesi. Servizio 
ricreativo-ludico, 

PRIVATA 
20 
ambosessi 

N. 071 del 
05/03/2013 

N. 254 del 
22/03/201
3 
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servizio mensa, 
tempo riposo, 
attività labor. di 
prima 
alfabetizzazione. 

 
TOTALE 

 
21 
 

 

 
SERVIZI PER LA PRIMA INFANZIA 

TAVIANO 1 

Servizio per 
l'Infanzia a 
domicilio “Ape 
Maia Sorgente” 

ART.101 
comma 2 lett. a 
Servizi Socio-
Educativi 
innovativi e 
sperimentali per la 
prima infanzia  
oServ. di educ. 
Fam. per l’infanzia 
o serv. per 
l’infanzia a 
domicilio. 

PRIVATA 
50 bambini 
3-36 mesi 

N. 346 del 
08/09/2015 

N.  826 del 
21/10/201
5 

TOTALE 1  

 

Dalla tabella si evince che i servizi e le strutture per la prima infanzia in possesso di autorizzazione 

definitiva al funzionamento presenti sul territorio dell’Ambito sono pari a n° 22, di cui n. 5 

micronido, n. 4 asili nido, n. 8 sezioni primavera, n. 4 centri ludici. Gliasili nido sono 3 di natura 

privata e solo 1 pubblico nel Comune di Sannicola, mentre le sezioni primavera risultano essere 

presenti solo in alcuni Comuni e in particolare a Taviano, Racale, Alliste e Gallipoli.Non sono 

presenti strutture e servizi autorizzati per la prima infanzia nel comune di Melissano. 

Con AD n. 865 del 15/09/2017 la Regione Puglia- Sezione Promozione della Salute e del Benessere 

del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport,ha approvato due 

avvisi pubblici per strutture per l’infanzia e l’adolescenza (Avviso pubblico n.1/2017 rivolto ai 

nuclei familiari per l’accesso ai servizi per la prima infanzia, di cui agli artt. 53 e 90 del 

Regolamento Regionale n. 4/2007 e ss. Mm. E ii.;Avviso pubblico n. 2/2017 rivolto ai nuclei 

familiari per l’accesso a centri diurni, di cui agli artt. 52 e 104 del Regolamento Regionale n. 

4/2007).  

L’Ambito Territoriale Sociale di Gallipoli, a seguito della sottoscrizione con la Regione Puglia del 

disciplinare per i Buoni Servizio ha regolarmente stipulato appositi contratti per consentire l’utilizzo 

di fondi FESR con le seguenti strutture e servizi dedicati all’infanzia: 

1. Rep. n. 273 del 10/08/2018 con Micro- Nido “Baby Mondo di Picciolo Cinzia”, art. 53 del 
Regolamento Regionale n. 4/2007- codice struttura 2W63295;  

2. Rep.n. 274 del 10/08/2018 con Centro Socio Educativo Diurno “Solidarietà”, art. 52 del 
Regolamento Regionale n. 4/2007- codice struttura 1S2TKC4;  
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3. Rep. n. 275 del 10/08/2018 con Asilo Nido “Giocogiocando di Familiae Onlus”, art. 53 del 
Regolamento Regionale n. 4/2007- codice struttura 29FH4M2; 

4. Rep. n. 276 del 13/08/2018 con Centro Aperto Polivalente per minori “San Matteo”, art. 
104 del Regolamento Regionale n. 4/2007- codice struttura WPSJAQ3.  

 

 
STRUTTURE AUTORIZZATE PER I MINORI 

 

Comuni 
Totale 

struttur
e 

Denominazione 

Art. e 
caratteristiche ai 
sensi del Reg.R.n 

4/2007  

Natura 
Giuridica  

Ricettività     
autorizzata 

N. provv. di 
autorizzazione 

al 
funzionamento 

Estremi 
iscrizione 
registro 

regionale  

ALLISTE 1 
Comunità 

educativa “La 
Crisalide” 

Art.48  
10 ospiti+eventuali 
2 posti per 
l’emergenza, di età 
compresa tra i 3-18 
anni. Struttura 
residenziale a 
carattere 
comunitario di tipo 
familiare per 
assicurare 
accoglienza e cura 
dei minori. 

PRIVATA 

10 
ambosessi+
2 per 
emergenze 

N. 026 del 
05/07/2010 

N. 864 del 
15/12/2010 

GALLIPOLI 4 

Ludoteca 
“L’albero delle 

farfalle" 

Art.89  
Spazio 
minimo100mq, 
ricettività massima 
30 bambini 3-5 
anni 6-10 anni. 
Giochi guidati e 
liberi laboratori 
manuali interventi 
di animazione. 

PRIVATA 

17 
ambosessi 

N. 676 del 
22/04/2010 
 
N.031  
del 21/01/2016 

N. 861 del 
15/12/2010 

Ludoteca “Il 
nascondiglio di 

Peter Pan” 

Art.89  
Spazio 
minimo100mq, 
ricettività massima 
30 bambini 3-5 
anni 6-10 anni. 
Giochi guidati e 
liberi laboratori 
manuali interventi 
di animazione. 

PRIVATA 

16 
ambosessi 

N.  253 del 
26/06/2015 
Det. N.  112 del 
11/03/2016 
integrazione 
alla det.  

N. 732 del 
20/07/2016 

Ludoteca “Il Grillo 
Pensante" 

 
 
 
Art.89  
Spazio 
minimo100mq, 
ricettività massima 
30 bambini 3-5 
anni 6-10 anni. 
Giochi guidati e 
liberi laboratori 
manuali interventi 
di animazione. 

PRIVATA 

 
 
 
 
 
 
 
28 
ambosessi 

N. 318 del 
12/11/2013 
revoca Det. N.  
051 del 
04/02/2016 
Nuova Det. N. 
052 del 
04/02/2016  
N. 345 del 
27/06/2016 
revoca Det. N.  
051 del 
04/02/2016 

 
 
 
 
 
 
 
N.  25 del 
13/01/2014 
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Det. N.284 
del30/06/2017 
Riduzione 
ricettività. 

Ludoteca “Bimby 
in progress il 
playground” 

Art.89 
 Spazio 
minimo100mq, 
ricettività massima 
30 bambini 3-5 
anni 6-10 anni. 
Giochi guidati e 
liberi laboratori 
manuali interventi 
di animazione. 

PRIVATA 

25 
ambosessi 

N. 188 del 
21/04/2016 

 
 
N. 733 del 
20/07/2016 

MELISSANO 1 
Ludoteca “Mondo 

Felice” 

Art.89  
Spazio 
minimo100mq, 
ricettività massima 
30 bambini 3-5 
anni 6-10 anni. 
Giochi guidati e 
liberi laboratori 
manuali interventi 
di animazione. 

PRIVATA 

20 
ambosessi 

N. 29 del 
14/02/2012 

N. 322 del 
22/03/2012 

TAVIANO 6 

Ludoteca “Junior 
Colibrì 

Art.89  
Spazio 
minimo100mq, 
ricettività massima 
30 bambini 3-5 
anni 6-10 anni. 
Giochi guidati e 
liberi laboratori 
manuali interventi 
di animazione. 

PRIVATA 

30 
ambosessi 

N. 48 del 
21/12/2010 

N. 123 del 
02/03/2011 

Comunità 
educativa 

“Comunità Clara” 

Art. 48  
10 ospiti+eventuali 
2 posti per 
l’emergenza, di età 
compresa tra i 3-18 
anni. Struttura 
residenziale a 
carattere 
comunitario di tipo 
familiare per 
assicurare 
accoglienza e cura 
dei minori. 

PRIVATA 

10 
ambosessi 

N. 48 del 
21/12/2010 

N. 124 del 
02/03/2011 
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Centro Aperto 
Polivalente per 
minori  

Art. 104 
Max 50 giovani dai 
6 ai 24 anni con 
priorità per i 
minori di 18 anni 
residenti nel 
quartiere. 
Interventi di 
socializzazione ed 
educativo-
ricreativi 

PUBBLICA 20 
ambosessi N. 718 del 

20.12.2016 
N. 185 del 
17/02/2017 

  
Comunità Alloggio 

“Oberon 1” 

Art. 50  
10 ospiti + 
eventuali 2 posti 
per le emergenze 
di età compresa tra 
12-18 anni. 
Struttura educativa 
residenziale a 
carattere 
comunitario 
destinata alla 
convivenza di un 
gruppo di giovani 
con la presenza di 
educatori che 
assumo la funzione 
di adulti di 
riferimenti 

PRIVATA 

10 
ambosessi 

N. 05 del 
25/02/2009 
restituzione 
efficacia Det. 
N.. 182 del 
07/05/2015 

N.  374 del 
10/06/2009 
cancellazio
ne n. 749 
del 
29/07/2013 
revoca 
cancellazio
ne registro 
regionale n. 
417 del 
28/05/2015 

  

Comunità 
Educativa “Oberon 
3” 

Art. 48  
10 ospiti+eventuali 
2 posti per 
l’emergenza, di età 
compresa tra i 3-18 
anni. Struttura 
residenziale a 
carattere 
comunitario di tipo 
familiare per 
assicurare 
accoglienza e cura 
dei minori 

PRIVATA 

4 ambosessi N.  07 del 
25/02/2009 
restituzione 
efficacia n. 180 
del 07/05/2015 

N.  376 del 
10/06/2009 
cancellazio
ne n. 750 
del 
29/07/2013 
revoca 
cancellazio
ne registro 
regionale n. 
418 del 
28/05/2015 

  

Comunità 
Educativa “Oberon 

4” 

Art. 48  
10 ospiti+eventuali 
2 posti per 
l’emergenza, di età 
compresa tra i 3-18 
anni. Struttura 
residenziale a 
carattere 
comunitario di tipo 
familiare per 
assicurare 
accoglienza e cura 
dei minori 

PRIVATA 

4 ambosessi N.  07 del 
25/02/2009 

N.  377 del 
10/06/2009 
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 SANNICOLA 
  

1 

 
 
 
 
Centro Aperto 
Polivalente per 
minori 
“L’Aquilone” 

Art. 104 
Max 50 giovani dai 
6 ai 24 anni con 
priorità per i 
minori di 18 anni 
residenti nel 
quartiere. 
Interventi di 
socializzazione ed 
educativo-
ricreativi 

PRIVATA 

 
 
 
 
 
32 
ambosessi 

 
 
 
 
 
N. 432 del 
14/112014 

 
 
 
 
 
N. 1135 del 
04/12/2014 

 
  

 

 TUGLIE 1 

Centro Aperto 
Polivalente per 

minori “San 
Matteo” 

Art.104 
Max 50 giovani dai 
6 ai 24 anni con 
priorità per i 
minori di 18 anni 
residenti nel 
quartiere. 
Interventi di 
socializzazione ed 
educativo-
ricreativi 

PRIVATA 

25 
ambosessi 

N. 245 del 
16.05.2016 
 
Det. n. 231 del 
201/07/2018 
Conferma  

N. 735 del 
20/07/2016 

ALEZIO 1 

Centro socio 
educativo diurno 

“Cooperativa 
Sociale Solidarietà 

a.r.l.” 

Art. 52 
Max n. 30 utenti 
ambosessi tra i 6 e 
i 18 anni. 
Struttura di 
prevenzione e 
recupero dei 
minori con 
problemi di 
socializzazione o 
esposti al rischio di 
emarginazione e di 
devianza, o 
diversamente abili, 
promuovendo 
attività e servizi 
socio-educativi, 
culturali, ricreativi 
e sportivi. 
 

PRIVATA 

30 
ambosessi 

N. 02 del 
02/01/2018 

Nota n. 
36863 del 
19/07/2017 
Richiesta 
parere 
Comune  
 
Nota n. 
36847 del 
19/07/2017 
richiesta 
parere Asl 
 

TOTALE  15 

  
  

  
  
 
 
 
 
 
 
  

 
SERVIZI PER I MINORI 
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Comuni 
Totale 

struttur
e 

Denominazione 

Art. e 
caratteristiche ai 
sensi del Reg.R.n 

4/2007  

Natura 
Giuridica  

Ricettività     
autorizzata 

N. provv. di 
autorizzazione 

al 
funzionamento 

Estremi 
iscrizione 
registro 

regionale  

TAVIANO  
1 

Tempo libero 
Sorgente 

Art. 103  
Servizi educativi  e 
per il tempo libero 

PRIVATA 40 
ambosessi 
tra 3 e i 14 
anni  

N. 041 del 
29/01/2016 

N. 572 del 
16/06/2016 

GALLIPO
LI  

1 

Coop. Soc. S. 
Eugenio 

Art.87 bis 
Servizio di 
Educativa 
Domiciliare 

PRIVATA  N.214 del  
22/05/2017 

  
 

Servizio di 
Assistenza 
Domiciliare 
Educativa  
Sorgente 

Art. 87-bis  
Servizio volto alla 
promozione a 
domicilio di 
capacità genitoriali 
e sviluppo di 
responsabilità di 
cura ed educativa 

PRIVATA Nuclei 
familiari 
dell’ATS di 
Gallipoli 

N. 086 del 
25.02.2016 

N. 557 del 
14/06/2016 

RACALE  
4 

Servizi Educativi 
per il tempo libero 
“Giocogiocando di 
Familiae Onlus” 

Art. 103  
Servizi educativi e 
per il tempo libero 

PRIVATA Nuclei 
familiari 
dell’ATS di 
Gallipoli 

N. 542 del 
30/09/2016 

N. 648 del 
27.06.2017 

Sistema in 
progress 
Cooperativa 
Sociale- Onlus. 
Servizio di 
Educativa 
Domiciliare e 
Home Maker. 

Art. 87-bis  
Servizio volto alla 
promozione a 
domicilio di 
capacità genitoriali 
e sviluppo di 
responsabilità di 
cura ed educativa 

PRIVATA Nuclei 
familiari 
dell’ATS di 
Gallipoli 

N. 441 del 
05/08/2016 
Det. N. 131 del 
28/03/2017 
rettifica Det. N.  
441 del 
05/08/2016 e 
cambio 
titolarità  

N. 453 del 
19/04/2017 

Servizi Educativi 
per il tempo libero 
“Giocogiocando di 
Familiae Onlus” 

Art. 103  
Servizi educativi  e 
per il tempo libero 

PRIVATA Nuclei 
familiari 
dell’ATS di 
Gallipoli 

N. 285 del 
06/06/2016 
Det.N. 216 del 
23.05.2017 
modifica sede 
operativa 

N.  675 del 
10/07/2017 

TOTALE 
 

6 

  
 
 

    

 
Dalla tabella risulta che le strutture per i minori in possesso di autorizzazione definitiva al 

funzionamento presenti sul territorio dell’Ambito sono pari a n° 15 mentre i servizi sono pari a n. 6; 

nello specifico le comunità per i minori sono n. 6, ludoteche sono n. 6, i centri polivalenti sono n. 3. 

In questi ultimi anni, sono sorte strutture a ciclo diurno specializzate in attività socializzanti, 

ricreative e culturali per bambini e adolescenti, quali centri polivalenti, di cui l’art. 104, in 

particolare sono presenti nel Comune di Taviano, Tuglie e Sannicola. 

Nelle diverse strutture e servizi presenti sul territorio viene garantito un organico di alta professionalità, 

adeguatamente assunto ed assicurato. 
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STRUTTURE AUTORIZZATE PER ANZIANI 

Comuni Totale 
Strutture 

Denominazion
e 

Art. e 
caratteristich
e ai sensi del 
Reg.R.n 
4/2007 

Natura 
Giuridica 

Ricettività 
autorizzata 

N. 
provvedime
nto di 
autorizzazio
ne al 
funzioname
nto 

Estremi 
iscrizione 
registro 
regionale 

 
ALEZIO 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ALEZIO 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2 

Casa di riposo 
“Istituto Suore 
Compassioniste 
serve di Maria 
“ 

Art.65 Casa di 
Riposo 

 

PRIVATA Capienza massima 25 
anziani. 

 N. 457 del 
25/11/2014 

N. 1251 del 
23/12/2014 

Santa Rita Art.66 RSSA PRIVATA Anziani in età 
superiore a 64 anni, 
con gravi deficit 
psicofisici, affette da 
demenza senile che 
non necessitano di 
prestazioni sanitarie 
complesse, ma di 
interventi di tipo 
assistenzialesocio-
riabilitativo. 
Capienza massima 
120 anziani 
autosufficienti 
accoglienza 
alberghiera 
organizzati in moduli 
con capienza 
massima di 30 ospiti   
 

N.208 del 
23/07/2013 

N. 892 del 
26/09/2013 

 

 

 

 

MELISSA
NO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 

Gruppo 
Appartamento 
“L’anziano in 
famiglia” 

Art. 63 
Gruppo 
Appartamento 

PRIVATA 02 a 06 ospiti 
consiste in un nucleo 
di convivenza a 
carattere familiare per 
anziani 
autosufficienti che 
necessitano di una 
vita di coppia 
comunitaria e di 
reciproca solidarietà 
 

N. 02 del 
28/09/2009  
Det. n. 616 
del 
08/11/2016 

N.52 del 
16/02/2010 
Det. n.66 del 
30/01/2017 

Gruppo 
Appartamento 
“L’anziano 
insieme” 

Art. 63 
Gruppo 
Appartamento 

PRIVATA 02 a 06 ospiti 
consiste in un nucleo 
di convivenza a 
carattere familiare per 
anziani 
autosufficienti che 
necessitano di una 
vita di coppia 
comunitaria e di 
reciproca solidarietà 
 
 
 

N. 01 del 
05/11/2008 

 

N.550 del 
14/09/2009 
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RACALE  

 

 

 

 

 

 

 

 

2 

RSA  “RSA 
Vito Peschiulli” 
Codice 
COCDQ11 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 67 RSA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PRIVATA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

60 posti letto 
Residenza per 

anziani con gravi 

deficit psico-fisici, 

che non 

necessitano di 

prestazioni 

sanitarie 

complesse, ma che 

richiedono un alto 

grado di assistenza 

alla persona. 

Det. N. 026 
del 
30/01/2018 

Det. N. 252 
del 
16/03/2018 

Casa Serena Art. n. 63 
Gruppo 
Appartamento 

PRIVATA 02 a 06 ospiti 
consiste in un nucleo 
di convivenza a 
carattere familiare per 
anziani 
autosufficienti che 
necessitano di una 
vita di coppia 
comunitaria e di 
reciproca solidarietà 

N. 045 del 
08/02/2013 

N.0250 del 
22/03/2013 

 
 
 
 
SANNICO
LA 

 
 
 
 

1 

RSA Il vivere 
Insieme di Fuso  
Tommaso&C.S
AS 

Art. n.67 
Residenza 
sociale 
Assistenziale 
RSA 

PRIVATA 44 posti letto 
Residenza per 

anziani con gravi 

deficit psico-fisici, 

che non 

necessitano di 

prestazioni 

sanitarie 

complesse, ma che 

richiedono un alto 

grado di assistenza 

alla persona. 

Det. n. 279 
del 
27/06/2017 

Convalida e 
presa d’atto 
del cambio 
ente gestore 

Det. n. 03 del 
11/01/2018 

Richiesta 
integrazione 
documentale 
n. 18443 del 
12/04/2017 

 
 
TAVIANO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Fenice Casa 
Del Sorriso di 
Pietro e Rocco 
& C. srl 

Art. n. 66 
RSSA Per 
Anziani 

 
 
PRIVATA 

25 posti letto. 

Anziani in età 
superiore a 64 con 
gravi deficit psico-
fisici affette da 
demenze senili che 
non necessitano di 
prestazioni sanitarie 
complesse ma di 
interventi di tipo 
assistenziale socio-
riabilitativo 
 

N.75 del 
12/04/2012 

n.265 
del01/07/201
5 

Convalida 
dell’autorizza
zione al 
funzionament
o rilasciata 
con modalità 
cartacea 

N. 0677 del 
08/06/2012 

Aggiornament
o registri 
regionali con 
nota regionale 
n.AOO_082 
del 
07/07/2012-
0004423 
acquisita al 
n.22070 del 
09/07/2015 

RSSA Le Ali Art. n. 66 
Residenza 

PRIVATA 33 aspiti ambosessi N. 293 del 
N. 293 del 
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4 
 
 

socio-sanitaria 
Assistenziale 

Ciascun modulo 

abitativo può 

ospitare fino a un 

massimo di 30 ospiti. 

La capienza massima 

della struttura non 

può superare i 120 

ospiti. 

Anziani in età 
superiore a 64 con 
gravi deficit psico-
fisici affette da 
demenze senili che 
non necessitano di 
prestazioni sanitarie 
complesse ma di 
interventi di tipo 
assistenziale socio-
riabilitativo 
 

28/04/2010 
Aut. Det. 
n.189 del 
21/04/2016 

28/04/2010 

Residenza 
Socio sanitaria 
Assistenziale 
per Anziani srl 

Art. n. 66 
Casa Protetta 
per Anziani 
Serenity 

PRIVATA 25 ospiti ambosessi. 

Ciascun modulo 

abitativo può 

ospitare fino a un 

massimo di 30 ospiti. 

La capienza massima 

della struttura non 

può superare i 120 

ospiti. 
Anziani in età 
superiore a 64 con 
gravi deficit psico-
fisici affette da 
demenze senili che 
non necessitano di 
prestazioni sanitarie 
complesse ma di 
interventi di tipo 
assistenziale socio-
riabilitativo 
 

N. 003 del 
12/01/2017 

N. 216 del 
20/02/2017 

Centro Sociale 
Polivalente per 
Anziani 

Art. n. 106 PUBBLIC
A 

10 utenti 

Centro per anziani 

autosufficienti. 

Prevede la 

partecipazione alle 

attività ludico-

ricreative e di 

socializzazione e 

animazione 

N. 655 del 
24/11/2016 

N.193 del 
17/02/2017 

TOTALE 
 

11 
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SERVIZI PER ANZIANI 

Comuni Totale 
Servizi 

Denominazione Art. e 
caratteristiche ai 
sensi del Reg.R.n 
4/2007 

Natura 
Giuridic
a 

Ricettività 
autorizzata 

N. 
provvedimen
to di 
autorizzazion
e al 
funzionamen
to 

Estremi 
iscrizione 
registro 
regionale 

ALEZIO 1 Santa Rita Art.87 Sad PRIVAT
A 

 N. 496 del 
04/12/2017 

N. 1204 del 
18/12/2017 

GALLIPO
LI 

 

2 Servizio di 
Assistenza 
Domiciliare per 
Anziani (SAD) 
Ambito di 
Gallipoli 

Art. 87 Servizio di 
Assistenza 

PUBBLI
CA 

70 utenti residenti 
nell’Ambito di Zona: 
Anziani o in 
condizione di parziale 
o totale autosufficienza 
anche temporanea o 
che necessitano di 
assistenza sanitaria che 
vivono soli o in nuclei 
familiari che per 
particolari oggettive 
condizioni di disagio 
fisico psichico e 
materiale non sono in 
grado di prestare 
assistenza 

N.393 del 
28/10/2014 

 N. 1085 del 
24/11/2014 

Cooperativa 
“Santo Eugenio” 

Art. 87 Servizio di 
Assistenza 
Domiciliare  

PRIVAT
A 

 
N. 211 del 
22/05/2017 

 

RACALE 1 Sistema in 
Progress 
Cooperativa 
Sociale Onlus 

Art.87 Servizio di 
Assistenza 
Domiciliare agli 
anziani  

PRIVAT
A 

 
N.153 del 
13/04/2016 

N.529 del 
07/06/2016 

TAVIANO 3 Servizio SAD 
Denominato Sad 
Sorgente Codice 
pratica KMF3ET3 
Sorgente srl 

Art. 87 SAD PUBBLI
CA 

 
N.342 del 
04/09/2015 

N. 975 del 
03/12/2015 

Servizio SAD 
Denominato SAD 
Sorgente srl 
 

Art. n. 87 SAD PUBBLI
CA 

 
N. 360 del 
14/09/2015 

 

Servizio SAD 
denominato 
“Serfer S.R.L.S”  
 
 
 
 

Art. n. 87 SAD PRIVAT
A 

 
N. 078 del 
20/03/2018 

N. 353 del 
20/04/2018 

TOTALE 
 

7 
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Da una analisi complessiva condotta in riferimento al periodo 2014-2018 si evince che nell’Ambito 

Territoriale di Gallipoli la rete dei servizi è molto cresciuta in qualità e quantità. 

In merito alle strutture e servizi autorizzati è aumentata la presenza di quelle a ciclo diurno per 

soggetti affetti da demenza, di cui all’art. 60-ter del R.R. n.4/2007, che garantiscono un valido 

supporto alle famiglie e scongiurano l’istituzionalizzazione degli utenti e sono sensibilmente 

aumentate anche le strutture Casa-Famiglia o Casa per la vita per persone con problematiche psico-

sociali, di cui all’art.70 del R.R. n.4/2007. 

Ciò comporta una diffusione graduale ed omogenea delle strutture su tutto il territorio dell’Ambito 

di Gallipoli finalizzate a garantire la cura e la tutela della persona anziana priva o carente di 

supporti parentali prevenendo situazioni a rischio di marginalità e abbandono. 

Nel periodo di riferimento sono stati programmati e attivati i seguenti servizi domiciliari: 

- Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) che favorisce la permanenza dell’anziano nel proprio 

contesto di vita. Le prestazioni vengono erogate sulla base di un preciso progetto individualizzato 

che il Servizio Sociale Professionale struttura tenendo conto dei bisogni dell’utente e del contesto 

familiare e sociale in cui vive. 

- Servizio di Assistenza Integrata (ADI) è rivolto a persone anziane affette da malattie invalidanti 

e comprende prestazioni sia di tipo socio assistenziale sia di tipo sanitario. Il Servizio Sociale 

Professionale di Ambito, in collaborazione con l’UVM, struttura un PAI finalizzato a garantire 

all’anziano l’assistenza di cui necessita, integrando gli interventi socio-assistenziali con quelli 

sanitari. Per usufruire di tutti i servizi erogati dall’Ambito è dovuta una quota di compartecipazione, 

importante quale filtro utile a dare priorità ai casi più difficili è determinata in base al reddito 

familiare dedotto dall’attestazione Isee in corso di validità. 

 
STRUTTURE AUTORIZZATE DIVERSAMENTE ABILI 

Comuni Total
e 
Strut
ture 

Denominazio
ne 

Art. e 
caratteristic
he ai sensi 
del R.R. 
n.4/07 

Natura 
Giuridica 

Ricettività N. 
provvedim
ento di 
autorizzazi
one al 
funzionam
ento 

Estremi 
iscrizione 
registro 
regionale 

 
 
ALLISTE 
(FELLINE) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
“Alberto 
Tuma” 

 
 
Art. 105 
Centro 
polivalente 
per 
diversament
e abili 

 
 
 
 
PRIVATA 

n. 26 utenti 
ambosessi fascia 
di età 18-65 anni 
per diversamente 
abili, con bassa 
compromissione 
delle autonomie 
funzionali 
residenti nei 
Comuni 

N. 2567 del 
19/12/2018 

 
 
 
 



76 

 

 
2 

dell’Ambito 

Casa di 
Alberto 

Codice pratica 
9ZCQ701 

Art. 57  

Comunità 
Socio-
Riabilitativa 

 
 
 
 
PRIVATA 

Da 5 a 16 ospiti 
in età compresa 
tra 18-64 anni, in 
situazione di 
handicap fisico, 
intellettivo e 
sensoriale, privi 
del sostegno 
familiare o per i 
quali la 
permanenza nel 
nucleo familiare 
sia valutata 
impossibile 
 

N. 316 del 
24/07/2017 

N. 938 del 
11/10/2017 

 
 
 
 
RACALE 

 
 
 
 
2 

 
 
 
Sorgente Srl 

 

Art. 55 

Comunità 
Alloggio 

 
 
 
PRIVATA 

Da 7 a 12 ospiti 
in età compresa 
tra 18-64 anni, in 
situazione di 
handicap fisico, 
intellettivo e 
sensoriale, privi 
del sostegno 
familiare, che 
mantengono una 
buona autonomia 
tale da non 
richiedere la 
presenza di 
operatori in 
maniera 
continuativa 

N.01 del 
21/11/2008 

N.326 del 
04/05/2010 

   
 
Centro Diurno 
integrato  
 “Il Secolo” 
Entegestore  
Società 
Sorgente srl 

Art. 60-ter 
Centro 
Diurno 
integrato per 
il supporto 
cognitivo e 
comportame
ntale ai 
soggetti 
affetti da 
demenza “Il 
Secolo “ 

 
 
 
 
PRIVATA 

 
 
Max 30 utenti 6-
64 anni, 
diversamente 
abili con 
notevole 
compromissione 
delle autonomie 
funzionali 

N. 172 del 
06/05/2014 

 

Det. n. 218 
del 
27/07/2018 

Conferma  

N.463 del 

16/05/2014 

 
 
 
 
TAVIANO 

 
 
 
 
1 

 
 
 
RSSA  
“LE ALI” 

 

Art. 58 
RSSA per 
Diversament
e Abili   

 
 
 
 
PRIVATA 

La residenza 
sociosanitaria 
eroga servizi 
socioassistenziali 
a persone in 
situazione di 
handicap psico-
fisici in età 
compresa tra i 18 
e i 64 anni. 

N.010 del 
13/01/2014 
 
 

N.051 del 
27/01/2014 
 
 

 
TUGLIE 

 
2 

Centro diurno 
integrato per il 
supporto 
cognitivo da 
demenza 
“San 

Art. 60 ter 
 
 
 
PRIVATA 

Centro diurno 
integrato per il 
supporto 
cognitivo e 
comportamentale 
ai soggetti affetti 

N.104 del 
09/03/2017 
 
Det. n. 212 
del 
20/07/2018  

N.348 del 
22/03/2017 
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Gabriele” da demenza. Conferma 
Centro diurno 
socio 
educativo e 
riabilitativo 
“Primula” 
Sol Levante 
srl 

Art. 60 
 
 
PRIVATA 

Centro diurno 
socio educativo e 
riabilitativo 

 
 
N.364 del 
30/06/2016 

 
N.087 del 
08/09/2016 

TOTALE 7 

 

 
SERVIZI PER DIVERSAMENTE ABILI 

Comuni Total
e 
Servi
zi 

Denominazion
e 

Art. e 
caratteristich
e ai sensi del 
R.R. n.4/07 

Natura 
Giuridica 

Ricettività N. 
provvedi
mento di 
autorizzaz
ione  
alfunziona
mento 

Estremi 
iscrizione 
registro 
regionale 

 
GALLIPOLI 

 
5 

Integrazione 
Scolastica e 
sociale Extra 
scolastica per 
diversamente 
abili-Ambito di 
Gallipoli 

Art. 92 
Finalizzata a 
garantire il 
diritto allo 
studio dei 
portatori di 
handicap 
fisici, psichici 
e sensoriali 
attraverso il 
loro 
inserimento 
nelle strutture 
scolastiche 
ordinarie 

 
PUBBLICA 

Alunni 
indicati dal 
Servizio di 
Riabilitazion
e dell’ASL 

 
N.352 del 
26/09/2014 

 
N.930 del 
10/10/2014 

Servizio di 
Assistenza 
domiciliare 
integrata 
Ambito 
Gallipoli 
Comunità San 
Francesco – 
Antonia Cairo 

art. 88 ADI 
Interventi da 
fornire ai 
cittadini al 
fine di 
favorire la 
permanenza 
nel loro 
ambiente di 
vita 

 
PUBBLICA utenti 

residenti nei 
comuni 
dell’Ambito 
di Zona di 
Gallipoli  

 

 
 
 
N.450 del 
24/11/2014 

 
 
 
N.1246 del 
23/12/2014 

Servizio di 
Assistenza 
domiciliare 
integrata 
Ambito 
Gallipoli 
Comunità San 
Francesco 

art. 88 ADI 
Interventi da 
fornire ai 
cittadini al 
fine di 
favorire la 
permanenza 
nel loro 
ambiente di 
vita 

 
 
 
PUBBLICA 

utenti 
residenti nei 
comuni 
dell’Ambito 
di Zona di 
Gallipoli  

 

 
 
N. 084 del 
23/02/2016 

 
 
N. 171 del 
07/03/2016 

Servizio di 
Assistenza 
domiciliare 

art. 88 ADI 
Interventi da 
fornire ai 

 
 
 

utenti 
residenti nei 
comuni 
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integrata 
Ambito 
Gallipoli   

Cooperativa 
Sociale Santo 
Eugenio 

W2MEDQ2 

cittadini al 
fine di 
favorire la 
permanenza 
nel loro 
ambiente di 
vita 

PUBBLICA dell’Ambito 
di Zona di 
Gallipoli  

 

N. 223 del 
01/06/2017 

N.685 del 
10/07/2017 

Servizio di 
Assistenza 
domiciliare 
integrata 
Ambito 
Gallipoli   

Cooperativa 
Sociale  

San Giorgio 

art. 88 ADI 
Interventi da 
fornire ai 
cittadini al 
fine di 
favorire la 
permanenza 
nel loro 
ambiente di 
vita 

 
 
 
PUBBLICA 

utenti 
residenti nei 
comuni 
dell’Ambito 
di Zona di 
Gallipoli  

 

 

 

N.447 del 
14/11/2017 

 

 

N.1083 del 
28/11/2017 

 
 
RACALE 

 
 
3 

Integrazione 
Scolastica 
“Sorgente “    
Ente gestore 
Consorzio 
Società 
Sorgente srl 

Art. 92 
Finalizzata a 
garantire il 
diritto allo 
studio dei 
portatori di 
handicap 
fisici, psichici 
e sensoriali 
attraverso il 
loro 
inserimento 
nelle strutture 
scolastiche 
ordinarie 

 
 
PUBBLICA 

 
Alunni 
indicati dal 
Servizio di 
Riabilitazion
e dell’ASL 

 

N. 357 del 
29/09/2014 

 

N. 929 del 
10/10/2014 

Sistema IN 
progress 
Cooperativa 
Sociale- Onlus 

 

 

 

art. 88 ADI 
Interventi da 
fornire ai 
cittadini al 
fine di 
favorire la 
permanenza 
nel loro 
ambiente di 
vita 

 
 
 
PUBBLICA 

art. 88 adi 
Interventi da 
fornire ai 
cittadini al 
fine di 
favorire la 
permanenza 
nel loro 
ambiente di 
vita 

N. 154 del 
13/04/2016 

N. 528 del  
07/06/2016 

Sistema IN 
progress 
Cooperativa 
Sociale- Onlus 

 

Art. 92 
Finalizzata a 
garantire il 
diritto allo 
studio dei 
portatori di 
handicap 
fisici, psichici 
e sensoriali 
attraverso il 
loro 
inserimento 
nelle strutture 
scolastiche 
ordinarie 

 
 
 
PUBBLICA 

 
 
Alunni 
indicati dal 
Servizio di 
Riabilitazion
e dell’ASL 

N. 440 del 
05/08/2016 

N. 118 del  

31/01/2017 

 
 

 
 

 
Sorgente via 

 
Art. 88 ADI 

 
PUBBLICA 

Interventi da 
fornire ai   
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TAVIANO 1 Cavour n/B 
TAVIANO 

cittadini al 
fine di 
favorire la 
permanenza 
nel loro 
ambiente di 
vita 

N.106 del 
09/04/2016 

N.917 del  
02/10/2016 

TOTALE 9 

 

Per favorire l’integrazione sul territorio in maniera concreta delle persone disabili, l’Ambito ha 

potenziato i servizi domiciliari e i centri diurni sia socio educativi che riabilitativi.L’offerta delle 

strutture a ciclo diurno è già molto cresciuta e costituisce la reale alternativa sia alle famiglie sia ai 

ragazzi e giovani adulti disabili dopo la fine del percorso scolastico. 

Sono stati programmati e attivati interventi quali: 

Servizio Assistenza Domiciliare (SAD), quale sostegno necessario per continuare a svolgere le 

attività quotidiane, nel proprio ambiente di vita, evitando, per quanto possibile 

l’istituzionalizzazione ed il conseguente sradicamento dal proprio ambiente domestico. 

Servizio Assistenza Domiciliare Integrata (ADI), rivolto ad un’utenza con disabilità gravissima e 

/o medio grave, accertata con verbale della commissione sanitaria, residente dei Comuni 

dell’Ambito Territoriale Sociale di Gallipoli. 

Il Servizio Sociale Professionale di Ambito, in collaborazione con l’UVM, struttura un Piano 

Assistenziale Individuale, finalizzato a garantire al disabile l’assistenza di cui necessita, integrando 

gli interventi socio- assistenziali con quelli sanitari,in modo che le varie risorse vengano utilizzate 

in maniera funzionale al benessere complessivo degli utenti. 

Assegno di Cura, approvato dalla Giunta Regionale,quale primo strumento mirato di contrasto alle 

situazioni di povertà connesse alla presenza di fragilità per non autosufficienza e disabilità grave 

che richiedono onerosi carichi di cura ai rispettivi nuclei familiari. 

Servizio Integrazione Scolastica, con l’obiettivo di contribuire a rimuovere gli ostacoli che 

impediscono la piena fruizione del diritto allo studio. 

Abbattimento barriere architettoniche,mirano a garantire ai cittadini un sostegno per 

l’abbattimento delle barriere architettoniche negli edifici privati, da realizzare per facilitare 

l’accessibilità alproprio domicilio da parte dei diversamente abili. L’istanza va presentata al Sindaco 

de Comune in cui è sito l’immobile con indicazione delle opere da realizzare e della spesa prevista. 

L’Ambito si è dotato di un Regolamento attraverso la Deliberazione del Coordinamento 

Istituzionale n.10 del 26/03/2015. 
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STRUTTURE PER ADULTI CON PROBLEMATICHE PSICOSOCIALI  

Comuni 
 
 
 

Totale 
Struttu
re 

Denominazion
e 

Art. e 
caratteristiche 
ai sensi del 
Reg.R.n 4/2007 

Natura 
Giurid
ica 

Ricettività 
 

N. 
provvedim
ento di 
autorizzaz
ione al 
funzionam
ento 

Estremi 
iscrizione 
registro 
regionale 

 
 
MELISSAN
O 

 
 

1 

“Le foglie” 
Casa Amata srl 
 

Art. 70 Casa 
famiglia o casa 
per la vita 

PRIVA
TA 

 Casa famiglia 
per persone con 
problematiche 
psico-sociali  per 
accoglienza 
temporanea o 
permanente. Fino 
a 6-8 ospiti per 
modulo 

N. 714 del 
15.12.2016 

N. 63 del 
30/01/201
7 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
RACALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
4 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
“Casa di 
Geremia ” 
 
Sorgente 
S.R.L. 

 

 

 

Art. 70 casa 
famiglia o casa 
per la vita per 
persone con 
problematiche 
psico-sociali 

 

 

 

 

PRIVA
TA 

 
 
 
Casa famiglia per 
persone con 
problematiche 
psico-sociali  per 
accoglienza 
temporanea o 
permanente. Fino 
a 6-8 ospiti per 
modulo 

N. 070 del 
05/03/2013 

n. 405 del 
29/10/2014 
attestazion
e media  

intensità 
assistenzial
e  

det.n. 343 
del 
18.08.2017 
conferma 
media 
intensità 
assistenzial
e 
PPW6SW4 

N.0251 
del 
22/03/201
3 

Villa Alda 
Merini  

 

Sorgente srl 

Art. 70 Casa 
famiglia o casa 
per la vita per 
persone con 
problematiche 
psico-sociali 

PRIVA
TA 

Casa famiglia per 
persone con 
problematiche 
psico-sociali  per 
accoglienza 
temporanea o 
permanente. Fino 
a 6-8 ospiti per 
modulo 

N. 30 del 
14/02/2012 

ampliamen
to da 8 a 12 
posti letto 
con n. 
Det.171 del 
19/06/2013 

N. 314 del 
19/03/201
2 

aggiornam
ento 
ampliame
nto da 8 a 
12 posti 
letto con 
n. 718 del 
26/07/201
3 

Casa per la vita 
Artemide  

Domus 
Vivenssrl 
servizi Socio 
Sanitari 

Art. 70 Casa 
famiglia o casa 
per la vita per 
persone con 
problematiche 
psico-sociali a 
media intensità 

PRIVA
TA 

Casa famiglia per 
persone con 
problematiche 
psico-sociali per 
accoglienza 
temporanea o 
permanente. Fino 

N. 231 del 
13/05/2016 

N.623 del 
28/06/201
6 
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assistenziale 
Casa per la vita 
Artemide 

a 6-8 ospiti per 
modulo 

Comunità 
Sorgente a 
media intensità 
assistenziale  

Art. 70 Casa 
famiglia o casa 
per la vita per 
persone con 
problematiche 
psico-sociali a 
media intensità 
assistenziale 
Comunità 
Sorgente a media 
intensità 
assistenziale  

PRIVA
TA 

Casa famiglia per 
persone con 
problematiche 
psico-sociali per 
accoglienza 
temporanea 
opermanente. 
Fino a 6-8 ospiti 
per modulo 

N. 235 del 
13/05/2016 

N. 607 del 
23/06/201
6 

 

 

 

TAVIANO 

 

 

 

8 

Casa per la 
Vita Domus 
Salento 

Domus Salento 

Art. 70 Casa per 
la Vita 

PRIVA
TA 

Casa famiglia per 
persone con 
problematiche 
psico-sociali per 
accoglienza 
temporanea o 
permanente. Fino 
a 6-8 ospiti per 
modulo 

N. 49 del 
06/07/2011 
del 
09/04/2013 

 

N. 1046 
del 
25/10/201
1 
cancellazi
one n. 751 
del 
29/07/201
3 

Domus Salento 

Cento Pietre 
Unite srl 

 

 

Art. 70 Casa 
famiglia o casa 
per la vita per 
persone con 
problematiche 
psico-sociali 

PRIVA
TA 

Casa famiglia per 
persone con 
problematiche 
psico-sociali per 
accoglienza 
temporanea o 
permanente. Fino 
a 6-8 ospiti per 
modulo 

N.170  

del 
19/06/2013 

n. 481 del 
04/12/2014 
attestazion
e media 
intensità 
assistenzial
e  

N. 748 del 
29/07/201
3 

Casa amata  

Società Casa 
amata srl 

ampliamento  
altri 4 per tot. 
12 posti  

Art. 70 Casa 
famiglia o casa 
per la vita per 
persone con 
problematiche 
psico-sociali 

PRIVA
TA 

Casa famiglia per 
persone con 
problematiche 
psico-sociali per 
accoglienza 
temporanea o 
permanente. Fino 
a 6-8 ospiti per 
modulo 

N. 27 del 
03/12/2008 

n. 13 del 
19/05/2010 

N. 289 del 
10/07/2017 
ampliamen
to 

N. 114 del 
09/03/200
8 

n.  696 del 
22/10/201
0 

N. 936 del 
11/10/201
7 

 
 

 
Le Vele 

Comunità San 
Giuseppe 

Art. 70 Casa 
famiglia o casa 
per la vita per 
persone con 
problematiche 
psico-sociali 

PRIVA
TA 

Casa famiglia per 
persone con 
problematiche 
psico-sociali per 
accoglienza 
temporanea o 
permanente. Fino 
a 6-8 ospiti per 
modulo 

N. 363 del 
31/12/2013 

det. 015 
del 
16.01.2016 
media 
intensità 
assistenzial
e 

N. 27 del 
13/01/201
4 
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Casa famiglia 
o casa per la 
vita per 
persone con 
problematiche 
psico-sociali 
“La Casa d’oro 
srl” Di Barone 
Sergio 

Art. 70 Casa 
famiglia o casa 
per la vita per 
persone con 
problematiche 
psico-sociali “La 
Casa d’oro srl” 

PRIVA
TA n. 4 moduli di n. 

4 postiletto 
ciascuno per n. 16 
utenti 18-64 anni 
ambosessi  

N. 021 del 
27/01/2015 

n. 059 del 
12.02.2016 
presa 
d’atto del 
cambio 
ente 
gestore 
struttura 

N. 97 del 
09/02/201
5 

Comunità San 
Giorgio  

 

Domus Salento 
srl 

Art. 70 Casa 
famiglia o casa 
per la vita per 
persone con 
problematiche 
psico-sociali a 
media intensità 
assistenziale 
Comunità San 
Giorgio 

PRIVA
TA Casa famiglia per 

persone con 
problematiche 
psico-sociali per 
accoglienza 
temporanea o 
permanente. Fino 
a 6-8 ospiti per 
modulo 

N. 171 del 
15/04/2016 

Revoca per 
cessione a 
titolo 
oneroso di 
ramo 
d’azienda 
con det, 
480 del  
29/08/2016 

N. 490 del 
24/05/201
6  

Cancellazi
one det.n. 
963 del 
30/09/201
6 

AD Maiora di 
Cento Pietre 
Unite srl 

 

Art. 70 Casa 
famiglia o casa 
per la vita per 
persone con 
problematiche 
psico-sociali a 
media intensità 
assistenziale  

PRIVA
TA 

Casa famiglia per 
persone con 
problematiche 
psico-sociali   
accoglienza 
temporanea o 
permanente. Fino 
a 6-8 ospiti per 
modulo 

N.480 del 
29/08/2016 

N. 989 del 
06.10.201
6 

  
San Giorgio 2 

La Sorgente srl 

Art. 70 Casa 
famiglia o casa 
per la vita per 
persone con 
problematiche 
psico-sociali 

PRIVA
TA 

Casa famiglia per 
persone con 
problematiche 
psico-sociali per 
accoglienza 
temporanea o 
permanente. 
Autorizzata per 8 
ospiti  

N. 349 del 
09/12/2013 

N. 1219 
del 
23/12/201
3 

TOTALE  13 
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SERVIZI PER ADULTI CON PROBLEMATICHE PSICO-SOCIALI 

Comuni Totale 
struttur
e Denominazione 

Art. e 
caratteristiche 

ai sensi del 
Reg.R.n 4/2007  

Natura 
Giuridica  

Ricettività     
autorizzata 

N. provv. di 
autorizzazione 

al 
funzionament

o 

Estremi 
iscrizione 
registro 

regionale  

 
 
GALLIP
OLI 

 
 
 
 
1 

Assistenza 
Domiciliare 
Integrata per 
disabili psichici 
“Assistenza 
Domi ciliare 
Disabili Psichici” 

Art. 88 
Assistenza 
Domiciliare 
Integrata 

Ente gestore 
Società Sorgente 
srl 

PUBBLICA 
utenti 
residenti nel 
territorio 
dell’Ambito 
di Gallipoli in 
seguito a 
segnalazione 
degli stessi da 
parte del 
CSM 

N. 238 del 
01/07/2014 

N. 734 del 
06/08/2014 

TOTALE  1 

  
 
 

    

 
 

 
STRUTTURE PER IL CONTRASTO DELLA VIOLENZA DI GENERE  

Ambito 
Territoriale 
Sociale di 
Gallipoli 

Totale 
Serviz

io  
Denominazione Obiettivi  Attività  

Modalità 
di Gestione  

N. 
Provvediment

o.  

Estremi 
iscrizione 
registro 

regionale  

 

Centro Anti 
Violenza “Il 
Melograno” 

Prevenire e 
contrastare il 
maltrattamento e la 
violenza 

Prima 
accoglienza 
vittime, presa 
in carico, 
sostegno ed 
aiuto 
psicologico, 
consulenza 
legale, 
inserimento 
presso Casa 
Rifugio  

Affidament
o in 
convenzion
e 

N.32 del 
23.02.2012 

N.770 del 
05.07.2012 

Casa Rifugio 
(omissis) 

Prevenire e 
contrastare il 
maltrattamento e la 
violenza 

Accoglienza 
residenziale 
protetta di 
donne e 
minori 
vittime di 
violenza, o 

Affidament
o in 
convenzion
e 

N. 239 del 
25.07.2008 

N. 297 del 
15.05.2009 

TOTALE 
 

2 
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L’Ambito Territoriale Sociale di Gallipoli, sulla base delle indicazioni operative del precedente 

Piano Regionale delle Politiche Sociali, in materia di prevenzione e contrasto alla violenza di 

genere, ha attivato la seguente rete di servizi: 

- In data 06/08/2013 ha sottoscritto con ASL - Distretto di Gallipoli e Provincia di Lecce di un 

Protocollo di Intesa e Protocollo Operativo (REP.387) per l’istituzione di un’Equipe 

Integrata, per la valutazione delle segnalazioni e la programmazione delle attività di 

prevenzione e sensibilizzazione. 

- In data 27/09/2013 ha sottoscritto una Convenzione con il CAV “Il Melograno” (REP.389) 

per il Pronto Intervento H24 con un numero di telefono dedicato e sempre attivo, 

l’accoglienza e il sostegno immediati delle vittime, l’attività di consulenza, formazione, 

informazione e sensibilizzazione.  

- In data 30/01/2014 ha sottoscritto una Convenzione con la Casa Rifugio(REP. 412), per il 

servizio di accoglienza residenziale delle vittime, la cui sede deve restare necessariamente 

nota ai soli operatori del CAV e dell’equipe integrata per evidenti ragioni di protezione e 

riservatezza. 

- In date 17/01/2014, 23/01/2014 e 3/02/2014, si sono tenuti degli incontri operativi con 

isoggetti istituzionali interessati per condividere, approvare e sottoscrivere il Protocollo 

operativo (REP. 414) per l’avvio dal 3/2/2014del Servizio Integrato Antiviolenza. 

- Con delibera n. 8 del 15/06/2017, il Coordinamento Istituzionale ha approvato la proposta di 

intervento per la realizzazione del Programma Antiviolenza denominato 

“ArtemisiaGentileschi” realizzato dalla Comunità San Francesco che prevedeva la 

realizzazione di singole azioni rivolte alla prevenzione e al contrasto del fenomeno della 

violenza sulle donne. 

- In data 10/09/2018 è stato sottoscritto il disciplinare di attuazione del Programma 

Antiviolenza denominato “Artemisia Gentileschi 2”per l’implementazione di Sportelli 

Antiviolenza e Antimobbing, percorsi di ospitalità per favorire la fuoriuscita delle vittime 

dal circuito della violenza. 

L'Ambito Territoriale di Gallipoli, con la programmazione 2014/2016, prorogata per l’annualità 

2018ha potuto usufruire oltre che delle risorse ordinarie, anche di quelle erogate dalla Regione 

Puglia per azioni trasversali. Queste risorse si sono dimostrate strumento essenziale nel gestire e 

"attenuare" un momento di crisi come quello che il territorio sta vivendo. Per questo, l’Ufficio di 

Piano, ha sempre risposto immediatamente a tutti i bandi presentati dalla Regione ed anche da altri 
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Enti, perché siamo convinti che dare risposte concrete ad alcune esigenze specifiche aiuta i Cittadini 

e le Imprese Sociali del territorio a superare le difficoltà economiche, sociali ed anche morali. 
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2.3 L’INTEGRAZIONE CON LE POLITICHE SANITARIE, DELLA CASA, LE 

POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO E DELL’ISTRUZIONE.  

Oltre agli specifici interventi e servizi programmati nel Piano Sociale di Zona per quanto attiene le 

politiche sanitarie, della casa, le politiche attive del lavoro e dell’istruzione, (quali A.D.I., Servizio 

di integrazione scolastica in favore di alunni con disabilità, pagamento rette per frequenza Centri 

Diurni socio-educativi-riabilitativi, trasporto presso servizi riabilitativi, contributi per 

l’abbattimento delle barriere architettoniche, ecc.), dettagliati nel precedente paragrafo, 2.1, 

l’integrazione trova l’espressione più significativa nell’area Socio-sanitaria, sia in termini di 

valutazione multidimensionale delle problematiche espresse dai cittadini, sia in termini di 

implementazione di interventi volti a rispondere a bisogni complessi e alla conseguente attivazione 

di percorsi di cura e di assistenza. La programmazione regionale in materia di salute e benessere 

sociale, in coerenza con gli orientamenti della programmazione nazionale, indica chiaramente 

l’ambito specifico d’intervento nel quale sviluppare prioritariamente l’integrazione sociosanitaria: il 

welfare d’accesso e la valutazione multidimensionale. 

Ciò si traduce concretamente nell’implementazione di due strumenti operativi, la Porta Unica di 

Accesso (PUA) e l’Unità di Valutazione Multidimensionale (UVM), con la finalità di: 

· semplificare l’accesso al sistema dei servizi; 

· ricondurre ad unità il percorso di cura della persona; 

· migliorare l’appropriatezza della risposta assistenziale e garantire la continuità delle cure. 

L’unitarietà delle fasi di accesso e presa in carico della persona deve essere governata 

opportunamente in modo da ridurre il rischio di frammentazione e dispersione delle risposte ai 

bisogni assistenziali complessi. 

Pertanto l’integrazione si deve realizzare innanzitutto a livello istituzionale al fine di definire 

politiche comuni che stabiliscono indirizzi, priorità, strategie che le Amministrazioni (Comuni e 

ASL) intendono perseguire. 

L’integrazione tra servizi sanitari e servizi socio assistenziali, però, non ha nel 2018 trovato 

soluzione definitiva, al di là di qualche forma di collaborazione che ha prodotto significativi 

risultati, in ordine sia ai diversi assetti istituzionali dei due comparti sia ad alcuni nodi critici 

La collaborazione oggi esistente, tra l’Ambito di Gallipoli e l’ASL/Distretto sociosanitario n. 8 si 

sta rinforzando. 

Infatti verso la fine del 2018 è stata avviata una nuova fase che sta portando, seppur lentamente, ad 

una più efficiente collaborazione tra il Distretto Socio Sanitario, guidato dalla dott.ssa Caputo e 

l’Ambito di Gallipoli. 
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Vi è la convinzione che nel prossimo futuro, la collaborazione sarà ancora più salda per un 

miglioramento dei servizi erogati. 

1.Servizio Integrato Affido e Adozione,con Rep.n. 387 del 06.08.2013 si è sottoscritto l’accordo di 

programma per l’Equipe Affido e Adozione, mentre resta da sottoscrivere quello con l’Asl. Il 

Protocollo ha lo scopo di definire la costituzione, l’organizzazione, il funzionamento e la verifica 

periodica del Servizio integrato Affido e Adozione di Ambito per la tutela e la promozione dei 

diritti dei minori e, nello specifico, per le adozioni nazionali, internazionali e per l’affidamento 

familiare.  Il servizio è attivo presso il Comune di Racale. 

2. Equipe integrata Abuso e Maltrattamento: con Verbale del Coordinamento Istituzionale del 05 

agosto 2013 è stato approvato il Protocollo d’Intesa tra Ambito Territoriale, l’A.S.L. Lecce e la 

Provincia di Lecce per la costituzione di un’equipe integrata per i Servizi di prevenzione e contrasto 

alla violenza su donne e minori. Si tratta nello specifico di una equipe multi professionale fra servizi 

sociali, sanitari di base e specialistici, servizi giudiziari, in conformità a quanto già previsto dalle 

“Linee Guidaregionali per la rete dei servizi di prevenzione e contrasto alla violenza “. Con atto 

Rep. n. 387 del 06.08.2013 è stato adottato un protocollo operativo tra l’Ambito e l’ASL di Lecce 

per la definizione puntuale di tutto l’iter procedurale relativo alla presa in carico dei minori vittima 

di maltrattamento e violenza sospetto o conclamato (rilevazione, protezione, valutazione, 

trattamento), nonché delle modalità di integrazione operativa con le Forze dell’Ordine, le Scuole, il 

Centro Antiviolenza. Con atti Rep. n. 505 del 31.03.2015 e Rep. n. 61 del 15.04.2016 sono state 

sottoscritte le “Convenzioni con il Centro Antiviolenza (CAV) il Melograno per la realizzazione di 

un servizio territoriale integrato”. 

Con atti Rep. n. 507 del 01.04.2016 e Rep. n. 67 del 03.05.202 è stata sottoscritta la “Convenzione 

con la casa Nazareth gestita dall’Associazione di volontariato Nazareth di Lecce per l’accoglienza 

residenziale protetta di donne e minori vittime di violenza”. La sede operativa dell’Equipe integrata 

Abuso e Maltrattamento è a Sannicola presso il Poliambulatorio in Via Collina secondo l’orario di 

apertura al pubblico  

3. Servizio per l'integrazione scolastica dei diversamente abili 

L’integrazione/inclusione scolastica è un valore fondante, un assunto culturale che richiede la 

capacità di promuovere iniziative, programmi di miglioramento del servizio scolastico per gli alunni 

con disabilità, progetti capaci di coinvolgere i genitori e le varie forze locali, reti di scuole per 

obiettivi concernenti l’inclusione e partecipazione agli incontri dei GLH, continuità educativo-

didattica nonché partecipazione alla stipula di Accordi di Programma a livello dei Piani di Zona, di 

cui alla legge 328/00 (direttamente o tramite reti di scuole).L'ammissione al servizio avviene, previa 

valutazione delle richieste pervenute dagli Istituti Scolastici, da parte del gruppo integrato dai 
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referenti del servizio di Integrazione Scolastica del Distretto Socio – Sanitario. L’assegnazione delle 

ore di servizio per il singolo alunno è effettuata dall’Ufficio di Piano in relazione alle esigenze del 

caso e tenendo conto delle risorse disponibili. Non è prevista nessuna quota di compartecipazione 

da parte delle famiglie.  

 

Buoni Servizio Infanzia 

Per l’anno educativo 2017/2018, la Regione Puglia con AD. n. 865 del 15/09/2017 la Regione 

Puglia- Sezione Promozione della Salute e del Benessere del Dipartimento Promozione della Salute, 

del Benessere Sociale e dello Sport per tutti,a seguito dell’approvazione dei due avvisi pubblici per 

strutture per l’infanzia e l’adolescenza (Avviso pubblico n.1/2017 rivolto ai nuclei familiari per 

l’accesso ai servizi per la prima infanzia, di cui agli artt. 53 e 90 del Regolamento Regionale n. 

4/2007 e ss. Mm. E ii. ; Avviso pubblico n. 2/2017 rivolto ai nuclei familiari per l’accesso a centri 

diurni, di cui agli artt. 52 e 104 del Regolamento Regionale n. 4/2007) ha ripartito  le risorse 

provvisorie FSE 2014/2020 assegnate per il periodo 2017-2018,  per “Buoni Servizio per l’accesso 

ai servizi per l’infanzia e l’adolescenza, assegnando per l’Ambito di Gallipoli la somma 

complessiva di  € 736.237,00, ovvero € 356.590,00,  per l’anno 2017 e € 379.646,00 per l’anno 

2018, e successivamente,  a seguito dell’assegnazione di ulteriori risorse, pari a € 18.916,00, da 

parte della Regione Puglia, con AD n. 934 del 11/10/2017, la somma  complessivamente assegnata 

all’Ambito di Gallipoli ammonta a  € 755.153,00;.  

Richiamati i primi contratti di servizio sottoscritti con le unità di offerta al fine di definire le tariffe , 

in seguito , sono stati predisposti i relativi addendum agli stessi, come di seguito specificato:  

1. Unità di offerta “Familiae Onlus”, codice pratica 29FH4M2, Ente titolare e gestore 

dell’asilo nido “Giocogiocando “-  addendum Rep n.  219 DEL 23/01/2018;  

2. Unità di offerta “Asilo Nido Baby Mondo di Picciolo Cinzia ”, codice pratica 2W63295 , 

Ente titolare e gestore dell’omonimo micro nido -  Rep. n. 227  del 13/03/2018.  

L’ iscrizione del progetto sulla piattaforma MIR-Web- Codice A0907.113 

E’ stata effettuata l’attività di rendicontazione di tali spese , mediante un aggiornamento costante 

trasmesso alla Regione Puglia, con le note  di seguito indicate:  

- n. 15569 del 30/03/2018 Periodo ottobre 2017- gennaio 2018;  

- n. 42358 del 24/08/2018 periodo febbraio 2018- maggio 2018;   

- nota n. 46000 del 12/09/2018 trasmissione allegato E;  

- n. 65549 del 30/11/2018 periodo giugno 2018- luglio 2018 ( pec. N. 65563 del 30/11/2018)  
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PERSONALE  

DETN.  Fatt.  Mandato  Quietanza bancaria  

264 del 21/08/2018  

€ 4.050,65 

84_18 del 31/07/2018  2944 del 23/05/2018 3567 del 11/09/2018 

149 del 17/05/2018  

€ 7.501,20 

26_18S del 27/03/2018  1826 del 23/05/2018 2526 del 28/05/2018 

258 del 16/08/2018  

€ 2.917,036 

-  2952 del 10/09/2018  

2953- 2954- 3091 del 

26/09/2018 

3557- 3558- 3559- 

3820  

Det 077 del 15/03/2018 

€ 2.786,35 

-  888- 890-889-949-

975-952-950-991-951 

del 20/03/2018  

1556 –1558-1557 del 

31/03/2018 1717 del 

26/03/2018- 1869- 

1717-  del 16/04/2018 

CANCELLERIA  
Tecnosud di Lucio 
Fattizzo P.iva 
01871320758 

   

Det. 522 del 14/12/2017 

€ 432,86 

11Pa del 05/12/2017 94 del 18/01/2018 89 del 22/01/2018 

Det.n. 094 del 

23/04/2018 € 346,24 

02/PA del 16/04/2018 1491 del 27/04/2018 2197 del 03/05/2018 

Det. n. 281 del 

31/08/2018 € 427,12 

06/PA del 28/08/2018  2950 del 11/09/2018 3571 del 11/09/2018 

Det. n. 317 del 

16/10/2018 

€ 195,20 

07/PA del 15/10/2018  3703 del 15/11/2018 4336 del 15/11/2018 

CANCELLERIA  

Arti Grafiche  

P.iva 01970820757 

   

Det.n. 2287 del 

28/11/2018 € 976,00 

12/E/2018 del 

29/10/2018 

4073 del 04/12/201 4708 del 04/12/2018 

 -  -  -  

 

La spesa totalmente sostenuta dall’Ambito Territoriale Sociale di  Gallipoli per l’anno educativo 

2017/2018 è pari a  € 99.373,246.  
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In virtù dell’anno educativo 2018/2019,  l’Ambito di Gallipoli ha acquisito  al n. 27719 del 

protocollo del Comune di Gallipoli il 6/06/2018 la nota regionale  n.. AOO_082/2262 del 

4/06/2018, acquisita , con la quale è stata notificata  la determinazione dirigenziale:  

•  n. 442 del 22/05/2018 , con la quale sono state allineate le procedure telematiche degli 

Avvisi Pubblici n. 1 e n. 2, di cui all’AD regionale n. 865/2017;  

•  n. 443 del  22/05/2018, con la quale  sono state assegnate nuove risorse per Buoni Servizio 

Infanzia e Adolescenza- anno educativo 2018/2019 pari a € 498.522,77, secondo il prospetto 

“Allegato 1” alla Determinazione dirigenziale regionale n. 443/2018, di cui sopra;  

A tal proposito , dopo aver nel mese di agosto 2018 l’Ambito di Gallipoli  ha sottoscritto i contratti 

di servizio con le Unità di Offerta iscritte al catalogo dei buoni servizio infanzia, al fine di 

disciplinare i rapporti di natura finanziaria e le tariffe da confermare/modificare sulla piattaforma  

regionale, come di seguito riportati:  

1. Rep. n. 273 del 10/08/2018 con Micro- Nido “Baby Mondo di Picciolo Cinzia”, art. 53 del 

Regolamento Regionale n. 4/2007- codice struttura 2W63295;  

2. Rep.n. 274 del 10/08/2018 con Centro Socio Educativo Diurno “Solidarietà” , art. 52 del 

Regolamento Regionale n. 4/2007- codice struttura 1S2TKC4;  

3. Rep. n. 275 del 10/08/2018 con Asilo Nido “Giocogiocando di Familiae Onlus” , art. 53 del 

Regolamento Regionale n. 4/2007- codice struttura 29FH4M2; 

4. Rep.n. 276 del 13/08/2018 con Centro Aperto Polivalente per minori “San Matteo” , art. 

104 del Regolamento Regionale n. 4/2007- codice struttura WPSJAQ3.  

Si riscontra la presenza di  due nuove realtà, ovvero il  Centro Socio Educativo Diurno “Solidarietà, 

di cui all’art. 52 del Regolamento Regionale 4/2007 e ss. mm. e ii. , quale struttura dedicata alla 

prevenzione e recupero dei minori, attraverso la socializzazione degli stessi , mirando in 

particolare a scongiurare il rischio di emarginazione e di devianza.  

Altra struttura contrattualizzata per la prima volta con la modalità Buoni Servizio per infanzia e 

adolescenza è il  Centro Aperto Polivalente per minori “San Matteo” , art. 104 del Regolamento 

Regionale n. 4/2007, che si configura quale struttura aperta alla partecipazione di minori e giovani, 

attraverso il coinvolgimento di interventi di socializzazione ed educativo- ricreativi , miranti a 

contrastare fenomeni di marginalità e di devianza.  

A seguito del pensionamento in data 31/08/2018 della dott.ssa Maria Caiffa che ha ricoperto dal 

2013 il ruolo del Responsabile dell’Ufficio di Piano dell’ATS di Gallipoli , nonché RUP ( 

Responsabile Unico del Procedimento) dei Buoni Servizio Infanzia e Adolescenza, con 

Deliberazione del Coordinamento Istituzionale n.  016 del 17/10/2018 è stato nominato il dott. 
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Angelo Palmisano, Responsabile dell’Ufficio di Piano di Gallipoli, Responsabile Unico del 

Procedimento dei Buoni Servizio Infanzia;  

Richiamata la Determinazione del Responsabile dell’Ufficio di Piano n. 319 del 29/10/2018 con la 

quale è stato preso atto della somma assegnata dalla Regione Puglia, con A.D. n. 443/018 di € 

498.522,77, per la copertura dei Buoni Servizio Infanzia;  

Richiamata la Determinazione del Responsabile dell’Ufficio di Piano n. 322 del 31/10/2018 con la 

quale sono state approvate le graduatorie definitive delle istanze ammesse al beneficio, di cui 

all’Avviso Pubblico n. 1 (rivolto ai nuclei familiari per l’accesso ai servizi per la prima infanzia (art. 

n. 53- 90 del Regolamento Regionale n. 4/2007), e all’Avviso Pubblico n. 2 (rivolto ai nuclei 

familiari per l’accesso ai centri diurni -art. 52- 104 del Regolamento Regionale n. 4/2007) - Anno 

Educativo 2018/2019- I Finestra temporale, così come generate dal Portale Regionale;  

Con La determinazione del responsabile dell’Ufficio di Piano n. 2271 del 27/11/2018 è stato 

assunto l’impegno di spesa per le Unità di Offerta sopra indicate.  

 

 Buoni Servizio Anziani 

Con l’avvio dei Buoni Servizio di conciliazione, la Regione Puglia ha creato una opportunità per 

favorire il potenziamento di una rete estesa, qualificata e differenziata su tutto il territorio regionale 

di strutture e servizi socio-assistenziali ,socioeducativi e socioriabilitativi per persone con diverse 

abilità e persone ultra65enni in condizione di non autosufficienza, al fine di promuovere e garantire 

l’inclusione sociale e le prestazioni socio- educative e riabilitative. Altro obiettivo auspicato è stato 

il sostegno per il carico di cura del nucleo familiare nell’ottica della conciliazione dei tempi.  

Con Determinazione dirigenziale n. 457 del 30/06/2017 la Regione Puglia ha approvato l’Avviso 

Pubblico per la presentazione delle domande da parte dei cittadini di accesso alla misura “Buoni 

Servizio per l’accesso ai servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disablità” e 

contestualmente revocato l’Avviso Pubblico n. 1/2016;  

Buoni Servizio I annualità operativa periodo - 01/10/2017- 30/09/2018. 

L’Ambito di Gallipoli  con la  Determinazione del Responsabile dell’Ufficio di Piano n. 2262 del 

26/11/2018, a seguito dell’attività di rend ha predisposto l’Omologazione delle spese sostenute per 

BUONI SERVIZIO ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI E DISABILI PER L’ACCESSO AI 

SERVIZI semiresidenziali –Avviso Pubblico 1/2016 AD regionale n. 425/2016 (DGR n. 1505 del 

28/09/2016) POR Puglia 2014/2020- Linea di azione 9.7 FSE - CUP H41E16000460006, pari a € 

426.543,38, approvando e convalidando , altresì, il quadro riepilogativo delle somme assegnate e 
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liquidate dalla Regione Puglia a questo ATS di Gallipoli,  sia delle spese che lo stesso Ambito 

territoriale Sociale ha sostenuto e rendicontato, come di  seguito riportato:  

Somme 
assegnate 

dalla Regione 
Puglia 

 

Domanda di pagamento 

 

Somme liquidate a 
favore dell’ATS di 

Gallipoli 

 

Somme sostenute 
dall’ATS di 

Gallipoli 

 

con AD 681/683 
del 05/12/2016 

€ 515.171,09 

rimodulato dalla 
Regione in € 
437.305,88 

 

 

I anticipazione 35%- € 
180.309,88 - Domanda 
pagamento dell’ATS di 

Gallipoli  nota ns. prot. 7744 
del 14/02/2017 

 

 

 

AD regionale  n. 190 del 
23/03/2017 

 

 

€ 426.543,38 

 

II domanda 30% € 154.551,327 
nota nsp prot. 21560 del 

04/05/2018 

- - 

 

Buoni Servizio III annualità operativa 2018/2019.  

Con AD 442 del 10/07/2018 la Regione Puglia – Sezione Inclusione sociale attiva e innovazione 

delle reti sociali, ha approvato le modiche ed integrazioni urgenti all’Avviso Pubblico n. 1/2017,  

finalizzate a semplificare la procedura amministrativa , per supportare il governo della III annualità 

operativa 2018/2019 per la presentazione delle domande da parte dei cittadini alla misura “ Buoni 

servizio per l’accesso ai servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e persone con disabilità”; 

Con AD n. 531 del 03/08/2018 la Regione Puglia ha approvato il riparto delle risorse attribuite a 

ciascun Ambito Territoriale, per la III annualità Operativa (2018/2019) dei Buoni Servizio per 

l’accesso ai centri diurni e ai servizi domiciliari per disabili e anziani non autosufficienti, in 

recepimento di quanto stabilito con DGR n. 1356 del 24/07/2018 (Quota UE+  Stato e FNA 

cofinanziamento regionale DGR 1622/2017);  

L’Ambito di Gallipoli ha avuto assegnata la somma complessiva di € 478.529,98, come da nota 

regionale del 06/08/2018, acquisita al n. 39605 del protocollo del Comune di Gallipoli il 7/08/2018, 

nella quale è previsto l’utilizzo di tale riparto secondo i seguenti vincoli di spesa:  
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a) almeno il 30% delle risorse FSE 2014/2020 devono essere destinate per il pagamento dei 

Buoni Servizio per l’accesso a prestazioni di tipo domiciliare (ADI art. 88 e SAD art. 87 del 

Regolamento Regionale n. 4/2007);  

b) fino al  70 %  per il pagamento dei Buoni Servizio per l’accesso a prestazioni a ciclo diurno 

( art. 60, 60-ter, 68, 105, 106);  

c) all’interno delle predette finalizzazioni di spesa ogni Ambito può riservare una quota 

complessiva del 2% per spese generali di funzionamento e monitoraggio della misura a 

livello territoriale;  

Con Deliberazione del Coordinamento Istituzionale n.  015 del 17/10/2018 è stato nominato il dott. 

Angelo Palmisano, Responsabile dell’Ufficio di Piano dell’Ambito territoriale Sociale di Gallipoli, 

Responsabile Unico del Procedimento dei Buoni Servizio, per l’accesso ai servizi a ciclo diurno e 

domiciliari per anziani e persone con disabilità, a seguito del pensionamento della dott.ssa Maria 

Caiffa, RuP e Responsabile dell’Ufficio di Piano dal 2013 fino al 31/08/2018.  

Sono stati predisposti tutti gli atti amministrativo per procedere con la III Annualità operativa 

2018/2019, come di seguito riportato:  

- Determinazione del Responsabile dell’Ufficio n. 320 del 30/10/2018 con la quale è  stato 

preso atto delle somme assegnate dalla Regione Puglia con AD n. 531del 03/08/2018;  

- Determinazione del Responsabile dell’Ufficio n. 321 del 31/10/2018 con la quale è sono 

state approvate le graduatorie A ( centri diurno) e B ( servizi domiciliari)  stato preso atto 

delle somme assegnate dalla Regione Puglia con AD n. 531del 03/08/2018; 

- Determinazione del Responsabile dell’Ufficio di Piano n. 2289 del 28/11/2018 con la quale 

sono state impegnate le somme in favore delle unità di offerte,  iscritte al catalogo 

telematico per la fruizione dei Buoni Servizio anziani non autosufficienti e disabili. Ex AD 

n. 457/2017 , aggiornato con AD n. 442 del 10/07/2018, sul cap. in uscita n. 1457,  il 98% 

della somma complessivamente assegnata all’Ambito di Gallipoli ( € 478.529,98) 
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UNITÀ DI OFFERTA PER  

BUONI SERVIZIO ANZIANI NON 

AUTOSUFFICIENTI E DISABILI  

CUP H41H18000060007 

Strutture a ciclo 

 

P. IVA  UNITÀ DI 

OFFERTA  

 

SPESA DA IMPEGNARE FINO AL 

30/09/2019 

 

CENTRO DIURNO SOCIO-
EDUCATIVO E RIABILITATIVO  

“COMUNITA ’  CAPODARCO- PADRE 

GIGI MOVIA ”  –- ART- 60 DEL 

REGOLAMENTO REGIONALE N. 4/2007 

CODICE STRUTTURA DVVQWDE 

 

P.Iva 91013010755 

 

 

€ 20.226,24 

 

AI CENTRO DIURNO INTEGRATO PERIL 

SUPPORTO COMPORTAMENTALE 

SOGGETTI AFFETTI DA DEMENZA “SAN 

GABRIELE ”DELLA COOP. REGINA 

DELLA PACE 

ART. 60- TER DEL REG REG. 4/2007 

VIA TITO SCHIPA – TUGLIE- 

CODICE STRUTTURA T9IM1U5 

 

 

P.IVA 

04614790758 

 

 

€ 121.776,00 

CENTRO DIURNO INTEGRATO PERIL 

SUPPORTO COMPORTAMENTALE AI 

SOGGETTI AFFETTI DA DEMENZA “ IL 

SECOLO ”DI SORGENTE SRL 

ART. 60- TER DEL REG REG. 
4/2007VIA MAZZINI RACALE – 

CODICE STRUTTURA FCR8NR8 

 

 

 

P.IVA 04083390759 

 

 

€ 185.760,00 

UNITÀ DI OFFERTA PER BUONI 

ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI E 

DISABILI  CUP H41H18000060007 

Servizi e cure domiciliari 

 

P.IVA  

 

somme da impegnare al 30/09/2019 
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SERVIZIO DI ASSISTENZA 

DOMICILIAR E INTEGRATA – ADI - ART. 
88 DEL REG. REG. 4/2007 

SEDE OPERATIVA 

VIA SANT’ANTONIO DA PADOVA 

TAVIANO - 

CODICE STRUTTURA PRDJ6Y8 

 

P.IVA  

04083390759 

 

€ 49.121,28 

SERVIZIO DI ASSISTENZA 

DOMICILIAR E INTEGRATA – ADI - ART. 
88 DEL REG. REG. 4/2007 

SEDE OPERATIVA VIA DON MINZONI  

3.- GALLIPOLI 

CODICE STRUTTURA V4AQAE56 

 

 

P.IVA 04201930759 

 

 

€ 6.907,68 

SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE  

SAD- ART. 87 DEL REGOLAMENTO 

REGIONALE N. 4/2007- SORGENTE 

SRL-SEDE OPERATIVA VIA 

SANT’ANTONIO DA PADOVA TAVIANO  

codice struttura YE6WSH4 

 

P.IVA  

04083390759 

 

€ 84.619,08 

 

E’ stato sottoscritto apposito disciplinare, regolante i rapporti tra la Regione Puglia e il Comune 

Capofila di Gallipoli dell’Ambito Territoriale Sociale di Gallipoli, nella persona del Legale 

Rappresentante, approvato con AD regionale n. 588 del 19/09/2018, per l’attuazione 

dell’operazione “Buoni Servizio per l’accesso ai servizi a ciclo diurno e domiciliari per anziani e 

persone con disabilità”, di cui all’AD regionale n. 442/2048- Avviso Pubblico n. 1/2017- III 

annualità operativa 2018/2019, trasmesso  alla Regione Puglia, con la nota pec n. 48747 del 

25/09/2018;.  

L’Ambito di Gallipoli, ai sensi dell’art. 10 del predetto Avviso ha sottoscritto  con i seguenti 

soggetti erogatori iscritti nel Catalogo dell’offerta gli appositi contratti di servizio come di seguito 

indicati:  

1. Comunità di Capodarco “Padre Gigi Movia” per centro diurno Socio-Educativo e 

riabilitativo, di cui all’art. 60 del Regolamento Regionale n. 4/2007, con sede operativa 

in San Simone frazione del Comune di Sannicola (LE), alla via Zara snc. CAP. 73017, 

codice struttura DVVQWDE- Rep n. 296 del 05/12/2018;  
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2. Servizio di Assistenza domiciliare integrata San Giorgio srl , per il Servizio ADI , di cui 

all’art. 88 del Regolamento Regionale n. 4/2007, con sede operativa in 73014 Gallipoli, 

alla via Don Minzioni n. 3- Codice unità di offerta V4AQAE56- Rep. n. 297 del 

05/12/2018;  

3. Cooperativa Sociale Regina della Pace per il centro diurno integrato per il supporto 

cognitivo e comportamentale ai soggetti affetti da demenza “San Gabriele”, di cui all’art. 

60 –ter del Regolamento Regionale n. 4/2007 – sede operativa in 73058 Tuglie alla via 

Tito Schipa n. 17/b- codice struttura T9IM1U5- Rep n. 300 del 05/12/2018;  

4. Sorgente srl per il Centro diurno integrato per il supporto cognitivo e comportamentale 

ai soggetti affetti da demenza “ Il Secolo”, di cui all’art. 60- ter del Regolamento 

Regionale n. 4/2007- sede operativa in 73055 Racale, alla via Mazzini ang. Via Ferrara- 

codice struttura FCR8NE8- Rep n. 302 del 11/12/2018;  

5. Sorgente srl per il Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata “ADI Sorgente” di cui 

all’art. 88 del regolamento Regionale n. 4/2007- con sede operativa in 73057 Taviano 

alla via Sant’Antonio da Padova- codice unità di offerta PRDJ6Y8- Rep n. 303 del 

11/12/2018;  

6. Sorgente srl per il Servizio di Assistenza Domiciliare “SAD Sorgente” di cui all’art. 87 

del regolamento Regionale n. 4/2007- con sede operativa in 73057 Taviano alla via 

Sant’Antonio da Padova- codice unità di offerta YE6WSH4- Rep n. 304 del 11/12/2018. 

 

PRO.V.I. 

La Del. G.R. nl. 2578/ 2010 ha approvato il Progetto Quality-Care Puglia, finanziato dal Ministero 

del Lavoro con risorse del Fondo Nazionale Non Autosufficienza (FNA) e dalla Regione Puglia con 

risorse del Fondo Regionale Non Autosufficienza (FRA) al fine di adottare modalità integrate della 

presa in carica di persone in situazioni di grave non autosufficienza, attraverso una condivisione di 

responsabilità e intervento fra Ambito Territoriale, il Distretto Socio Sanitario e i Comuni 

interessati.  

La Regione Puglia, con A.D. 247 del 27/06/2013, ai sensi della DGR 758/2013, ha approvato 

“L’ Avviso Pubblico per i Progetti personalizzati di vita indipendente in favore di persone con 

disabilità gravi per l’autonomia personale e l’inclusione socio lavorativa”.  

 Tali progetti sono stati finalizzati a sostenere la “Vita Indipendente” di persone aventi un’età 

compresa tra i 16 e i 64 anni, con disabilità motoria e, con un reddito individuale a ogni titolo 

percepito dalla persona interessata non superiore a € 20.000,00, che a prescindere dal livello di 

autosufficienza, presentano elevate potenzialità di autonomia e abbiano manifestato in maniera 



97 

 

autonoma e diretta e non  sostituite dalla espressione di altri componenti del nucleo familiare, la 

volontà di realizzare un personale progetto di vita indipendente. 

La novità introdotta da tale misura è la concreta modificazione del ruolo della persona con disabilità 

che abbandona la posizione di “oggetto di cura” per diventare “soggetto attivo” che si 

autodetermina, avendo la capacità di prendere decisioni riguardanti la propria vita e di svolger 

attività di propria scelta. Questo rappresenta l’elemento caratterizzante dei percorsi di vita 

indipendente ed una modalità innovativa nel sistema dei servizi socio-assistenziali. La persona con 

disabilità sceglie e assume direttamente, con regolari rapporti di lavoro il proprio assistente 

personale, concordandone direttamente mansioni, orari e retribuzioni, rendicontando 

successivamente la spesa sostenuta.  

Per tutti i progetti di vita indipendente attivati precedentemente ed ancora in corso nell’anno 2018, 

l’Ambito di Gallipoli, ha complessivamente liquidato la somma di € 56.043,19 come nel prospetto 

di seguito riportato: 
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Codice 
pratica 

 

Comune 

 

Assegnazione 
importo 

 

Contratto 

 

Liquidazioni 

 

 

 

 

W7RCCL1 

 

 

 

Tuglie 

III annualità 

€ 15.000,00 

€12.000,00 
personale 

€3.000.00 
trasporto a 
domanda 
individuale 

restano 
€2.008,75 

personale e 
€3.000 per 
spese ausili 

CONCLUSO 

 

 

Rep.191 del 
10/10/2017 

 

 

det.n. 054 del 27/02/2018 € 
3.328,25 

det.n.158 del 01/06/2018 
€3.331,50 

det.n.293 del 05/09/2018 
€3.331,50 

 

 

 

L4F9GW8 

 

 

Racale 

 

Nuovo Avviso 

2016/2018 

€ 14.706,54 

CONCLUSO 

 

Rep. n.195 del 
06/11/2017 

1. Det.n. 053 del  
27/02/2018 € 3.326,30 

2. det.n. 139 del 15/05/2018 
€ 3.568,71 

3. det.n. 262 del 20/08/2018 
€ 3.612,53 

4. det.n. 297del 24/09/2018 
domotica € 2.836,77 

5. det.n. 2526 del 
17/12/2018 €  

1.362,23(somma a 
disposizione dell’Ambito ) 

 
 

 

 

XWEVON4- 

 

 

Gallipoli 

 

II annualità 

€ 14.850,80 

Rep n. 161 del 
06.06.2017 

€ 14.850,80 

personale € 
11.976,80 

ausili € 1.220,00 

1. det.n. 014 del 18/01/2018 
€3.097,04 

2. det.n.093 del 17/04/2018 
€2.727,80 

3. det.n. 294 del 
24/09/2018€3.414,84 
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QXGAIF3 

 

 

Gallipoli 

 

II annualità 

Economia 
€138,99 

CONCLUSO 

 

Rep n. 164 del 
29.06.2017 

€ 14.679,72 

ausili € 2.307,80 

personale € 
11.921,92 

consulente € 
450,00 

1. Det.n. 013 del 18/01/2018 
€ 2.730,49 

 
2. Det.n.092 del 17/04/2018 

€2.735,93 
 

3. Det.n.215 del 20/07/2018 
€5.826,56 

 

 

 

 

AAUW6R5 

 

 

Racale 

 

 

Nuovo Avviso 

Rep.N.218 del 
23/01/2018 
€14.881,64 
personale 

€11.935,74 

Domotica 
€1.945,90 

Consulente 
€1.000,00 

 
 

Det.N.126 del 10/05/2018 
€4.793,45 

Det.N.250 del 08082018 
€3.025,27 

Det.N.2263 del 26/11/2018 
€2.994,02 

 

Piano di Azione e Coesione (PAC). 

Con Decreto n. 1053/PAC del 30.03.2016 sono stati approvati i seguenti Piani di Intervento relativi 

al II Riparto dei Fondi PAC Servizi di cura agli Anziani: 

1. Assistenza Domiciliare Integrata per € 443.825,12. Il Servizio ha avuto inizio il 01.09.2016 

e Spese per il funzionamento dei PUA per € 181.998,43. Il Servizio è svolto dalle Assistenti 

Sociali del Segretariato Sociale e del Servizio Sociale Professionale per un monte ore pari a 

6 ore settimanali per le prime e pari a 4 ore settimanali per le seconde e ha avuto da inizia a 

giugno 2016 e si è concluso a giugno 2018. 

Per ilservizio di Assistenza Domiciliare Integrata al 31.12.2018 sono state liquidate fatture pari a  

€ 111.815,3 Per il funzionamento della PUA del Segretariato Sociale e del Servizio Sociale 

professionale al 31.12.2018 sono state liquidate fatture pari ad € 29.076,51.  

Con il Decreto n.1220/PAC del 15 luglio 2016 sono stati rideterminati gli importi assegnati con il 

Primo Riparto e, conseguentemente, riassegnate le somme non utilizzate al 15 aprile 2016 che 

hanno incrementato quelle del Secondo Riparto. Tali somme sono state trasmesse all’Autorità di 

Gestione attraverso un monitoraggio straordinario in termini di Obbligazioni Giuridicamente 

Vincolanti. 

Con le somme non utilizzate PAC anziani, rivenienti dalla Scheda di Tipologia 1 “Assistenza 
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Domiciliare integrata con i Servizi sanitari”, dalle Schede di Tipologia 3 “Servizio Telesoccorso, 

Teleassistenza e Telecompagnia”e “Spese per l’acquisto di un Pulmino per anziani e disabili”, sono 

state rimodulate: 

- la scheda di Tipologia 1 Anziani” Assistenza Domiciliare integrata con i servizi sanitari” per 

506.831,45 approvata con Decreto 2004/PAC del 14.12.2017 (sostitutivodel decreto 1053/PAC del 

30/03/2016). 

L’autorità di Gestione, a seguito della riprogrammazione delle suddette somme, ha approvato 

l’importo complessivo di €790.196,17 come di seguito dettagliate con Decreto n.2626 del 

12.12.2018 

-Scheda tipologia1 ADI € 506.831,45-scheda confermata e aggiornata nel cronoprogramma; 

-Scheda tipologia 1ADI € 101.366,29-scheda nuova; 

-Scheda tipologia 3 PUA €181.998,43- scheda confermata. 

 

Home Care Premium 2017 

Con nota- protocollo 0980.03/03/2017.0002684 del 03/03/2017 l’Inps ha comunicato la 

pubblicazionedell’Avviso Home Care Premium 2017, aperto alla collaborazione degli Ambiti 

territoriali locali e agli Enti competenti nell’erogazione dei servizi assistenziali per garantire 

l’erogazione dei servizi socio assistenziali mirati alle specifiche esigenze del beneficiario. 

Il nuovo progetto si propone dunque di: 

-allargare la platea,estendendola ai residenti in tutto il territorio nazionale; 

-ancorare l’accesso al beneficio e l’ammontare dei contributi, legati al grado di non autosufficienza 

e della situazione economica del beneficiario, ad elementi misurabili oggettivamente per evitare 

disomogeneità di valutazione sul territorio nazionale; 

-nei limiti del budget definito, riconoscere agli Ambiti la possibilità di identificare i servizi 

integrativi da rendere all’utente per garantire, con minor impiego di risorse, la migliore rispondenza 

alle esigenze individuali, anche in considerazione del contesto di riferimento. 

Con nota prot. n. 0012331 del 10 marzo 2017 l’Ambito di Gallipoli ha inviato alla Direzione 

Regionale INPS la manifestazione di interesse per il progetto Home Care premium 2017, 

sottoscrivendo, successivamente,la Convenzionetra ilRappresentante legale dell’Ambito Stefano 

Minerva il 03/05/2017 e il Direttore Generale INPS Maria Sciarrino. 

L’Ambito Territoriale, per tramite degli Assegnatori designati dal RUP, ha assegnato le pratiche ai 

Case Manager (Assistenti Sociali del Comune di residenza del richiedente) i quali hanno proceduto 

con la valutazione del bisogno e la definizione del Programma Socio Assistenziale Familiare. 

L’intervento ordinario a carico dell’Istituto prevede due distinte forme di supporto: 
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- Indiretto, con l’erogazione di una somma mensile di denaro, in favore del beneficiario non 

autosufficiente, per la remunerazione di caregivers familiari e non familiari di supporto alle 

attività quotidiane (ADL); 

- Diretto, con la fornitura, a cura e a carico dell’Ambito, di prestazioni 

“integrative/complementari” a supporto del percorso assistenziale quotidiano, con servizi 

professionali domiciliari ed extra domiciliari di potenziamento delle abilità e di prevenzione 

e rallentamento alla degenerazione del livello di non autosufficienza, nonché con la fornitura 

di supporti e servizi accessori.  

I beneficiari e le prestazioni riconosciute sono uguali al progetto precedente, ossia ADI, Sollievo in 

SAD e Percorsi di Integrazione Scolastica e Supporti.  

Tuttavia le novità introdotte sono state la domanda a sportello e l’introduzione della graduatoria su 

scala nazionale.  

Il progetto è partito a maggio 2017 e le prestazioni integrative fornite sono state Sollievo Sad, Adi, 

Percorsi di Integrazione extrascolastica e i supporti. 

Nel dettaglio le ore erogate e il numero di utenti beneficiari per ogni servizio al 31.12.2018 sono 

stati circa: 

 

- SOLLIEVO SAD = ore annuali 3.348 n.21 utenti 

- ADI = ore totali annuali 816– n.4 utenti 

- PERCORSI DI INTEGRAZIONE SCOLASTICA = ore totali annuali 696 – n. 4 utenti 

- SUPPORTI (pannoloni, traverse) = 4 utenti (inizio ottobre 2017) 

I Servizi sono stati affidati alla Cooperativa Sorgente s.r.l. con determinazioni n. 313 del 18 luglio 

2017 il Servizio ADI, n. 291 del 10 luglio 2017 il Servizio di Integrazione Extrascolastica, n. 314 

del 18 luglio 2018 il Servizio Sad fino al 31.12.2018 

Il progetto Home Care premium si concluderà il 31.12.2019. 

Per la rendicontazionedelle attività gestionali e delle prestazioni integrative, avvenuta con cadenza 

trimestrale, sono stati predisposti atti corredati dal documento di addebito della prestazione emessa 

dal soggetto terzo. 

Nello specifico: 

- I^ Rendicontazione: da gennaio, febbraio e marzo pari a € 20.313,75 

- II^ Rendicontazione: da aprile, maggio e giugno pari a € 20.131,98 

Sono ancora in corso le procedure della rendicontazione del III e IV trimestre 2018. 
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Sostegno Inclusione Sociale Attiva (Sia), Reddito di Dignità (ReD) e 

Reddito di Inclusione (ReI)  

Il Reddito di inclusione (REI) è la misura nazionale di contrasto alla povertà che poteva essere 

richiesta dal 1° dicembre 2017. Si compone di due parti:  

1. un beneficio economico, erogato mensilmente attraverso una carta di pagamento elettronica 

(Carta REI);  

2. un progetto personalizzato di attivazione sociale e lavorativa volto al superamento della 

condizione di povertà, predisposto sotto la regia dei servizi sociali del Comune.  

Dal 1° gennaio 2018 il REI ha sostituito il SIA (Sostegno per l'inclusione attiva) e l'ASDI (Assegno 

di disoccupazione). La norma che ha dato attuazione alla misura è il Decreto Legislativo 147 del 

2017.  

La misura ha carattere universalistico, e prevede un sussidio economico connesso ad un percorso di 

inclusione attiva. 

In esecuzione di questa misura, l’Ambito Sociale Territoriale di Gallipoli ha sottoscritto delle 

convenzioni con alcuni Caf e patronati presenti sul territorio, enti che si identificano quali punti di 

accesso alla misura. 

Il richiedente al momento della domanda deve essere in possesso dei seguenti: 

Requisiti di residenza e di soggiorno  

- cittadino dell’Unione ovvero cittadino di paesi terzi in possesso del permesso di soggiorno 

UE per soggiornanti di lungo periodo o apolide in possesso di analogo permesso o titolare di 

protezione internazionale (asilo politico, protezione sussidiaria);  

- residente in Italia, in via continuativa, da almeno due anni al momento di presentazione della 

domanda.  

Requisiti familiari  

Il nucleo familiare, la cui composizione risulta nella Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU), deve 

trovarsi, al momento della domanda, in una delle seguenti condizioni:  

1. presenza di un componente di età minore di anni 18;  

2. presenza di una persona con disabilità e di almeno un suo genitore, ovvero di un suo tutor;  

3. presenza di una donna in stato di gravidanza accertata;  

4. presenza di almeno un lavoratore di età pari o superiore a 55 anni, che si trovi in stato di 

disoccupazione.  

Inoltre, con le risorse aggiuntive previste nella legge di bilancio 2018, dal 1° luglio 2018 il REI è 

diventato universale: sono venuti meno i requisiti familiari e sono rimasti solo i requisiti economici.  

Requisiti economici:  
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Il nucleo familiare del richiedente deve essere, per l’intera durata del beneficio e congiuntamente, in 

possesso di:  

1. un valore dell’ISEE, in corso di validità, non superiore ad euro 6.000; 

2. un valore dell’ISRE, ai fini REI, non superiore ad euro 3.000;  

3. un valore del patrimonio immobiliare, diverso dalla casa di abitazione, non superiore ad euro 

20.000; 

4. un valore del patrimonio mobiliare, non superiore ad una soglia di euro 6.000, accresciuta di euro 

2.000 per ogni componente il nucleo familiare successivo al primo, fino ad un massimo di euro 

10.000. 

La misura nazionale REI ha coinvolto diversi attori sociali: l’INPS, quale soggetto attuatore della 

misura, gestore della banca dati dei beneficiari; l’Ambito Sociale Territoriale, che ha coordinato 

l’intervento sul territorio; i Comuni afferenti l’Ambito, incaricati di istruire le istanze ed elaborare 

un progetto personalizzato di inclusione attiva; i Centri per l’Impiego, per la sottoscrizione del Patto 

di Servizio. 

La misura ha generato un sistema coordinato di interventi, tra i vari servizi in rete: 

il Servizio di Segretariato Sociale presente nei Comuni dell’Ambito, ha facilitato l’accesso dei 

cittadini alla misura, fornendo informazioni e consulenza; inoltre si è occupato della prima fase 

istruttoria delle domande acquisite, in riferimento ai requisiti di cittadinanza e residenza; 

il Servizio Sociale Professionale ha effettuato l’analisi preliminare al fine di orientare, mediante 

colloquio con il nucleo familiare, le successive scelte per la definizione del Progetto Personalizzato. 

Le istanze REI presentate dai cittadini degli 8 Comuni afferenti l’Ambito di Gallipoli sono state nel 

2018 n.1.236. 

Il Programma Operativo Puglia 2014-2020 (FESR-FSE) all’Obiettivo tematico IX fissa obiettivi 

generali di intervento per l’attuazione di un’ampia strategia regionale per il contrasto alle povertà e 

per l’inclusione sociale attiva di persone svantaggiate; 

Con la Legge Regionale 14 marzo 2016 n. 3.Reddito di Dignità Regionale e Politiche per 

l’Inclusione Sociale Attiva (RED) e con Regolamento Regionale n.8 del 23/06/2016,la Regione 

Puglia ha inteso promuovere una strategia organica di contrasto al disagio socioeconomico, alle 

povertà e all’emarginazione sociale. 

Il programma regionale, tuttora in vigore, ha previsto l’erogazione di un contributo economico, per 

la durata di 12 mesi, connesso alla partecipazione del beneficiario in un tirocinio formativo-

lavorativoo ad altro percorso di attivazione individuale. L’indennità economicaè accompagnata da 

un patto di inclusione sociale attiva che il nucleo familiare beneficiario, attraverso un 
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suocomponente, stipula con i servizi sociali locali, il cui rispetto è condizione per la fruizione del 

beneficio. 

L’iter procedurale era in sinergia con quanto previsto nella precedente misura SIA. Dal 2018, con 

l’entrata in vigore del REI, le due misure risultano incompatibili. Pertanto, l’Ambito Territoriale 

coordina la rete degli interventi sul territorio, gli operatori dei Comuni, nella composizione 

dell’Equipe Multidisciplinare effettuano la valutazione multidimensionale dei bisogni e la presa in 

carico del nucleo familiare, predisponendo un progetto personalizzato, al fine di promuovere le 

risorse del beneficiario e del nucleo familiare ed un inserimento socio-lavorativo. 

Il Reddito di dignità prevede che Enti locali – Ambiti territoriali, Comuni – e soggetti privati, 

possano aderire alla misura, proponendosi quale ente ospitanteper la realizzazione di un progetto di 

tirocinio per l’inclusione dei beneficiari della misura. 

Infatti, gli otto Comuni dell’Ambito, e lo stesso Ambito Territoriale, hanno presentato 

manifestazione di interesse e relativi progetti, per attivare tirocini formativi in favore dei beneficiari 

del RED, inseriti nel Catalogo dei “progetti di tirocinio per l’inclusione sociale”, della Regione 

Puglia, consultabile sulla piattaforma telematica, in continuo aggiornamento. 

I progetti presentati dai Comuni prevedono: attività di manutenzione del verde pubblico e pulizia 

degli immobili comunali, attività amministrativa; inoltre l’Ambito ha promosso due progetti di 

Comunità denominati: “Tutti a Scuola” prevedendo attività di assistenza nei luoghi scolastici e 

“Sollievo in Sad” con attività di assistenza a persone disabili. 

Al fine di attivare i tirocini per l’inclusione previsti dal RED, l’ATS di Gallipoli ha stipulato 

apposite convenzioni con gli Enti Locali ed i soggetti ospitanti privati, definendo gli obblighi a 

carico dei soggetti sottoscrittori. 

Il Regolamento Regionale n.2 del 19/02/2018, modifica ed integra il regolamento Regionale n.8 del 

23/06/2016 a seguito della messa a regime del Reddito di Inclusione (REI), la misura di sostegno 

economico nazionale introdotta con D.Lgs n.147/2017. 

La deliberazione n.939 del 05/06/2018 approva nuove procedure e i seguenti nuovi criteri di 

accesso alla misura regionale RED 2.0, innovando, in parte, la delibera G.R.1014 del 07/07/2016; 
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RED 2.0 

REQUISITI DI ACCESSO (G.R.939/2018) 

 EDIZ. 1(Fase transitoria) 

Domande:01/12/2017 al 31/05/2018 

EDIZ. 2 (Fase successiva)  

Domande:01/07/2018-27/02/2019 

 

Eta’ 18 anni idem 

Residenza Cittadini italiani e comunitari da 
almeno 12 mesi in un Comune pugliese 

idem 

Stranieri Regolare permesso di soggiorno o 
dimora abituale da 12 mesi alla data di 

presentazione della domanda 

idem 

ISEE € 6.000,00 idem 

ISRE Non superiore a € 3.000 Compreso tra € 3.000,01 e € 6.000,00 

Valutazione 
Multidim. 

35 punti 20 punti 

Motoveicoli 
autoveicoli 

Non possedere autoveicoli di cilindrata 
superiore a 1300 cc e motoveicoli di 
cilindrata superiore a 250 cc, ovvero 
immatricolati la prima volta nei 12 

mesi antecedenti la richiesta.  

Non sono richiesti accertamenti PRA. 

REI NON esserne beneficiari idem 

NASPI NON è compatibile con la 
contemporanea fruizione di uno dei 
componenti del nucleo famigliare 

idem 

Altri 
trattamenti 
economici 

Esclusi potenziali beneficiari, di altri 
trattamenti economici per un valore 
complessivo superiore a €1.000,00 

come risultante da Att. ISEE.  

Non sono richiesti tali accertamenti. 

 
Nel 2018 i tirocini e i percorsi di sussidiarietà avviati su tutto il territorio dell’Ambito sono in totale 

103.  
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CAPITOLO III 

MAPPE DEL CAPITALE SOCIALE 
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3.1 Le risorse solidaristiche e fiduciarie del Territorio 
 
Nei Comuni facenti parte dell’Ambito di Gallipoli notevole è la presenza di Associazioni ed Enti 

che operano nel sociale; sin dal 2014 si è cercato di potenziare i rapporti tra l’Ambito di Zona e tali 

interlocutori, favorendo momenti di confronto/concertazione finalizzati, innanzitutto, alla 

conoscenza delle competenze dell’Ambito di Zona, alla capacità di progettazione per reperire nuovi 

fondi ed alla realizzazione degli obiettivi di servizio.  

Come avvenuto in passato, l’Ambito ha sostenuto le attività delle associazioni di volontariato e di 

promozione sociale, sia attraverso forme di concessione di partenariato e di patrocinio, sia 

collaborando fattivamente all’organizzazione ed alla realizzazione delle iniziative. 

In particolare, nel corso del 2018, l’Ambito, attraverso una capillare opera di informazione e 

sensibilizzazione, ha promosso l’implementazione, anche da parte del Terzo Settore, oltre che di 

Enti pubblici e privati, di tirocini lavorativi destinati ai beneficiari della misura regionale di 

integrazione del reddito denominata RED (Reddito di Dignità) e la misura nazionale di Inclusione 

Sociale denominata REI. 

L’Ambito Territoriale di Gallipoli possiede una varietà di risorse solidaristiche e fiduciarie in parte 

strutturate, fra queste possiamo annoverare: il Volontariato, le Associazioni di Promozione Sociale, 

le Cooperative, le forme associative di carattere religioso, sportivo, culturale e civico. 

Le organizzazioni distinte in base alla forma giuridica adottata, che operano nei territori dei Comuni 

dell’Ambito, nello specifico sono: 

� Organizzazioni di Volontariato 

� Cooperative Sociali di tipo A che si occupano di gestione dei servizi socio-sanitari, e di tipo 

B che promuovono lo svolgimento di diverse attività-agricole, industriali, commerciali o di 

servizi finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate 

� Associazioni di promozione sociale 

� Associazioni femminili. 

Alcune di esse sono state presenti all’interno della Cabina di Regia e nei tavoli di concertazione e 

notevole è stato il contributo e l’impegno profuso. Dai dati che emergono, si rende assolutamente 

necessario e improcrastinabile, con particolare riguardo alla programmazione sociale a valere sul 

prossimo triennio, attivare ogni forma possibile di coinvolgimento del mondo associazionistico, del 

terzo settore, non solo nella concertazione, ma per rendere protagonisti del sistema di welfare 

sociale tutti i soggetti che a volte, anche con notevole sacrificio ed esborso di denaro privato, 

costituiscono un patrimonio del territorio.  
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Il Terzo Settore, il Volontariato e le Associazioni di promozione sociale, rappresentano il tentativo 

della società civile di riappropriarsi della funzione di produrre beni e servizi d’interesse sociale e 

rappresentano oggi più di ieri la capacità di risposta ai bisogni diffusi che purtroppo i servizi 

pubblici non sempre sono in grado di soddisfare. Alla crescita quantitativa delle organizzazioni no 

profit sono corrisposti in questi anni provvedimenti legislativi che hanno contribuito a far uscire 

dalla marginalità il Terzo settore e a qualificarlo. Il Territorio dell’Ambito ha una complessa 

articolazione di tali organizzazioni che ne movimentano la vita culturale, sociale, sportiva, del 

tempo libero e religiosa. Le imprese sociali registrate agli Albi regionali sono numerose e 

concentrate nella maggior parte dei casi nel territorio del Comune capofila. 

Nel nostro Ambito si è creata una stretta collaborazione con l’Associazione 

CITTADINANZATTIVA, movimento di partecipazione civica per la promozione e la tutela dei 

diritti dei Cittadini e dei Consumatori e con il TRIBUNALE PER I DIRITTI DEL MALATO, 

associazione che opera nell’ambito dei servizi socio sanitari e assistenziali e per contribuire ad una 

più umana ed efficace organizzazione del Servizio Sanitario Nazionale. 

I responsabili dell’Associazione CITTADINANZATTIVA, del TRIBUNALE PER I DIRITTI DEL 

MALATO e della COMMISSIONI PARI OPPORTUNITÁ del Comune capofila sono membri della 

Cabina di Regia territoriale che l’Ambito di Gallipoli ha istituito con delibera del Coordinamento 

Istituzionale n. 4 del 29.01.2015.  

Nei singoli Comuni dell’Ambito sono presenti realtà del Terzo settore che svolgono la propria 

attività nell’Ambito sociale, culturale, musicale e sportivo.   

L’Ufficio di Piano ha censito, tra Associazioni di volontariato, di Promozione Sociale e Culturale, 

Sportive, Patronati e CAAF, n°289 associazioni che svolgono la loro attività nelle varie realtà 

dell’Ambito Territoriale.  

Si rappresenta ora il quadro complessivo delle risorse solidaristiche censite, fornite dai singoli 

Comuni dell’Ambito. 
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COMUNE DI GALLIPOLI 
Elenco Associazioni  

 

  
NOME 

ASSOCIAZIONE SEDE PRESIDENTE CATEGORIA  SCOPI 

1 
ASSOCIAZIONE 
 ALTAMAREA 

VIA ACQUEDOTTO, 
53 

MARIO ESPOSITO 
TURISTICO-
CULTURALE 

PROMOZIONE SOCIALE 
 E CULTURALE 

2 

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE 

COMUNITA' DEL 
CANNETO - 

ONLUS 

RIV. CRISTOFORO 
COLOMBO, 11 

ALBERTO ROMANO   SOCIALE 

FINALITA' DI SOLIDARIETA' SOCIALE 
PROMUOVENDO ATTIVITA' CULTURALI,  
DI VOLONTARIATO, FORMAZIONE ED  
EDILTORIALI 

3 
PRO LOCO 
GALLIPOLI 

VIA KENNEDY MARCELLO QUARTA 
TURISTICO-
CULTURALE 

FINALITA' DI PROMOZIONE SOCIALE, 
VALORIZZAZIONE DELLE REALTA' E 
POTENZIALITA' NATURALISTICHE, 
CULTURALI, STORICHE ECC. 

4 
ASSOCIAZIONE 

SUBACQUEA 
"PAOLO PINTO" 

VIA TORINO, 12 LUCIA SERGI SPORT SALVAGUARDIA DEL MARE 

5 

OPERA 
NAZIONALE 
MUTILATI 

INVALIDI CIVILI 

CORSO ITALIA, 4 ANTONIO RIZZO SOCIALE 
TUTELA MORALE E SOCIALE DEGLI 
INVALIDI CIVILI 

6 
ASSOCIAZIONE 

SPORTIVA TENNIS 
DA TAVOLO 

VIA UDINE, 41/A PATRIZIA POLO SPORT 
PROPAGANDARE L'ATTIVITA' SPORTIVA 
DEL TENNIS DA TAVOLO 
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7 
ASSOCIAZIONE 

ANSPI SAN 
LAZZARO  

VIA PISA, 9 EUGENIO BRAY SOCIALE 

FINALITA' DI SOLIDARIETÁ SOCIALE 
PROMUOVENDO ATTIVITÁ CULTURALI,  
DI VOLONTARIATO, FORMAZIONE ED  
EDILTORIALI 

8 GLI ARMONAUTI VIA FILOMARINI, 22  
SALVATORE 
COLUCCIA 

CULTURALE-
SOCIALE 

FINALITA' DI SOLIDARIETÁ SOCIALE 
PROMUOVENDO L'ARTE DEL TEATRO E 
LA CULTURA DELLO SPETTACOLO 

9 
ASSOCIAZIONE 

CENTRO STORICO 
CULTURALE 

RIV. A. DIAZ, 63 
GIORGIO 

CACCIATORI 
SOCIALE 

PROMOZIONE DELLA CONOSCENZA, 
CONSERVAZIONE DEL PATRIMONIO 
STORICO, CULTURALE E ARTISTICO DEL 
CENTRO STORICO  

10 
ASSOCIAZIONE 
"CITTA' NUOVA" 

VIA C. DE GIORGI, 
31 

NICOLA RIPA SOCIALE 

VALORIZZARE LE RISORSE UMANE E 
MATERIALI DEL QUARTIERE PER 
FAVORIRE IL PROGRESSO MORALE E 
CIVILE DELLA COMUNITA' 

11 

TALIANXA 
COMPAGNIA 
TEATRALE  

ONLUS 

VIA MILANO, 11 
GIUSEPPE DELLA 

ROCCA 
SOCIALE 

FINALITA' DI ATTIVITÁ CULTURALI, DI 
SPETTACOLO, ATTIVITÁ RICREATIVE,  
TURISMO E VOLONTARIATO 

12 

ORATORIO ANSPI 
CENTRO DI 

INTERESSE SAN 
GERARDO 

VIA MANTOVA ANDREA DANESE SOCIALE 

PROMOZIONE E  PROGRAMMAZIONE DI 
ATTIVITÁ RICREATIVE, SPORTIVE, 
CULTURALI, TURISTICHE E 
VOLONTARIATO 

13 
ASSOCIAZIONE 

SPORTIVA DIVING 
C. GALLIPOLI 

RIV. C.COLOMBO, 
55 

SERGIO ZOLLINO SPORT 
SALVAGUARDIA ECOSISTEMA DEL 
MARE E CONOSCENZA DELLA FLORA E 
FAUNA MARINA 

14 
"NOI NEL MONDO" 

- ONLUS 

VIA G.B.VICO c/o 
CENTRO SPORTIVO 

MR. FIT 
GIULIANA SCARCIA SOCIALE 

FINALITA' DI SOLIDARIETÁ SOCIALE 
NEL CAMPO DEI DIRITTI DEI DISABILI E 
DELLA LORO VALORIZZAZIONE 
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15 

ASSOCIAZIONE 
SPORTIVA 

DILETTANTISTICA 
BETTY BOOP 

VIA FIUME , 2 MARIA PARLATI SPORT 
FAVORIRE LO SVILUPPO ATTIVITÁ DI 
SPORTIVE DILETTANTISTICHE 

16 

ASSOCIAZIONE 
MUSICO-

CULTURALE 
SANTA CECILIA 

VIA VITTIME DEL 
MARE, 30 

VINCENZO SPADA SOCIALE 
DIFFONDERE LA CULTURA MUSICALE 
NEL MONDO GIOVANILE E NON 

17 
CLUB NAUTICO 

GALLIPOLI 
VIA CAV. DI RODI, 

15 
VINCENZO 
MARIELLO 

SPORT 
PROMOZIONE SOCIALE, SVILUPPO E 
DIFFUSIONE DELL'ATTIVITÁ SPORTIVA 

18 
ASSOCIAZIONE 
REGALAMI UNA 

ROSA 
VIA SPECOLIZZI, 3 COSIMO CARROCCIA SOCIALE 

FINALITA' DI SOLIDARIETÁ SOCIALE 
NEL CAMPO DEI DIRITTI DEI DISABILI E 
DELLA LORO VALORIZZAZIONE 

19 
ORATORIO ANSPI 

S. GABRIELE 
VIA BERLINGUER GIGI DE ROSA SOCIALE 

PROMOZIONE E PROGRAMMAZIONE DI 
ATTIVITÁ RICREATIVE, SPORTIVE, 
CULTURALI, TURISTICHE E 
VOLONTARIATO 

20 
PROTEZIONE 
CIVILE C.I.R. 

VIA S. CRISTINA 3 
FERRARI 

ALESSANDRO 
SOCIALE 

SALVAGUARDIA E TUTELA 
DELL'AMBIENTE 

21 FIDAS VIA MAZZINI, 27 FRANCESCO RIPA SOCIALE 

PROMUOVERE LA DONAZIONE DEL 
SANGUE E VALORIZZARE IL 
PATRIMONIO STORICO, CULTURALE E 
ARTISTICO DEL TERRITORIO 

22 LEGAMBIENTE 
PIAZZA 

MATTEOTTI 2 
MAURIZIO MANNA SOCIALE 

SALVAGUARDIA E TUTELA 
DELL'AMBIENTE 

23 
CITTADINANZA 

ATTIVA  
VIA SS 101 
GALLIPOLI 

AGATA COPPOLA SOCIALE 
TUTELA PER I DIRITTI DEL MALATO E 
SALVAGUARDIA DELL'AMBIENTE 
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24 
ASSOCIAZIONE 

CULTURALE 
LA.MO.RA  

VIA ALFIERI MONIA MISCIALI SOCIALE 
COINVOLGERE L'INTERESSE SOCIALE 
ATTRAVERSO LO SVOLGIMENTO DI 
ATTIVITA' TRADIZIONALI E MODERNE 

25 
I RAGAZZI DI VIA 

MALINCONICO  
VIA MALINCONICO, 

22 
ALBERTO GRECO SOCIALE 

PRATICARE, PROMUOVERE E 
DIFFONDERE LA CULTURA E L'ARTE NEL 
SETTORE DEL TEATRO 

26 

ASSOCIAZIONE 
OPERATORI 
TURISTICI 
GALLIPOLI  

VIA DELLA CHIESA, 
25 (C.P. 191) 

STEFAN CARLINO SOCIALE 
PROMOZIONE ED INTERVENTI MIRATI 
ALLA TUTELA DEGLI INTERESSI 
COLLETTIVI 

27 

ANXA 
ASSOCIAZIONE 

CULTURALE 
ONLUS  

P.ZA M. IMBRIANI, 7 LUIGI GIUNGATO SOCIALE 
FINALITÁ DI SOLIDARIETÁ MEDIANTE 
LA DIFFUSIONE DELLA MEMORIA 
STORICA DELLA NOSTRA CITTÁ 

28 

ASSOCIAZIONE 
SOCIO MUSICALE 

CULTURALE 
"FILARMONICA 

CITTA' DI 
GALLIPOLI" 

CORSO ITALIA, 4/B COSIMO ALEMANNO SOCIALE FINALITÁ  MUSICALI E CULTURALI 

29 
ASSOCIAZIONE 
ATTREZZISTICA 

VIA ACQUEDOTTO 
15 

FERNANDO 
RIZZELLO 

SOCIALE 
FINALITÁ INCREMENTO DELLE 
ATTIVITÁ  SPORTIVE 
DILETTANTISTICHE 

30 
ASSOCIAZIONE 

VOLONTARI 
"VELA BLU" 

VIA GARIBALDI 20 UMBERTO TRIANNI SOCIALE 
FINALITÁ DI SOLIDARIETÁ SOCIALE E 
SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE 
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31 

ASSOCIAZIONE DI 
VOLONTARIATO E 

PROMOZIONE 
SOCIALE 

"ARCOBALENO 
SU…TANZANIA" 

VIA A. DE PACE 80 
GIOVANNI 
PRIMICERI 

SOCIALE 
FINALITÁ DI SOLIDARIETÁ SOCIALE E 
CULTURALE 

32 
ASSOCIAZIONE 

FI.DA.PA. 
VIA SANT'ANGELO ANITA MARZANO SOCIALE 

HA COME SCOPO PROMUOVERE, 
COORDINARE E SOSTENERE LE 
INIZIATIVE DELLE DONNE NEL CAMPO 
DELLE ARTI PROFESSIONI E AFFARI 

33 

CIRCOLO DELLE 
VELA 

ASSOCIAZIONE 
SPORTIVA 

DILETTANTISTCA 

PORTICCIOLO SAN 
GIORGIO 

MICHELE DE 
SIMONE 

SOCIALE  
FINALITÁ ORGANIZZAZIONE DI 
ATTIVITÁ SPORTIVE DILETTANTISTICHE 

34 

ASSOCIAZIONE 
POLISPORTIVA 

LIBERTAS "A. DE 
VITTORIO" 

VIA CAPO DI 
LEUCA 21 

GIANLUIGI DE 
VITTORIO 

SOCIALE 
ATTIVITÁ PROMOZIONALE IN FAVORE 
DEI GIOVANI AVVIANDOLI ALLA 
PRATICA SPORTIVA 

35 
ASSOCIAZIONE 

"IL MELOGRANO" 
VIA ANCONA 1 COPPONE PAOLA SOCIALE  

TUTELA E PROMOZIONE DELLA 
FAMIGLIA 

36 

ASSOCIAZIONE 
ARTISTICA 

CULTURALE 
"NANTES" 

CORSO ROMA 111 
GIOVANNI 
SOLIDORO 

SOCIALE E 
CULTURALE 

ATTIVITÁ DI CARATTERE SOCIALE E 
CULTURALE A TUTELA DEL CENTRO 
STORICO 

37 

ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE 

MARINAI 
D'ITALIA 

LUNG. G. MARCONI 
3 

FRANCO PATRICELLI SOCIALE 
ATTIVITÁ DI CARATTERE SOCIALE A 
TUTELA DI TUTTE LE ATTIVITÁ 
MARITTIME 

38 
ASSOCIAZIONE "A 

CUMBRICULA" 
VIA S. MARIA, 10 DANIELE SUEZ  SOCIALE 

FINALITÁ DIFFUSIONE ATTIVITÁ 
TURISTICA NEL TERRITORIO 
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39 
ASSOCIAZIONE 

GALLIPOLI 
NOSTRA  

VIALE EUROPA, 15 FRANCESCO FONTO' SOCIALE 
FINALITÁ  ATTIVITÁ CULTURALI, ARTI, 
DOCUMENTI E MONUMENTI DELL'ARCO 
JONICO 

40 

ASSOCIAZIONE 
CULTURALE E 

SPORTIVA "HULA 
HOOP" 

VIA CARLO MASSA, 
13 

FLAMINIA DEL 
PRATO 

SOCIALE 
PROMOZIONE ATTIVITÁ CULTURALE, 
SPORTIVA E SOCIALE 

41 
ASSOCIAZIONE 

SPORTIVA 
"EVERGREEN" 

LOC. IMBOTO 
TRAV. SS. 

GALLIPOLI.ALEZIO  

ALESSANDRO 
BARBA 

SOCIALE 
PROMOZIONE E PROGRAMMAZIONE 
ATTIVITÁ RICREATIVA E SPORTIVA 

42 
ASSOCIAZIONE 
CARNEVALE DI 

GALLIPOLI 
VIALE BARI, 4 LUIGI CUPPONE 

TURISTICO 
CULTURALE 

 SVILUPPO  ATTIVITÁ  PRODUTTIVE 
COLLEGATE ALLA CRESCITA DEL 
CARNEVALE 

43 
ASSOCIAZIONE 
"ARIA NUOVA" 

CORSO ITALIA, 82 ANTONIO CAIFFA 
TURISTICO 

CULTURALE 

PROMOZIONE ATTIVITÁ CULTURALI, 
AMBIENTALI, FOLKLORISTICHE, 
MUSICALI, SPORTIVE, SOCIALI 

44 
ASSOCIAZIONE 
"CONCA D'ORO" 

VIA D. ALIGHIERI, 
30 

EMILIO COTUGNO SOCIALE  
PROMOZIONE SOCIALE PER FAVORIRE 
PROGRESSO MORALE E CIVILE DELLA 
COMUNITA' 

45 
ASSOCIAZIONE 

"PRO RIVABELLA" 
VIALE DELLA 

FENICE, 30 
BRUNO TOMA SOCIALE 

PROMOZIONE ATTIVITÁ CULTURALI E 
AMBIENTALI E TURISTICHE 

46 
ASSOCIAZIONE 

CULTURALE 
SANTA CRISTINA 

VIA COSTA, 10 SANTO LEONE SOCIALE 
FINALITÁ MUSICALI, CULTURALI E 
SPORTIVE 

47 
COOPERATIVA 

SOCIALE "IL 
CAMPANILE" 

VIA T. FIORE, 12 
SALVATORE 
ANTONACI 

SOCIALE FINALITÁ SCOPI MUTUALISTICI 

48 

ASSOCIAZIONE 
MUSICALE 

CULTURALE "IL 
MUSICANTE" 

VIA FILOMARINI, 33  ENRICO TRICARICO SOCIALE FINALITÁ MUSICALI E CULTURALI 
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49 
ASSOCIAZIONE 
"NOI CI SIAMO" 

VIA R. D'ANGIO', 9 
VINCENZO 
CORCIULO 

SOCIALE 
PROMOZIONE E PROGRAMMAZIONE 
CIVILE E CULTURALE CONNESSI ALLA 
MARINERIA 

50 
ASSOCIAZIONE 
"APPLEHEART" 

VIA SCALELLE, 58 
SERAFINO 

SCIGLIUZZO 
SOCIALE 

PROMOZIONE SOLIDARIETÁ SOCIALE, 
CULTURALE E VOLONTARIATO  

51 
ASSOCIAZIONE 
"CIBUSALENTO" 

VIA PATITARI, 14 COSIMO LOTTI SOCIALE 
PROMOZIONE CANONI DELLA 
GASTRONOMIA SALENTINA 

52 
ASSOCIAZIONE 

"A.S.D. DISC' ROLL 
DOS" 

VIA PIRANDELLO, 8 DANIEL CATALDI SOCIALE 
FINALITÁ ATTIVITÁ SPORTIVA  NEL 
SETTORE DANZA E BALLO 

53 

COMITATO 
CITTADINO 
"PADULA 
BIANCA" 

VIA BENEFICIATI 
PADULA BIANCA 

BIAGIO EPIFANI VIA 
ARADEO, 97 
SANNICOLA 

SOCIALE 
FINALITÁ DI PROMOZIONE SOCIALE E 
TUTELA AMBIENTALE 

54 
ASSOCIAZIONE 

CULTURALE 
"AMART" 

VIA ALFIERI, 20 
LUCIO A. 

BENTIVOGLIO 
SOCIALE 

DIFFUSIONE CULTURALE E 
VALORIZZAZIONE TERRITORIO, ARTE E 
TRADIZIONI LOCALI 

55 
ASD GALLIPOLI 

1909 
VIA DELLA 

PROVVIDENZA 
ATTILIO CAPUTO SPORT 

ESERCIZIO E ORGANIZZAZIONE 
ATTIVTÁ SPORTIVE DILETTANTISTICHE 

56 
ASSOCIAZIONE 
"OFF LIMITS" 

VIA PIRANDELLO, 4 STEFANO NAZARO SOCIALE 
FINALITÁ CULTURALI, ARTISTICHE E 
TRADIZIONI POPOLARI 

57 
ASSOCIAZIONE 
"CITTA' BELLA" 

VIA CAV. DI RODI, 
15 c/o DAVIDE 

TUCCIO 

CARMINE DE 
PASCALIS 

SPORT 
PROPOAGANDA ATTIVITÁ SPORTIVE 
DEL TENNIS TAVOLO 

58 

ASSOCIAZIONE 
AMICI DELLA 

MUSICA 
GALLIPOLI 

VICO S. ORONZO, 17 FRANCO MAURO SOCIALE PROMOZIONE CULTURA MUSICALE 

59 
ASSOCIAZIONE 
"MAJORETTE 

VIA PASOLINI, 27 SERGIO PELLEGRINI SPORT 
SVILUPPO E DIFFUSIONE ATTIVITÁ 
SPORTIVE 
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CHHERLEADERS" 

60 
ASSOCIAZIONE 
"SPIAGGETTA 

DELLA PURITA'" 

VIA VICINALE 
MADONNA DEL 
CARMINE S.N. 

FRANCO CARRIERO SOCIALE 
SALVAGUARDIA, VALORIZZAZIONE E 
PULIZIA SPIAGGIA PURITÁ -GALLIPOLI 

61 
ASSOCIAZIONE  
ONLUS "ICARO" 

VIA VARESE 14 
CRISTIAN 

CARROCCIA 
SOCIALE 

FINALITÁ RICREATIVE, SOCIALE E 
TUTELA AMBIENTALE 

62 

ASSOCIAZIONE 
SIROCO 

VO(G)LIAMO A 
SUD EST 

VIA MAZZARELLA, 
6 

SALVATORE 
FERRARO 

CULTURA- 
SPETTACOLO 

PROMOZIONE CULTURA  

63 
ASSOCIAZIONE                              

"KAYAK 
GALLIPOLI" 

C.SO CAPO DI 
LEUCA, 21 

CARMELO ONERI 
SPORT-

SOCIALE 
FINALITÁ RICREATIVE E SPORTIVE  

64 
ASSOCIAZIONE  

"IL MIO 
GALLIPOLI" 

VIA DELLA 
PROVVIDENZA, 18 

DAVIDE DI 
GIROLAMO 

SPORT-
SOCIALE 

FINALITÁ RICREATIVE E SPORTIVE  

65 LIPU 
VIA CROTONE, N° 

117 
LUCIANO SCARPINA AMBIENTE FINALITÁ RICREATIVE E AMBIENTALI 

66 
ASSOCIAZIONE 
ANTIRACKET 
ANTIUSURA 

VIA MAZZARELLA, 
19 

SALVATORE RAINO' SOCIALE FINALITÁ SOCIALI  

67 

ASSOCIAZIONE  
ACCADEMIA 

KARATE 
GALLIPOLI 

VIA TOMMASEO, 
8/B 

TIZIANO SCARPINA SPORT FINALITÁ RICREATIVE E SPORTIVE  

68 
ASSOCIAZIONE  
"AMPALEA DEI 

LEONI" 
VIA SPECOLIZZI, 27 ACHILLE MAGGINO 

RICREATIVO-
ARTIGIANAL

E 
FINALITÁ RICREATIVE 

69 

ASSOCIAZIONE  
"FABBRICA DEL 
CARNEVALE DI 

GALLIPOLI" 

VIA TAVIANO SNC 
(CONTRADA S. 
VENNARDIA) 

STEFANO COPPOLA 

RICREATIVO-
ARTIGIANAL

E 
CULTURALE 
TURISTICO 

PROMOZIONE DEL CARNEVALE 
GALLIPOLINO 
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70 
ASSOCIAZIONE  

"SIROCO -Vogliamo 
a SudEst" 

LUNGOMARE 
GALILEI, NR. 107 

SALVATORE 
FERRARO 

CULTURALE 
FINALITÁ CULTURALI, CREATIVE E DI 
SPETTACOLO 

71 

ASSOCIAZIONE  
"VERGINE MARIA 

MADRE DELLA 
MISERICORDIA 

ONLUS" 

VIA BUCCARELLA, 
NR.21 

SALVATORE 
FERRARO 

SOCIALE FINALITÁ SOCIALI E DI VOLONTARIATO 

72 
ASSOCIAZIONE  

"PUGLIA&MARE" 
C.SO ROMA, NR. 211 ALESSANDRA BRAY CULTURALE 

FINALITÁ CULTURALI, CREATIVE E 
TURISTICHE 

73 
ASSOCIAZIONE  

"AVULSS" 

PRESIDIO 
OSPEDALIERO S. 
CUORE DI GESU' 

GIUSEPPA 
OCCHINERI 

SOCIALE FINALITÁ SOCIALI E DI VOLONTARIATO 

74 
ASSOCIAZIONE  

"GEA" 
VIA MONZILLA, NR. 

11 
VANESSA SCHIROSI SOCIALE FINALITÁ SOCIALI E DI VOLONTARIATO 

75 
ASSOCIAZIONE  

"CONTROSCENA" 
VIA FIRENZE NR. 6 SALVATORE MAGNO CULTURALE 

FINALITÁ CULTURALI, CREATIVE E DI 
SPETTACOLO 

76 

ASSOCIAZIONE  
"CANTIERI DEL 
CAPODANNO DI 

GALLIPOLI" 

VIA SPECOLIZZI, 
NR. 27 

ACHILLE MAGGINO CULTURALE 
FINALITÁ CULTURALI, CREATIVE E DI 
SPETTACOLO 

77 
ASSOCIAZIONE 
"TERRA MIA" 

VIA S. MARIA, NR. 9 PAOLA GORGONI TURISTICO FINALITÁ CULTURALI E TURISTICHE 

78 
ASSOCIAZIONE  
"GALLIPOLI IN 
MOVIMENTO" 

VIA LAZZARI, NR. 
34 

LUIGIA BEDA CIVICO FINALITÁ CIVICHE E SOCIALI 

79 
ASSOCIAZIONE  

"GIRASUD FILM" 
VIA PISANELLI, 13 

FRANCESCO 
CORCHIA 

CULTURALE 
FINALITÁ CULTURALI, CREATIVE E DI 
SPETTACOLO 

80 
ASSOCIAZIONE  

"GALLIPOLI 
CITTA' BELLA" 

VIA S. LAZZARO, 
NR. 32 

ANGELO RIA TURISTICO FINALITÁ CULTURALI E TURISTICHE 

81 
ASSOCIAZIONE  
"PUGLIA CASA 

VACANZE" 

S.P. 215 GALLIPOLI-
LEUCA 

ANGELO RIA TURISTICO FINALITÁ CULTURALI E TURISTICHE 
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82 

ASSOCIAZIONE  
"BED & 

BREAKFAST 
GALLIPOLI" 

VIA MICETTI N. 38 
MARIO EMANUELE 

BARBA 
TURISTICO FINALITÁ CULTURALI E TURISTICHE 

83 
ASSOCIAZIONE  

"LA FENICE" 
VIA FILOMARINI 65  

CRISTINA 
PAGLIARINI 

RICREATIVO FINALITÁ RICREATIVE 

84 
ASSOCIAZIONE                 

"UNITI PER 
MARCO" 

VIA SCALELLE 68 GABRIELE NAZARO 
CULTURALE 

E 
RICREATIVO 

FINALITÁ RICREATIVE E CULTURALI 

85 
ASSOCIAZIONE  

"DIFENDITI" 
VIA PETRELLI N. 19 CHIARA DI NAPOLI SOCIALE FINALITÁ SOCIALI 

86 
ASSOCIAZIONE  
"A.GRE.GA.DA." 

VIA TORINO 12 GRECO GABRIELA CULTURALE FINALITÁ MUSICALI E CULTRALI 

87 
ASSOCIAZIONE 

SOUNDAY 
VIA RAVENNA, 6 ILARIA MANCINO 

CULTURA- 
SPETTACOLO 

FINALITÁ RICREATIVE E CULTURALI 

88 
ASSOCIAZIONE 

ZEROMECCANICO 
VIA TRENTO, 11 

FRANCESCO 
CORTESE 

CULTURA- 
SPETTACOLO 

FINALITÁ RICREATIVE E CULTURALI 

89 

ASSOCIAZIONE 
COMMERCIANTI E 

IMPRENDITORI 
GALLIPOLI 

CORSO ROMA 13/H MATTEO SPADA TURISMO 
FINALITÁ TURISTICHE E DI 
PROMOZIONE 

90 

ASSOCIAZIONE 
GALLIPOLI 

FUTURA 
LABORATORIO DI 

POLITICA E 
CULTURA 

VIA CASTRIOTA  17 LUIGI DE TOMMASI 

CULTURA E 
PROMOZION
E DEI DIRITTI 

DEL 
CITTADINO 

FINALITÁ DI PROMOZIONE DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

91 
ASSOCIAZIONE 

AVULSS 

PROV. GALLIPOLI - 
ALEZIO C/O 
OSPEDALE 

S.CUORE DI GESU' 

GIUSEPPA 
OCCHINERI 

SOCIALE FINALITÁ SOCIALI 

92 
ASSOCIAZIONE 

REV 
VIA G. DELEDDA 4 BIAGIO FERILLI 

CULTURA E 
PROMOZION
E DEI DIRITTI 

FINALITÁ CULTURALI E RICREATIVE 
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DEL 
CITTADINO 

93 AVIS GALLIPOLI 
VIALE ENRICO 
BERLINGUER 

FRANCESCO RIPA SOCIALE FINALITÁ SOCIALI 
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COMUNE  DI  MELISSANO 
 
 

Elenco Associazioni  
 

1. Associazione “ Associazione Sportiva dilettantistica G.S. Melissano” Presidente pro-
tempore Anna Rita Manni sede sociale via Gramsci nr. 5; 
 

2. Associazione “Juventus Club A. Cabrini “ Presidente pro-tempore Salvatore Rimo sede 
operativa via P/zza Vecchia ,9; 

 
3. Associazione “Confraternita B.V.M. Immacolata” Presidente pro-tempore Sig. Protopapa 

Leonardo sede sociale P/zza Immacolata ; 
 

4. Associazione “ Junior Band città di Melissano” Presidente pro-tempore Sig.ra Caputo 
Miriam  sede sociale via Berlinguer s.n. ; 

 
5.  Associazione “ Il Sipario” Presidente pro-tempore Sig. Parisi Giuseppe sede sociale via 

Tagliamento, 54; 
 

6. Associazione “Amici di Don Quintino” Presidente pro-tempore Scarpa Nicola sede 
sociale P. Veronese, 13; 

 
7. Associazione” L.A.C.I.” Presidente pro-tempore dr.ssa Stefano Arianna sede sociale via 

Don Bosco, 3; 
 

8. Associazione “ F.I.D.A.S.” Presidente pro-tempore Piscopiello Lucilla sede sociale via 
L. Da Vinci, 1; 

 
9. Associazione “Familia” Presidente pro-tempore dr. Bellisario Ferdinando sede sociale  

c/o Gesù Redentore; 
 

10. Associazione “Ordine Francescano secolare” Presidente pro- tempore Caputo Lucia  
sede sociale via Dante Alighieri; 

 
11. Associazione “ Nazionale Carabinieri” Presidente pro-tempore  Marsano Giorgio sede 

sociale via  Trento, 10; 
 

12. Associazione C.T.G.“Centro Sportivo Giovanile”Presidente pro-tempore Siciliano Mario 
sede sociale via P/zza Vecchia 11; 

 
13.  Associazione “ Apostolato della Preghiera” Presidente pro-tempore Elisa Aquila sede 

sociale c/o Parrocchia B.V. Maria S.S del Rosario; 
 

14. Associazione “ Actionaid International” (ex Azione aiuto) Presidente pro-tempore Sig. 
Scarcella Stefano Giuseppe sede sociale via Genova, 18; 

 
 

15. Associazione“ Lega Italiana per la lotta controTumori”, Presidente  pro-tempore Dr.ssa 
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Medea Velotti via  Campo di  Fiori, 55 Melissano; 
 
16.  Associazione Wolley Melissano Presidente pro-tempore Sig. De Donatis Giuseppe  via  

Mazzini, 45 Melissano; 
 

17. Associazione A.S.D. Melissano Presidente pro-tempore Sig. di Caggiula Donato  sede 
legale ubicata  alla via Isonzo, 76; 

 
18. Associazione “Milan Club” Presidente pro-tempore Sig. Donato Scarcella sede legale 

ubicata alla via P/zza S. Francesco; 
 

19. Associazione “ Inter Club “ Pres. pro-tempore Sig. Macrì Antonio sede legale ubicata 
alla via Vitt. Emanuele III°; 

 
20. Associazione “ Apis non Vespa” Presidente pro-tempore  Sarcinella Gianni  sede legale 

ubicata alla  via  N. Sauro, 52; 
 

21. Associazione “ Azione Cattolica Italiana” Presidente pro-tempore Sig Potenza 
Alessandro sede legale via Mameli, 17 Melissano; 

 
22. Associazione “ Apulia” Presidente pro-tempore Sig. Manni Salvatore sede  legale 

ubicata in Melissano alla via Berlinguer ( Stabile ex asilo nido) ; 
 

23. Associazione “ A.S. Melissano” Presidente pro-tempore Sig.ra Schito Maria Gabriella 
sede legale ubicata alla via P. Nenni, 13; 

 
24.  Associazione degli Artisti Presidente pro-tempore Sig.ra Marra Valeria sede legale 

ubicata alla via Sicilia, 2 Melissano; 
 

25. Associazione“ Pro Loco Melissano” Presidente pro-tempore dr. Fernando Scozzi  sede 
legale ubicata alla via Felline, 136 Melissano. 

 
 
 
 
 
 



 

129 
 

 

COMUNE  DI  RACALE 
Elenco Associazioni  

 

Titolo  Nome C/O Indirizzo  Città  Tel E-mail 
Associazio
ne 

Azione cattolica Giannelli Patrizia Via melissano, 
88 

Racale 3398457885 
0833 583559 

info@acracale.it 

Associazio
ne 

Misericordia Manni Sergio Via europa, 6 Racale 3407915680 info@misericordiaracale.it 
misericordiaracale@gmail.com 

Associazio
ne 

Caritas “Stella 
Maris” 

Troisi Luigino Torre Suda Torre 
Suda 

3929599948 
0833 585397 

luigino.troisi@unisalento.it 

Associazio
ne 

“ Non solo 
spettacolo” 

Minutello Massimo P.zza Beltrano Racale 3286545020  

Associazio
ne 

Sinonimi e 
contrari 

Garofalo Addolorata Via Quarta, 25 Racale 3294668355 adagarofalo@libero.it 

Associazio
ne 

Terza Età Sancesario Sebastiano  Racale 3281339577  

Associazio
ne 

Racale Cam Adriano+ Robert  Racale 3465879379  

Associazio
ne 

Ape Santontonio Maria Rita Piazza 
Beltrano,41 

Racale 3403294450 info@apegabrieletoma.org 

Associazio
ne 

Insieme per  
Torre Suda 

Palamà Sebastiano Via Trento Racale 0833 551978  

Associazio
ne 

Agesci Scout 
Racale 2 

Troisi Gianluca Via Isonzo, 
100 

Racale 3389877661 
Aziendale 
3343952778 

gianni.troisi@libero.it 

Associazio
ne 

Arte Noscia Procida Sebastiano Via Trento, 18 Racale 330865272 sebastianoprocida@alice.it 

Associazio
ne 

Caritas 
Parrocchia 
BVM 
Addolorata 

Cavalera Antonio Via Cavour, 8 Racale 3286194766  
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Associazio
ne 

Cantiere Aperto Mastrobisi Stefano 
Sostituito con 
Chetta Antonio 

Via Roma, 50 Racale 3664426499 stefanomastrobisi@hotmail.it 

Associazio
ne 

Caritas 
Parrocchia S. 
Giorgio Martire 

Sac. Pasquale Fabiano Piazza San 
Sebastiano 

Racale 0833 552458 
0833 585223 

parroco@sangiorgioracale.it 

Istituto Comprensivo  Via Piemonte Racale 0833 902374 Leic85700a@istruzione.it 
Istituto Istituto 

superiore F. 
Bottazzi 

 Via delle 
mimose 

Racale 0833 552282  

Associazio
ne 

Protezione 
Civile 

Nunziato Giuseppe c/o centro 
Agorafollia 
Via Piave 

Racale 333/4927879 pc.forestal2@libero.it 

Associazio
ne 

Fidas De lorenzis Liberato  Racale 0833 583902 fidasracale@libero.it 
racale@fidasleccese.it 

Associazio
ne 

Note d’arte Mariani Antonio Via Felline Racale 3498485653 paolo.scarcella@gmail.com 

Associazio
ne 

Pro Loco D’Alessandro Roberto Via tiberio, 31  Racale 3289255124 
Del Piano Mauro 

robertdalessandro@libero.it 

Associazio
ne 

Agesci 1 Marrocco Valeria  Racale 3474057012 a.fachechi@gmail.com 

Associazio
ne 

Teatro 3 Francesco Causo Via 4 
novembre, 27 

Racale 3405373287  

Associazio
ne 

Goyescas Elisabetta De Maria Via  Ospina Racale 3496304554 elisabetta.demaria@libero.it 

Associazio
ne 

Grafic e Art Michele Casto Via Fiumi 
Marina 

Racale 3883814788 
0833 583793 

micheleart@libero.it 

Associazio
ne 

Gruppo 
Famiglie 

Pina Vincenti     

Associazio
ne 

Artemisia 
cultura e 
spettacolo 

Alessandro Marzano Contr.da S. 
Spirito, 10 

Racale 3489769034 liliana.gesmundo@yahoo.it 

Associazio
ne 

Mondo Arte 
Salentino 

Daniela Fiorello C.so 
Garibaldi,66 

Racale 3385005277 
0833 585399 

daniela.fiorello@virgilio.it 
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Associazio
ne 

Studio D’arte Daniela Fiorello C.so Garibaldi, 
66 

Racale 3385005277 
0833 585399 

daniela.fiorello@virgilio.it 

Associazio
ne 

Croce rossa 
italiana 
Sez. Racale 

Angelo Stamerra Via A. Diaz, 
61 

Racale 3287513059 studio.stamerra@alice.it 

Associazio
ne 

Azione Cattolica 
Parrocchia 
Addolorata 

Daniele Reho Piazza 
Addolorata 

Racale 3930058804 danireho@tin.it 

Associazio
ne 

5 Campanili Franca Franza Via Mentana, 
17 

Racale 3202222604 francafranza.f@libero.it 

Associazio
ne 

Pentapolis Alessandro Minnella Via G. Pepe, 
10 

Racale 3923885631 info@studiominnella.it 

Associazio
ne 

Gli amici di 
Anastasia 

Antonella Alfarano Via Gorizia, 5 Racale 3662152386 gliamicidianastasia@libero.it 

Associazio
ne 

Friends Tommaso D’Ippolito Via Toscana Racale   

Associazio
ne 

De finibus 
Terrae 

Dario Casto  Racale 3465793556 roccoferenderes@libero.it 

Associazio
ne 

Comitato 
Genitori 

Manco Cosimo  Racale 3496077987 cosimomanco@libero.it 
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COMUNE DI SANNICOLA 

Elenco Associazioni  
 

1. FIDAS – Associazione Donatori Volontari di Sangue  

  Pres. Pintus Pietro Paolo- P.zza della Repubblica 

2. AIDO - Associazione Italiana per la Donazione di Organi, Tessuti e Cellule 

 Pres. D’Amore Alessandra – P.zza della Repubblica 

3. SALENTO ALZHEIMER – Associazione per la cura dei malati di Alzheimer 

 Pres. Toscano M.Rosaria. – P.zza della Repubblica 

4. PROTEZIONE CIVILE MISERICORDIA – Organizzazione di volontariato di 

protezione civile e difesa ambientale – Pres. Mercuri Rosa  - via Sorgente s.n.c. 

5. PRO LOCO – Associazione per la promozione del territorio e del turismo 

 Pres. Greco Elisabetta, P.zza della Repubblica 

6. METOXE  - Associazione culturale e di promozione sociale e valorizzazione del  territorio 

 Pres. Mosco Simona – Via V.Emanuele II n.2 

7. NOVALBA- Associazione culturale e di promozione sociale e del territorio 

 Pres. Leo Federico – Via Roma 11 

8. IONIA  – Associazione per la promozione dell’integrazione sociale, culturale e 

associazionismo familiare – Pres. Marilena De Stasio – Via Risorgimento 5 

9. VESEPIART  – Associazione culturale 

  Pres.Palumbo Lorenzo, via R.Elena n.135 

10. SPAZI POPOLARI  – Associazione per la promozione dello sviluppo rurale 

Pres. Gioffreda Ivano – Via R.Elena 81 
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COMUNE DI TAVIANO 
Elenco Associazioni  

 

Nome Associazione Sede Legale Costituzione Presidente Referente 
1 Gruppo Di Volontariato Vincenziano Via Reg. Margherita 1933 Giuseppina Morelli  
2 Ass. Guide E Scouts Cattolici Italiani Via Enzo Tortora 1970 Maria Grazia Lanza Fausto Pintabona 

 
3 Ass. Leccese Donatori Volontari Di 

Sangue Fidas 
Via Superga, 26/28 1971 Giuseppe D’Amilo  

4 Circolo Amici Dello Sport Via Immacolata, 23 Giugno 1983 Martino Corsano  
5 Ass. Cultura E Salento Via L. Tundo,17 Aprile 1990 Sandro Rizzo  
6 Ass. Nazionale Marinai D’italia Via Tripoli,15 Febbraio 1991 Antonio Previtero  
7 A.S.D. Atletica Taviano ‘97 Via G. Marconi, 7/A Dicembre 1997 Sergio Perchia  
8 Ass. Vocabolario Di Dio Via G. Puccini, 2 Marzo 2001 Alida Murri  
9 Ass. Salento Flor Via P. Giovanna, 13 Luglio 2003 Giuseppe Lezzi  
10 Pro Loco Taviano-Mancaversa C.So V. Emanuele II, 

(Ex Biblioteca) 
Ottobre 2004 Salvatore Schipa  

11 Ass. Le 9 Muse Via Vittime Di Via Fani Maggio 2007 Danilo Mastroleo  
12 Ass. Musicamica Onlus Via Platone, 7 Luglio 2007 Antonella Manni  
13 Ass. Arma Aeronautica Via Tripoli,31 Giugno 2009 Antonio Carlino Giorgio Olimpio 
14 Ass. Neroghì Tonino Carluccio Via V. Emanuele Iii,50 Giugno 2011 Chiara Corina  
15 Asd Boxe Perrone Via Settembrini,8 Settembre 2011 Maria Grazia Vantaggiato  
16 Lega Navale – Marina Di Mancaversa Via P. Pasolini,8/B Maggio 2012 Vincenzo Abatelillo  
17 Ass. Musica E … Via Reg. Margherita,251 Maggio 2012 AntonioDe Pascalis  
18 Ass. Arcobaleno Onlus Via Immacolata,17 Marzo 1996 Giuseppe Buellis  
19 Ass. Eventi Di Contrada C.So V. Emanuele Ii,72 Maggio 2011 Carmelo De Matteis Lorena Tunno 
20 Ass. La Piramide Via Corsica,16 1994 Simone Greco  
21 Ass. Culturale Vittorio Bachelet Via Immacolata,16 Maggio 1992 Paola Ria  
22 Ass Artistic Mind Via T. Campanella,50 Ott. 2012 Silvio Coppola  
23 Ass. Il Suono Della Vita Via N. Tommaseo,11 Aprile 2013 Annagrazia Marchese   
24 Gruppo Comunale  Vol. Prot. Civile  C.So V. Emanuele Ii Snc 2003 Sandro Noira Lorenzo Spiri 
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25 Asd Dojo Arashi   Aldo Garofalo  
26 Ass. Terra Rossa Via M. D’otranto,56  Francesca Portaccio  
27 Ass. Culturale Terre Bruciate C.So V. Emanuele Ii  Eliseo Aprile  
28 Ass. Papa Giovanni Paolo Ii C.So V. Emauele Ii,24  Salvatore Mitrucci  
29 Ass. Officine Oya Via C. Cattaneo,20  Mirella Perdicchia Elisa Lezzi 
30 Società Operaia Di Mutuo Soccorso Via Immacolata,17 Novembre 1992 Antonio Portaccio  
31 Lega Italiana Contro I Tumori Via P. Giovanna,4  Giuseppe Cassini  
32 Ctg San Martino Via Matino,41  Dante Coronese  
33 Ass. Ex Minatori Emigranti Via Castelforte,46  Mirella Caputo  
34 Ass. Carabinieri D’italia C.So V. Emanuele Ii,69    
35 Ass. Santa Cecilia Anspi   Vincenzo Guida  
36 Officina Musicale Salentina Onlus Via Bellini,5 Giugno 2001 Luigi Liotta Carlo Longo 
37 Ass. Cambia-Menti Via Rinascimento,16 Febbraio 2015 Serena Chetta  
38 Ass. A.A. Jonico Salentina Via Reg. Margherita,249 Novembre 2015 Maurizio Borrega  
39 Ass. Il Sogno Della Poesia Via Santacroce,78 Febbraio 2016 Domenicangelo 

Calandriello 
 

40 Oratorio San Domenico Savio Via G.Bruno,4 Ottobre 2013 Tommaso Borgia  
41 Ass. Paideia Servizi 

Educativi,Sociali,Culturali E Sociali 
Via Nizza,60 Dicembre 2014 Giuseppe Cassini  

42 Ass. Turismo E Sviluppo Via G.Bruno,5 Marzo 2009 Dario Previtero  
43 Ass. La Band Di Babbo Natale Via Marangi,10 Alliste Ottobre 2015 Giorgio Adamo  
44 Associazione “ Le Ali di Cristiana” Piazza del Popolo n. 10/a Giugno 2016 Polo Giovanni  
45 Associazione “ Il Minuetto” Via G. Di Vittorio n. 4- 

Taviano 
Ottobre 2016 Carmela Ranucci  

46  Associazione Juventus Club “Insieme” Via Fosso- taviano Marzo 1997 Mele Oronzo  
47  Associazione “Centro Culturale San 

Martino – Regione Puglia” 
Via V. Scategni nr. 13- 
Taviano 

Marzo 2017 Spiri Silvio  

48 Associazione “ Dulcis in fundo” Via Diesel n. 2 Gennaio 2017 Adinolfi  Katiuscia  
49 Associazione “ Liberi Tutti” Via A. Negri n. 13 Aprile 2017 Garofalo Alessia  
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COMUNE DI TUGLIE 
Elenco Associazioni  

 
 

1. Amici della Biblioteca-via Risorgimento, 17 

2. Associazione di Promozione Sociale e Culturale “Tuglie Cultura”- via G. Ria, 51 

3. Associazione Teatrale Culturale “Calandra”-Largo Fiera 

4. Terracunta- via Grappa, 33 

5. A.S.D. H-Demia Sint-Etika-Vico Mattina 

6. A.S.D Podistica Tuglie, via Verdi, 18 

7. Amici dei Bambini-via Santa Maria Goretti, 8 

8. Gli occhi dei Randagi-via Vittorio Veneto 

9. Fidas Lecce-Sezione di Tuglie-via Quarta 
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CAPITOLO IV 

 

LA COSTRUZIONE DELLA GOVERNANCE  

DEL PIANO DI ZONA 
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4.1 PUNTI DI FORZA A DI DEBOLEZZA DEL LIVELLO RAGGIUNTO DI 

GOVERNANCE DEL TERRITORIO.  

L’ Ambito di Gallipoli con la nuova programmazione 2018/2020 del Piano Sociale di Zona ha 

confermato la Convenzione, così come disciplinata dall’art. 30 del TUEL n. 267/2000, quale 

strumento per la gestione associata dei Servizi sociali, al fine di dare attuazione al principio di 

sussidiarietà fra Enti Locali e di pari opportunità, per l’accesso ai servizi, per tutti i cittadini del 

proprio territorio. La decisione dei Sindaci è scaturita dal fatto che, nel corso di questi anni, 

l’associazione fra i Comuni ha risposto adeguatamente all’obiettivo di un corretto esercizio della 

funzione amministrativa in forma associata ed anche perché l’assetto giuridico – istituzionale si è 

progressivamente definito e configurato come un sistema unico della gestione, con procedure 

uniche, condivise, strutturate e coordinate a livello di indirizzo politico, attraverso il Coordinamento 

Istituzionale, e a livello tecnico, attraverso l’Ufficio di Piano. 

I servizi e gli interventi sono gestiti nell’Ambito in modo unitario, con procedure omogenee e 

condivise: modulistica uniforme, stessi criteri per l’accesso ai servizi, bandi unici, tariffe di 

compartecipazione uguali, confronto fra metodologie di lavoro e stili professionali  

L’ambito, sin dalla sua nascita, ha provveduto, secondo il Piano Sociale Regionale: alla costituzione 

del Coordinamento Istituzionale quale organo politico/istituzionale con compiti di indirizzo e 

coordinamento, oltre alla costituzione del Tavolo di Concertazione quale organo 

politico/concertativo al fine di leggere i bisogni emergenti, programmare e valutare gli interventi. 

Alle riunioni del Coordinamento è chiamato a partecipare anche il Direttore del Distretto socio-

sanitario con specifico riferimento alla organizzazione e al finanziamento dei servizi e degli 

interventi a elevata integrazione socio-sanitaria. 

Con la gestione associata, si mira a realizzare economie di spesa e si applicano criteri uniformi nella 

gestione dei servizi in tutti i Comuni dell’Ambito Territoriale, rendendo più agevole la 

programmazione e l’articolazione organizzativa degli stessi.  

Obiettivo di questo Ambito è stato, fra gli altri, implementare il prezioso strumento dei Tavoli di 

Concertazione al fine di programmare interventi condivisi. 

La L.R. n. 19/2006 ha disegnato un sistema di welfare plurale con responsabilità ed obiettivi 

comuni tra i diversi attori, favorendo la partecipazione dei Cittadini singoli e associati alle diverse 

fasi del processo di costruzione della rete locale dei servizi.  

Il Reg. Reg. n. 4/2007 ha definito nel dettaglio le modalità e gli strumenti per assicurare la 

partecipazione dei Cittadini alla realizzazione del sistema integrato dei servizi, anche nelle diverse 

forme organizzate della società civile: associazioni familiari, organizzazioni sindacali, cooperazione 

sociale, organismi di tutela, patronati e associazioni di categoria. Il PRPS approvato dalla Regione 
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Puglia prevede, fra l’altro, che, in ciascun Ambito territoriale, le OO.SS. più rappresentative ed una 

rappresentanza delle organizzazioni del Terzo settore creino ad un’apposita Cabina di regia, che si 

riunisca periodicamente lungo l’intero triennio della programmazione sociale, per assicurare il 

monitoraggio e la valutazione delle fasi attuative nonché la necessaria partecipazione alle eventuali 

fasi di riprogrammazione sociale. Anche l’Ambito di Gallipoli ha realizzato alla cabina di regia, con 

i seguenti componenti:  

- il Responsabile dell’Ufficio di Piano – presidente, 

- i componenti dell’Ufficio di Piano, 

- il Direttore del distretto socio sanitario o un suo delegato, 

- i Responsabili dei Servizi Sociali e all’occorrenza dei responsabili dei Servizi finanziari dei 

Comuni afferenti all’Ambito, 

- il rappresentante designato da ogni segreteria confederale CGIL, CISL, UIL, 

- il rappresentante designato dal Forum provinciale TERZO settore,  

- il responsabile del Movimento CITTADINANZATTIVA di Gallipoli, 

- il presidente della Commissione PARI OPPORTUNITÀ di Gallipoli, 

 

La Cabina di Regia e Tavoli di Concertazione con il terzo settore, le associazioni e Cooperative 

Sociali si sono riuniti nel 2018  7 volte, su convocazione e sotto il coordinamento del Responsabile 

dell’Ufficio di Piano, nello specifico: 

Il 27/11/2018 Condivisione della relazione del Responsabile dell’Ufficio di Piano, per la strategia 

del Piano Locale per il Contrasto della Povertà che integra il Piano di Zona 2018-2020. 

 

Il 12/03/2018 Cabina di Regia allargata al Coordinamento Istituzionale su richiesta della 

Organizzazioni Sindacali per: 

- la valutazione delle risorse destinate all’assistenza domiciliare integrata; 

- richiesta dati qualitativi e quantitativi al Distretto Socio-Sanitario sui servizi domiciliari ad 

integrazione socio-sanitaria. 

 

Il 30/03/2018 Cabina di Regia allargata agli Enti Associati per: 

-avvio percorso di concertazione e progettazione partecipata; 

-presa d’atto dei dati forniti dal Distretto Socio-Sanitario ; 

-costituzione dei tavoli tematici per la stesura del nuovo Piano di Zona; 

-presa d’atto delle criticità della misura di sostegno economico SIA-REI. 
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-approvazione bozza avviso pubblico per la manifestazione d’interesse a partecipare alla 

progettazione del nuovo Piano di Zona ; 

-approvazione dello stato di attuazione della misura RED/SIA/REI. 

 

Il 17/05/2018 Cabina di Regia e Tavolo di Concertazione, durante il quale sono emerse le seguenti 

criticità: 

-mancata compartecipazione finanziaria da parte degli enti associati; 

- integrazione socio-sanitaria; 

- difficoltà attuative della misura RED/SIA/REI; 

- approvazione della proposta progettuale di adeguamento della Cabina di Regia Territoriale 

- potenziamento della PUA/UVM e sistema informativo per l’attuazione dell’integrazione socio-

sanitaria. 

-nuovo accordo con l’ASL per le cure domiciliari integrate e per tutti i servizi ed integrazioni con 

impegni finanziari e di risorse umane vincolanti per le parti; 

- si approva la responsabilizzazione dei Sindaci e Responsabili Finanziari per il recupero forzoso 

delle pregresse quote di cofinanziamento. 

- iniziative di informazione quali carta dei servizi e audit civico e valorizzazione del terzo settore 

nella costruzione di reti di solidarietà. 

 

 Il 05/06/2018 Incontro con i rappresentanti di cinque parrocchie di Gallipoli, per la presentazione 

del documento finale del Piano di Zona, con la sottoscrizione di un patto di partecipazione per il 

Piano di Zona. 

 

Il 28/06/2018 Tavolo di Concertazione e Cabina di Regia durante il quale è emerso: 

-criticità dei fondi Pac per i servizi anziani e disabili; 

-relazione sociale 2017 bozza del documento della mancata programmazione sociale, 

-adeguamento composizione della Cabina di Regia (autoconvocazione per il 18/07/2018); 

-accordo di programma con l’ ASL per i servizi ad integrazione socio-sanitaria. 

 

Il 09/07/2018 Tavolo di Concertazione e Cabina di Regia per : 

-approvazione del documento finale della programmazione sociale; 

-firma del nuovo accordo di programma con l’ASL; 

-approvazione del nuovo regolamento per l’accesso ai servizi del Piano di Zona; 

-rinnovo contrattuale con la CLE per il servizio informativo d’Ambito; 
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-costituzione della Cabia di Regia Territoriale e adeguamento alle previsioni del Pino Regionale 

Politiche Sociali. 

 

L’Ufficio di Piano: rappresenta l’organismo di supporto tecnico ed esecutivo per la 

programmazione. Esso si configura come presidio dell’integrazione sociosanitaria ed è punto di 

snodo e collegamento con il distretto socio sanitario, nonché responsabile delle funzioni tecniche-

amministrative e della valutazione degli interventi del Piano di Zona. Svolge una funzione di 

coordinamento dei soggetti che concorrono alla realizzazione del Piano.  

In questi anni l’Ufficio di Piano è stato l’artefice di ciò che in ambito sociale si è potuto realizzare, 

anche grazie alla collaborazione di tutti gli attori, al senso di appartenenza e al fare squadra per il 

raggiungimento degli obiettivi di servizio. 

L’Ufficio di Piano, con l’apporto del Segretariato Sociale di Ambito, cura ogni possibile forma di 

comunicazione e partecipazione degli utenti, degli Enti e delle Istituzioni, in ordine al 

funzionamento, diffusione e gradimento dei servizi sociali sul territorio di competenza.  

Le funzioni svolte dall’Ufficio di Piano, la composizione, il suo funzionamento, l’attività dello 

stesso sono confermate non solo sotto l’aspetto formale, ma soprattutto per l’operatività sempre più 

qualificata, adattiva ai processi innovativi, propositiva, di raccordo in particolare con i Comuni 

costituenti l’Ambito territoriale e il Distretto socio sanitario. 

Il funzionamento complessivo dell’Ufficio di Piano è affidato a personale dedicato a tempo pieno e 

quantitativamente adeguato, ma soprattutto professionalmente preparato, che lavora per progetti e 

obiettivi, fortemente motivato, diretto e coordinato efficacemente e con responsabilità dal suo 

Responsabile. 

Ma è necessario vagliare sia gli elementi di forza sia le criticità, che hanno caratterizzato le attività 

dell’Ambito.  

 

ELEMENTI DI FORZA  

- Raggiungimento della quasi totalità degli obiettivi di servizio posti nel Piano delle Politiche 
sociali 
- Consolidamento e potenziamento degli sportelli sociali  

- Rafforzamento e potenziamento della rete dei servizi di educativa domiciliare 

- Potenziamento e qualificazione dei servizi per la prima infanzia  

- Consolidamento della rete di servizi per gli anziani  

- Rafforzamento della rete dei centri diurni e residenziali 

- Consolidamento e potenziamento della rete dei servizi per persone diversamente abili 

- Rafforzamento dei servizi per la salute mentale 
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- Consolidamento della rete dei servizi per le dipendenze patologiche.  

 

ELEMENTI DI DEBOLEZZA  

La debolezza dell’’Ambito di Zona, risiede nella sua entità stipulativa, in quanto proprio perché 

basata su un accordo, esso non è percepito come proprio territorio, ma nei suoi confronti si erge una 

difesa individualistica delle peculiarità proprie di ogni Comune. 

Molto spesso i Comuni, interagiscono come con un’entità posta al di fuori, un’entità che si subisce, 

piuttosto che come una opportunità in termini di servizi alla PERSONA, specialmente nei casi in 

cui i Comuni garantiscono ai propri Cittadini solo i servizi dell’Ambito. 

Certe situazioni di campanilismi sono dure a venir via. Questa situazione è avvertita maggiormente 

fra i funzionari comunali, qualche volta antagonisti e non collaborativi e spesso si ripercuote sulle 

Assistenti Sociali dell’Ambito operanti presso gli sportelli dei Comuni, sportelli che in alcuni casi 

sono privi del Servizio Sociale Comunale. Si dovrà trovare, pertanto, un equilibrio non semplice tra 

senso di identità e appartenenza alla singola municipalità e senso di identità ed appartenenza alla 

dimensione associata.  

Oggi più che mai, quindi, occorre assumere la consapevolezza che il sistema di welfare regionale e 

locale cresce solo nella misura in cui si rafforza la cooperazione tra istituzioni pubbliche (Comuni, 

ASL, Tribunale per i Minorenni, Centro per la Giustizia minorile, Amministrazione penitenziaria, 

Centro per l’impiego, ecc).  A questo punto, appare inevitabile dare risposte non più frammentarie e 

parziali che non fanno altro che implementare i circuiti di esclusione sociale, ma invertire la rotta e 

capire che tutti gli attori del territorio, ciascuno per le proprie specificità, sono chiamati ad 

approntare un sistema di programmazione e di pianificazione il più condiviso possibile e 

rispondente alla totalità della PERSONA e non solo a un suo BISOGNO. 

Importante nella Governance è l’informazione e la comunicazione, attualmente garantita attraverso 

lo spazio web dell’ambito, l’affissione agli albi pretori dei singoli comuni dei vari atti, manifesti, 

locandine e brochure, oltre alla comunicazione sui siti web degli stessi Comuni.  

Nell’anno 2018 sono state adottate n. 348 determinazioni dirigenziali. Il Coordinamento 

istituzionale nel corso del 2018 è stato convocato dal Presidente dell’Ambito n. 8 volte e sono state 

adottate n. 24 deliberazioni. Particolare rilievo e utilità hanno avuto i frequenti incontri 

“tradizionali”: terzo settore, associazioni, coordinamento di associazioni che agiscono sulle 

medesime problematiche, ed anche gli incontri collettivi con gli utenti beneficiari dei vari servizi. In 

questi incontri sono stati monitorati, attraverso le cooperative che li gestiscono, i servizi e verificate 

le criticità, oltre a raccogliere osservazioni ed indicazioni.  
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L’Ambito Territoriale di Gallipoli ha dinanzi a sé ancora molti ostacoli da superare, lunga ancora la 

strada da percorrere per colmare il ritardo accumulato nel corso del tempo, avendo bene presente 

quella che è la pietra miliare del nostro operare: i CITTADINI e i loro DIRITTI. 

Pur restando ancora delle criticità relative alla esiguità del personale all’interno dell’Ufficio di 

Piano, di fronte a tante nuove misure regionali e nazionali, riteniamo di aver messo solide basi per 

fare un buon lavoro nell’interesse delle fasce più deboli e contemporaneamente creare buone 

opportunità di occupazione per i soggetti del terzo settore.  
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CAPITOLO V 

 

L’attuazione del Piano Sociale di Zona e 

l’utilizzo delle risorse finanziarie 
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5.1 RENDICONTAZIONE DELLE RISORSE PROGRAMMATE AL 

31.12.2018. 

  

Le schede di seguito riportate rappresentano la rendicontazione dei flussi finanziari e delle 

operazioni contabili connessi all’attuazione del Piano Sociale di Zona, riferita al periodo 01.01.2018 

- 31.12.2018 ed evidenziano, quindi, il plafond complessivo delle risorse a disposizione 

dell’Ambito territoriale per comporre la programmazione dei servizi a valenza di ambito e a 

gestione associata per la 1ª annualità del triennio 2018/2020. 

 

 

 

 

 



LECCE

GALLIPOLI

€ 5.409.999,24

1 RESIDUI STANZIAMENTO PDZ 2014-2017 € 1.330.364,28

2 Fondo Nazionale delle Politiche Sociali - FNPS 2017 € 286.500,00

R E G I O N E     P U G L I A

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE INCLUSIONE  SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI

Servizio inclusione sociale attiva, accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà

Piano Sociale di Zona - 2018/2020 

integrato da Piano di azione locale per i servizi di contrasto alla povertà (ex D.Lgs. 147/2017)

SCHEDE DI RENDICONTAZIONE (I annualità - 2018) 

PROVINCIA DI 

BUDGET COMPLESSIVO PROGRAMMATO CON IL PIANO SOCIALE DI ZONA 2018-2020 (aggiornato all'annualità 2018)

BUDGET DISPONIBILE

AMBITO TERRITORIALE DI 

3 Fondo Globale socioassistenziale regionale - FGSA 2017-2018 € 490.816,80

4 Fondo Non Autosufficienza - FNA 2017 € 221.000,00

5 Fondo naz povertà (D.Lgs. 147 del 2017) 2018 € 402.105,29

6 Risorse proprie da bilancio comunale 2018 € 756.516,80

7 Risorse della ASL 2018

8 Buoni servizio infanzia 2018 € 785.153,00

9 Buoni servizio anziani e disabili 2018 € 355.287,29

10 Risorse Pon Inclusione 2018 € 419.646,31

11 Altre risorse pubbliche - (Home Care Premium 2017) 2018 € 130.281,00

12 Altre risorse pubbliche - (Pro.V.I.) 2018 € 47.360,27

13 Altre risorse pubbliche - (Programma Antiviolenza) 2018 € 61.102,32

14 Altre risorse private - (Compartecipazione ADI) 2018 € 18.000,00

15 Altre risorse private - (Compartecipazione SAD) 2018 € 10.000,00

16 Altre risorse private - (ADI - PAC) 2018 € 95.865,88

** Si precisa che in "Altre risorse pubbliche/private" vanno inserite esclusivamente le risorse direttamente attribuite alla gestione dell'Ambito

e/o dei Comuni e dunque transitate nei rispettivi bilanci.

* Si precisa che in "Risorse della ASL a cofinanziamento" vanno inserite esclusivamente le risorse trasferite materialmente dalla ASL

all'Ambito territoriale e/o ai singoli Comuni perché direttamente attribuite alla loro gestione e dunque transitate nei rispettivi bilanci.



€ 5.409.999,26 € 1.965.528,61 36,3% € 3.444.470,65 € 1.878.623,61 95,6% € 86.905,00

1 X Asili nido e altri servizi socio-educativi per la prima infanzia Ambito € 300.000,00 € 35.006,06 11,7% € 264.993,94 € 35.006,06 100% € 0,00

2  X Centri di ascolto per le famiglie Ambito € 225.000,00 € 120.180,00 53,4% € 104.820,00 € 111.364,54 93% € 8.815,46

3 X Educativa domiciliare per minori Ambito € 368.244,78 € 185.236,80 50,3% € 183.007,98 € 167.124,73 90% € 18.112,07

4 X Rete e servizi per la promozione dell'affido familiare e dell'adozione Ambito € 400.000,00 € 0,00 0,0% € 400.000,00 € 0,00 #DIV/0! € 0,00

5 X Servizi a ciclo diurno per minori Ambito € 485.153,00 € 26.312,96 5,4% € 458.840,04 € 26.312,96 100% € 0,00

6 X Rete di servizi e strutture per PIS Ambito € 472.000,00 € 20.000,00 4,2% € 452.000,00 € 19.631,96 98% € 368,04

7 X Percorsi di inclusione socio-lavorativa Ambito € 110.164,67 € 0,00 0,0% € 110.164,67 € 0,00 #DIV/0! € 0,00

8 X Rete del welfare d'accesso Ambito € 597.768,26 € 377.533,51 63,2% € 220.234,75 € 240.733,51 64% € 136.800,00

9 X Rete per acceso e presa in carico integrata socio-sanitaria e sociolavorativa Ambito € 99.840,00 € 0,00 0,0% € 99.840,00 € 0,00 #DIV/0! € 0,00

10 X Cure domiciliari integrate di I° e II° livello Ambito € 736.252,19 € 469.491,25 63,8% € 266.760,94 € 538.469,87 115% -€ 68.978,62

11 X Progetti per la Vita Indipendente ed il Dopo di noi Ambito € 47.360,27 € 44.588,18 94,1% € 2.772,09 € 44.588,18 100% € 0,00

12 X Servizi a ciclo diurno per anziani, disabili e persone NA Ambito € 355.287,29 € 307.850,02 86,6% € 47.437,27 € 327.101,61 106% -€ 19.251,59

13 X Servizi per l'integrazione scolastica degli alunni con disabilità Ambito € 796.809,68 € 269.421,11 33,8% € 527.388,57 € 281.270,77 104% -€ 11.849,66

14 X Maltrattamento e violenza - CAV Ambito € 61.102,32 € 61.102,32 100,0% € 0,00 € 55.000,00 90% € 6.102,32

15 X Maltrattamento e violenza - residenziale Ambito € 15.000,00 € 15.000,00 100,0% € 0,00 € 0,00 0% € 15.000,00

INC. % RISORSE 

LIQUIDATE SU 

RISORSE 

IMPEGNATE

RISORSE GIA' 

IMPEGNATE DA 

LIQUIDARE AL 

31/12/2018

NOTE

RISORSE 

IMPEGNATE AL 

31/12/2018

INC. % RISORSE 

IMPEGNATE SU 

RISORSE 

PROGRAMMATE

RESIDUI NON 

IMPEGNATI AL 

31/12/2018

R E G I O N E     P U G L I A

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE INCLUSIONE  SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI

Servizio inclusione sociale attiva, accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà 

Piano Sociale di Zona - 2018/2020 

integrato da Piano di azione locale per i servizi di contrasto alla povertà (ex D.Lgs. 147/2017)

SCHEDE DI RENDICONTAZIONE (I annualità - 2018) 

SCHEDA PER LA RENDICONTAZIONE DEI SERVIZI DEL PIANO SOCIALE DI ZONA 2018-2020 (aggiornata al 31.12.2018)

PROVINCIA DI LECCE LECCE

Ente titolareN.

RISORSE 

PROGRAMMATE 

(aggiornate al 

31/12/2018)

RISORSE 

LIQUIDATE AL

31/12/2018

A
z.

 P
ri

o
ri

ta
ri

a

O
b

. s
er

v.

Denominazione

AMBITO TERRITORIALE DI GALLIPOLI GALLIPOLI

TOTALI

16 X Maltrattamento e violenza - equipe Ambito € 0,00 € 0,00 #DIV/0! € 0,00 € 0,00 #DIV/0! € 0,00

17 X Azione di sistema – Funzionamento Ufficio di Piano Ambito € 30.000,00 € 28.806,40 96,0% € 1.193,60 € 30.264,42 105% -€ 1.458,02

18 X Interventi di prevenzione e contrasto in tema di dipendenze patologiche Ambito € 35.000,00 € 0,00 0,0% € 35.000,00 € 0,00 #DIV/0! € 0,00

19 X Strutture residenziali per minori Ambito € 80.000,00 € 0,00 0,0% € 80.000,00 € 0,00 #DIV/0! € 0,00

20 X Abbattimento barriere architettoniche Ambito € 20.000,00 € 5.000,00 25,0% € 15.000,00 € 1.755,00 35% € 3.245,00

21 X Altre strutture residenziali per disabili ed anziani Ambito € 115.016,80 € 0,00 0,0% € 115.016,80 € 0,00 #DIV/0! € 0,00

22 X Rete di servizi e strutture per il disagio psichico Ambito € 40.000,00 € 0,00 0,0% € 40.000,00 € 0,00 #DIV/0! € 0,00

23 X Percorsi di autonomia abitativa e inclusione sociolavorativa per vittime di violenza Ambito € 20.000,00 0,0% € 20.000,00 #DIV/0! € 0,00

24 Comune di Gallipoli Comune #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

25 Comune di Tuglie Comune #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

26 Comune di Melissano Comune #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

27 Comune di Racale Comune #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

28 Comune di Alezio Comune #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

29 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

30 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

31 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

32 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

33 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

34 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

35 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

36 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

37 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

38 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

39 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

40 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

41 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

42 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

43 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

44 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

45 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

46 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

47 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

48 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

49 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

50 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

51 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

52 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

53 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

54 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

55 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

56 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

57 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

58 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00



€ 5.409.999,26 € 1.965.528,61 36,3% € 3.444.470,65 € 1.878.623,61 95,6% € 86.905,00

INC. % RISORSE 

LIQUIDATE SU 

RISORSE 

IMPEGNATE

RISORSE GIA' 

IMPEGNATE DA 

LIQUIDARE AL 

31/12/2018

NOTE

RISORSE 

IMPEGNATE AL 

31/12/2018

INC. % RISORSE 

IMPEGNATE SU 

RISORSE 

PROGRAMMATE

RESIDUI NON 

IMPEGNATI AL 

31/12/2018

R E G I O N E     P U G L I A

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE INCLUSIONE  SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE RETI SOCIALI

Servizio inclusione sociale attiva, accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà 

Piano Sociale di Zona - 2018/2020 

integrato da Piano di azione locale per i servizi di contrasto alla povertà (ex D.Lgs. 147/2017)

SCHEDE DI RENDICONTAZIONE (I annualità - 2018) 

SCHEDA PER LA RENDICONTAZIONE DEI SERVIZI DEL PIANO SOCIALE DI ZONA 2018-2020 (aggiornata al 31.12.2018)

PROVINCIA DI LECCE LECCE

Ente titolareN.

RISORSE 

PROGRAMMATE 

(aggiornate al 

31/12/2018)

RISORSE 

LIQUIDATE AL

31/12/2018

A
z.

 P
ri

o
ri

ta
ri

a

O
b

. s
er

v.

Denominazione

AMBITO TERRITORIALE DI GALLIPOLI GALLIPOLI

TOTALI

59 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

60 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

61 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

62 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

63 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

64 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

65 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

66 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

67 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

68 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

69 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

70 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

71 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

72 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

73 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

74 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

75 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

76 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

77 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

78 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

79 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

80 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

81 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

82 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

83 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

84 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

85 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

86 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

87 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

88 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

89 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

90 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

91 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

92 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

93 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

94 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

95 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

96 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

97 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

98 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

99 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

100 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

101 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

102 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

103 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

104 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

105 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

106 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

107 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

108 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

109 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

110 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

111 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

112 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

113 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

114 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

115 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

116 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

117 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

118 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

119 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00

120 #DIV/0! € 0,00 #DIV/0! € 0,00



€ 1.965.528,78

Denominazione N° Data

Buoni servizio per l'accesso ai servizi per l'infanzia e l'adolescenza 88 10/04/2018 € 346,24

Estremi Atto di impegno
OGGETTO IMPORTO

Beneficiario 

(creditore certo)

Buoni servizio per l'accesso ai servizi per l'infanzia e l'adolescenza. AD regionale n. 865 del 15/09/2017. 

Approvazione preventivo e assunzione impegno di spesa per ditta Tecnosud di Lucio Fattizzo. CUP Ditta Tecnosud di Lucio Fattizzo

PROVINCIA DI LECCE

AMBITO TERRITORIALE DI GALLIPOLI

TOTALE RISORSE IMPEGNATE (il dato deve coincidere con il totale delle risorse impegnate nel 2018 come rinvenuto dal foglio "SCHEDA REND")

Buoni servizio per l'accesso ai servizi per l'infanzia e l'adolescenza 88 10/04/2018 € 346,24

Buoni servizio per l'accesso ai servizi per l'infanzia e l'adolescenza 240 06/08/2018 € 427,12

Buoni servizio per l'accesso ai servizi per l'infanzia e l'adolescenza 256 09/08/2018 € 3.000,00

Buoni servizio per l'accesso ai servizi per l'infanzia e l'adolescenza 302 04/10/2018 € 195,20

Buoni servizio per l'accesso ai servizi per l'infanzia e l'adolescenza 2271 27/11/2018 € 22.985,50

Buoni servizio per l'accesso ai servizi per l'infanzia e l'adolescenza 2271 27/11/2018 € 7.076,00

Buoni servizio per l'accesso ai servizi per l'infanzia e l'adolescenza 2271 27/11/2018 € 23.249,14

Buoni servizio per l'accesso ai servizi per l'infanzia e l'adolescenza 2271 27/11/2018 € 3.063,82

Buoni servizio per l'accesso ai servizi per l'infanzia e l'adolescenza 2272 27/11/2018 € 976,00

Buoni servizio per l'accesso ai servizi per l'infanzia e l'adolescenza. AD regionale n. 865 del 15/09/2017  e n. 934 

del 11/10/2017. Approvazione preventivo e assunzione impegno di spesa della ditta Tecnosud di Lucio Fattizzo. 

CUP H41J17000000007 

Ditta Tecnosud di Lucio Fattizzo

Buoni servizio per l'accesso ai servizi per l'infanzia e l'adolescenza. AD regionale n. 865 del 15/09/2017  e n. 934 

del 11/10/2017. Approvazione preventivo e assunzione impegno di spesa ditta "Artigrafiche di Valerio Palamà e 

c. snc. CUP H41J17000000007.

Asilo Nido "Giocogiocando di Familiae Onlus" 

Approvazione preventivo e assunzione impegno di spesa per ditta Tecnosud di Lucio Fattizzo. CUP 

H41J17000000007

Ditta Tecnosud di Lucio Fattizzo

Buoni servizio per l'accesso ai servizi per l'infanzia e l'adolescenza. AD regionale n. 865 del 15/09/2017  e n. 934 

del 11/10/2017. Approvazione preventivo e assunzione impegno di spesa per ditta Tecnosud di Lucio Fattizzo. 

CUP H41J17000000007 

Ditta Tecnosud di Lucio Fattizzo

Buoni servizio per l'accesso ai servizi per l'infanzia e l'adolescenza. AD regionale n. 865/2018 n. 934/2017 e n. 443 

del 22/05/2018.  Assunzione impegno di spesa per liquidazione lavoro straordinario. H41J17000000007 

Personale addetto alle attività di 

coordinamento, monitoraggio, realizzazione e 

rendicontazione.

Buoni servizio per l'accesso ai servizi per l'infanzia e l'adolescenza. AD regionale n. 865 del 15/09/2017  e n. 934 

del 11/10/2017. Approvazione preventivo e assunzione impegno di spesa ditta "Artigrafiche di Valerio Palamà e 

c. snc. CUP H41J17000000007.

 Asilo Nido "Baby Mondo" di Picciolo Cinzia 

Buoni servizio per l'accesso ai servizi per l'infanzia e l'adolescenza. AD regionale n. 865 del 15/09/2017  e n. 934 

del 11/10/2017. Approvazione preventivo e assunzione impegno di spesa ditta "Artigrafiche di Valerio Palamà e 

c. snc. CUP H41J17000000007.

Centro Aperto Polivalente "San Matteo" Coop. 

Regina della Pace

Buoni servizio per l'accesso ai servizi per l'infanzia e l'adolescenza. AD regionale n. 865 del 15/09/2017  e n. 934 

del 11/10/2017. Approvazione preventivo e assunzione impegno di spesa ditta "Artigrafiche di Valerio Palamà e 

c. snc. CUP H41J17000000007.

Centro diurno Coop. Solidarietà

Buoni servizio per l'accesso ai servizi per l'infanzia e l'adolescenza. AD regionale n. 865 del 15/09/2017  e n. 934 

del 11/10/2017. Approvazione preventivo e assunzione impegno di spesa ditta "Artigrafiche di Valerio Palamà e 

c. snc. CUP H41J17000000007.

Artigrafiche di Valerio Palami e c.snc



€ 1.965.528,78

Denominazione N° Data

Estremi Atto di impegno
OGGETTO IMPORTO

Beneficiario 

(creditore certo)

PROVINCIA DI LECCE

AMBITO TERRITORIALE DI GALLIPOLI

TOTALE RISORSE IMPEGNATE (il dato deve coincidere con il totale delle risorse impegnate nel 2018 come rinvenuto dal foglio "SCHEDA REND")

Centro ascolto per le famiglie 161 01/06/2018 € 49.180,00

Centro ascolto per le famiglie 221 31/07/2018 € 45.000,00

Centro ascolto per le famiglie 2628 27/12/2018 € 26.000,00

Servizio di Educativa Domiciliare (ADE) 120 08/05/2018 € 64.416,80

Centro Estivo per minori diversamente abili 161 01/06/2018 € 39.500,00

Centro Estivo per minori 161 01/06/2018 € 11.320,00

Servizio di Educativa Domiciliare (ADE) 222 31/07/2018 € 70.000,00

Assistenza educativa domicilaire (home maker) e di tutor in favore di minori. CIG 706473321A. Assunzione 

impegno di spesa. Anno 2018. 
Solidarietà Coop. Sociale 

Assistenza educativa domicilaire (home maker) e di tutor in favore di minori. CIG 706473321A. Assunzione 

impegno di spesa. Anno 2018. 
Coop. Soc. "Orizzionti Nuovi"

Assistenza educativa domicilaire (home maker) e di tutor in favore di minori. CIG 706473321A. Assunzione 

impegno di spesa. Anno 2018. 
Coop. Soc. "Orizzionti Nuovi"

Assistenza educativa domicilaire (home maker) e di tutor in favore di minori. CIG 706473321A. Assunzione 

impegno di spesa. Anno 2018. 
Sorgente Srl 

Centro ascolto per le famiglie con servizi di sostegno alla genitorialità e ai minori. Assunzione impegno di spesa. 

Anno 2018.
Comunità San Francesco Coop. Soc. s.r.l.

Centro ascolto per le famiglie con servizi di sostegno alla genitorialità e ai minori. Assunzione impegno di spesa. 

Anno 2018.
Comunità San Francesco Coop. Soc. s.r.l.

Centro ascolto per le famiglie con servizi di sostegno alla genitorialità e ai minori. Assunzione impegno di spesa. Comunità San Francesco Coop. Soc. s.r.l.



€ 1.965.528,78

Denominazione N° Data

Estremi Atto di impegno
OGGETTO IMPORTO

Beneficiario 

(creditore certo)

PROVINCIA DI LECCE

AMBITO TERRITORIALE DI GALLIPOLI

TOTALE RISORSE IMPEGNATE (il dato deve coincidere con il totale delle risorse impegnate nel 2018 come rinvenuto dal foglio "SCHEDA REND")

Interventi economici straordinari 228 31/07/2018 € 20.000,00

Segretariato Sociale e Porta Unica d'Accesso 97 26/04/2018 € 135.000,00

 Servizio Sociale Professionale 97 26/04/2018 € 80.000,00

Servizio Sociale Professionale 2633 27/12/2018 € 16.960,71

Segretariato Sociale 2630 27/12/2018 € 39.000,00

Sportello Esperti Immigrazione 230 31/07/2018 € 5.550,00

Sportello Esperti Immigrazione 230 31/07/2018 € 5.250,00

Ripartizione somme ai Comuni per interventi economici straordinari riservati alle situazioni di particolare 

urgenza. Assunzione imoegno di spesa. 

Comuni afferenti l'Ambito Territoriale di 

Gallipoli

Servzio Sociale Professioanle. Assunzione impegno di spesa. Anno 2018.  Cooperativa Sociale S.r.l. "CISS"

 Servizio di Segretariato sociale. Assunzione impegno di spesa. Anno 2018. Solidarietà Coop. Sociale 

Sportelli per l'integrazione socio-sanitaria-culturale degli immigrati. Assunzione impegno di spesa per la 

liquidazione degli Esperti in legislazione in materia di immigrazione. 
Avv. Maria Mangiatordi

Rete di accesso, Servizio di Segretariato sociale, Servzio Sociale Professioanle. Assunzione impegno di spesa. Anno 

2018.
Solidarietà Coop Sociale 

Rete di accesso, Servizio di Segretariato sociale, Servzio Sociale Professioanle. Assunzione impegno di spesa. Anno 

2018.
 Cooperativa Sociale S.r.l. "CISS"

Sportelli per l'integrazione socio-sanitaria-culturale degli immigrati. Assunzione impegno di spesa per la 

liquidazione degli Esperti in legislazione in materia di immigrazione. 
Avv. Mario Tagliaferro



€ 1.965.528,78

Denominazione N° Data

Estremi Atto di impegno
OGGETTO IMPORTO

Beneficiario 

(creditore certo)

PROVINCIA DI LECCE

AMBITO TERRITORIALE DI GALLIPOLI

TOTALE RISORSE IMPEGNATE (il dato deve coincidere con il totale delle risorse impegnate nel 2018 come rinvenuto dal foglio "SCHEDA REND")

Servizio Sociale Professionale PON INCLUSIONE 226 31/07/2018 € 80.663,00Assunzione n. 14 Assistenti Sociali con FONDI PON INCLUSIONE Comune di GallipoliServizio Sociale Professionale PON INCLUSIONE 226 31/07/2018 € 80.663,00

Ufficio di Piano, Segretariato Sociale e Servizio Sociale Professionale 233 06/08/2018 € 15.000,00

Sportello Immiigrati 154 24/05/2018 € 109,80

Servizio Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) 100 26/04/2018 € 70.000,00

Servizio Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) 223 31/07/2018 € 60.000,00

Servizio Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) 2632 27/12/2018 € 8.000,00

Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata (ADI PAC) 125 10/05/2018 € 95.865,88

Home Care Premium 2017 SAD ADI 96 24/04/2018 € 88.900,00

Cure domiciliari. Servizio Assistenza Domiciliare Integrata. Assunzione impegno di spesa. Anno 2018.
A.T.I. _Auxilium Soc. Coop., EGLE Soc. Coop. 

Soc. 

Cure domiciliari. Servizio Assistenza Domiciliare Integrata. Assunzione impegno di spesa. Anno 2018.
A.T.I. _Auxilium Soc. Coop., EGLE Soc. Coop. 

Soc. 

Assunzione n. 14 Assistenti Sociali con FONDI PON INCLUSIONE Comune di Gallipoli

Acquisto materiale informativo per lo Sportello Immigrati nell'ambito del progetto finanziato a valere sul Fondo 

Sociale Europeo, programmazione 2014/2020 "PON INCLUSIONE" a valere sul programma operativo Nazionale 

Assi 1 e 2. Approvazione preventivo della ditta "Artigrafiche di Valerio Palamà e c. snc e assunzione di impegno di 

spesa. SMART CIG Z5023B3029

Artigrafiche di Valerio Palami e c.snc

Assunzione impegno di spesa per apersonale amministrativo PON

Personale Ufficio di Piano dell'Ambito di 

Gallipoli e del servizio di segratariato sociale e 

servizio sociale dell'ambito di Gallipoli.

Cure domiciliari. Servizio Assistenza Domiciliare Integrata. Assunzione impegno di spesa. A.T.I. _Auxilium Soc. Coop.

Cure domicilairi Servizio Assistenza Domicilaire Integrata. Fondi PAC anziani II riparto. Assunzione impegno di 

spesa. Anno 2018.
Comunità S. Francesco s.r.l.

Servizi per progetto Home Care Premium 2017. Accertamento e assunzione impegno di spesa. Anno 2018. Sorgente srl  



€ 1.965.528,78

Denominazione N° Data

Estremi Atto di impegno
OGGETTO IMPORTO

Beneficiario 

(creditore certo)

PROVINCIA DI LECCE

AMBITO TERRITORIALE DI GALLIPOLI

TOTALE RISORSE IMPEGNATE (il dato deve coincidere con il totale delle risorse impegnate nel 2018 come rinvenuto dal foglio "SCHEDA REND")

Home Care Premium 2017 SUPPORTI 96 24/04/2018 € 30.281,00Servizi per progetto Home Care Premium 2017. Accertamento e assunzione impegno di spesa. Anno 2018. Farmacia Comunale TavianoHome Care Premium 2017 SUPPORTI 96 24/04/2018 € 30.281,00

Servizio Assistenza Domiciliare anziani (SAD) 99 26/04/2018 € 70.000,00

Servizio Assistenza Domiciliare anziani (SAD) 2631 27/12/2018 € 46.444,40

Progetti di vita indipendente - PRO.V.I. 2016-2018 48 22/02/2018 € 3.326,30

Progetti di vita indipendente - PRO.V.I. 2016-2018 48 22/02/2018 € 3.328,25

Progetti di vita indipendente - PRO.V.I. 2016-2018 102 26/04/2018 € 14.881,64

Progetti di vita indipendente - PRO.V.I. 2016-2018 150 17/05/2018 € 11.380,24

Progetti di vita indipendente - PRO.V.I. 2016-2018 S. L. Codice Pratica ATWNJW 

Progetti di vita indipendente - PRO.V.I. 2016-2018 N. W. Codice Pratica 85WJRK6

Progetti di vita indipendente - PRO.V.I. 2016-2018 Codice Pratica  AAUW6R5

Cure domiciliari. Servizio Assistenza Domiciliare in favore di anziani. Assunzione impegno di spesa. Anno 2018. Comunità San Francesco s.r.l.

Servizio Assistenza Domiciliare in favore di anziani. Assunzione impegno di spesa. Comunità San Francesco Coop. Soc. s.r.l.

Servizi per progetto Home Care Premium 2017. Accertamento e assunzione impegno di spesa. Anno 2018. Farmacia Comunale Taviano

Progetti di vita indipendente - PRO.V.I. 2016-2018 S. L. Codice Pratica ATWNJW 



€ 1.965.528,78

Denominazione N° Data

Estremi Atto di impegno
OGGETTO IMPORTO

Beneficiario 

(creditore certo)

PROVINCIA DI LECCE

AMBITO TERRITORIALE DI GALLIPOLI

TOTALE RISORSE IMPEGNATE (il dato deve coincidere con il totale delle risorse impegnate nel 2018 come rinvenuto dal foglio "SCHEDA REND")

Progetti di vita indipendente - PRO.V.I. 2016-2018 150 17/05/2018 € 11.671,75Progetti di vita indipendente - PRO.V.I. 2016-2018 N. W. Codice Pratica 85WJRK6Progetti di vita indipendente - PRO.V.I. 2016-2018 150 17/05/2018 € 11.671,75

Buoni servizio anziani non autosufficienti e disabili. 103 26/04/2018 € 200.121,77

Buoni servizio anziani non autosufficienti e disabili 2289 28/11/2018 € 107.728,42

Servizio di Integrazione Scolastica 101 26/04/2018 € 75.000,00

Servizio di Integrazione Scolastica 101 26/04/2018 € 39.600,00

Servizio di Integrazione Scolastica 224 31/07/2018 € 49.110,00

Servizio di Integrazione Scolastica a.s. 2018/2019 2198 20/11/2018 € 79.611,08

Progetti di vita indipendente - PRO.V.I. 2016-2018 N. W. Codice Pratica 85WJRK6

Buoni servizio ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI E DISABILI Beneficiari vari

Servizio di Integrazione Scolastica per alunni con disabilità. Assunzione impegno di spesa. Anno 2018.  Solidarietà Coop. Sociale 

Servizio di Integrazione Scolastica per alunni con disabilità. Assunzione impegno di spesa. Anno 2018.  Sorgente Srl 

Beneficiari variBuoni servizio ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI E DISABILI

Solidarietà Coop. Sociale 

determina a contrarre per il sServizio di Integrazione Scolastica a.s. 2018/2019 solidarietà

Servizio di Integrazione Scolastica per alunni con disabilità. Assunzione impegno di spesa. Anno 2018.  



€ 1.965.528,78

Denominazione N° Data

Estremi Atto di impegno
OGGETTO IMPORTO

Beneficiario 

(creditore certo)

PROVINCIA DI LECCE

AMBITO TERRITORIALE DI GALLIPOLI

TOTALE RISORSE IMPEGNATE (il dato deve coincidere con il totale delle risorse impegnate nel 2018 come rinvenuto dal foglio "SCHEDA REND")

Servizio di Integrazione Scolastica 2629 27/12/2018 € 15.000,00Servizio di Integrazione Scolastica per alunni con disabilità. Assunzione impegno di spesa. Sorgente srl  Servizio di Integrazione Scolastica 2629 27/12/2018 € 15.000,00

Home Care Premium 2017 SAD ADI 96 24/04/2018 € 11.100,00

Ufficio di Piano, Segretariato Sociale e Servizio Sociale Professionale 109 08/05/2018 € 15.000,00

Servizio Sociale Professionale 259 20/08/2018 € 3.806,40

Supporto Rendicontazione PON Inclusione 183 19/06/2018 € 10.000,00

Barriere Architettoniche 227 31/07/2018 € 5.000,00

Servizio di Integrazione Scolastica per alunni con disabilità. Assunzione impegno di spesa. Sorgente srl  

Appalto Servizio Sociale Professionale (art. 86 del Regolamento Regionale n. 4 del 2007 e ss.mm.e ii.). Servizio di 

supporto al R.U.P. SMART CIG ZF82068DC2. Assunzione impegno di spesa. Anno 2018
B.V. Esperto per il servizio di supporto al RUP

Servizi per progetto Home Care Premium 2017. Accertamento e assunzione impegno di spesa. Anno 2018. 

Legge 13/89. Disposizione per favorire il superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici 

privati. Assunzione impegno di spesa. 

Erogazione diretta ai cittadini dell'Ambito di 

Gallipoli in possesso dei requisiti. Abbattimento 

delle barriere architettoniche. 

Assunzione impegno di spesa per attività varie dell'Ufficio di Piano. 

Project Consulting S.A.S. 

Sorgente srl  

Personale Ufficio di Piano dell'Ambito di 

Gallipoli e del servizio di segratariato sociale e 

servizio sociale dell'ambito di Gallipoli.

Attività di supporto e di monitoraggio e rendicontazione PON INCLUSIONE avviso 3/2016. CIG ZE520AA5A9. 

Assunzione impegno di spesa. 



€ 1.965.528,78

Denominazione N° Data

Estremi Atto di impegno
OGGETTO IMPORTO

Beneficiario 

(creditore certo)

PROVINCIA DI LECCE

AMBITO TERRITORIALE DI GALLIPOLI

TOTALE RISORSE IMPEGNATE (il dato deve coincidere con il totale delle risorse impegnate nel 2018 come rinvenuto dal foglio "SCHEDA REND")

Centro Antiviolenza "Il Melograno" 229 31/07/2018 € 15.000,00
CAV " IL MELOGRANO" operante in Parabita per il servizio di prevenzione e contrasto della violenza di genere su 

Comunità San Francesco Coop. Soc. s.r.l.Centro Antiviolenza "Il Melograno" 229 31/07/2018 € 15.000,00

Programma antiviolenza 300 04/10/2018 € 40.000,00

Programma antiviolenza "ARTEMISIA GENTILESCHI 2" accertamento in entrata del finanziamento regionale di 

euro 40.000 - Impegno di spesa - Liquidazione prima trance di finanziamento (euro 20.000) al Soggetto attuatore 

(SMART CIG: Z3D252F1CA)

Comunità San Francesco Coop. Soc. s.r.l.

CAV " IL MELOGRANO" operante in Parabita per il servizio di prevenzione e contrasto della violenza di genere su 

donne e minori. Assunzione impegno di spesa. Anno 2018. 
Comunità San Francesco Coop. Soc. s.r.l.



PROVINCIA DI LECCE

AMBITO TERRITORIALE DI GALLIPOLI

RISORSE IMPEGNATE € 1.965.528,61

RESIDUI STANZIAMENTO PDZ € 0,00

Fondo Nazionale delle Politiche Sociali - FNPS € 286.500,00
Fondo Globale socioassistenziale regionale - FGSA € 490.816,80
Fondo Non Autosufficienza - FNA € 221.000,00
Fondo naz povertà (D.Lgs. 147 del 2017) € 0,00
Risorse proprie da bilancio comunale € 160.432,59
Risorse della ASL € 0,00

R E G I O N E     P U G L I A
DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE  SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

SEZIONE INCLUSIONE SOCIALE ATTIVA E INNOVAZIONE RET I SOCIALI
Servizio inclusione sociale attiva, accessibilità dei servizi sociali e contrasto alle povertà

Piano Sociale di Zona - 2018/2020 
integrato da Piano di azione locale per i servizi di contrasto alla povertà (ex D.Lgs. 147/2017)

SCHEDE DI RENDICONTAZIONE (I annualità - 2018) 

QUADRO SINTETICO COMPLESSIVO DELLE RISORSE IMPEGNAT E (E NON IMPEGNATE) 
PER SINGOLA FONTE DI FINANZIAMENTO AGGIORNATO AL 31 .12.2018

Dettaglio risorse impegnate per fonti di finanziamento

Risorse della ASL € 0,00
Buoni servizio infanzia € 61.319,02
Buoni servizio anziani e disabili € 307.850,02
Risorse Pon Inclusione € 105.772,80
Altre risorse pubbliche - (Home care premium) € 130.281,00
Altre risorse pubbliche - (Provi) € 44.588,18
Altre risorse pubbliche - (Programma antiviolenza) € 61.102,32
Altre risorse private - (Compartecipazione ADI) € 0,00
Altre risorse private - (Compartecipazione SAD) € 0,00
Altre risorse private - (ADI - PAC) € 95.865,88

RISORSE NON IMPEGNATE € 3.444.470,63

RESIDUI STANZIAMENTO PDZ € 1.330.364,28
Fondo Nazionale delle Politiche Sociali - FNPS € 0,00
Fondo Globale socioassistenziale regionale - FGSA € 0,00
Fondo Non Autosufficienza - FNA € 0,00
Fondo naz povertà (D.Lgs. 147 del 2017) € 402.105,29
Risorse proprie da bilancio comunale € 596.084,21
Risorse della ASL € 0,00
Buoni servizio infanzia € 723.833,98
Buoni servizio anziani e disabili € 47.437,27
Risorse Pon Inclusione € 313.873,51
Altre risorse pubbliche - (Home care premium) € 0,00
Altre risorse pubbliche - (Provi) € 2.772,09
Altre risorse pubbliche - (Programa antiviolenza) € 0,00
Altre risorse private - (Compartecipazione ADI) € 18.000,00
Altre risorse private - (Compartecipazione SAD) € 10.000,00
Altre risorse private - (ADI - PAC) € 0,00

**  Si precisa che in "Altre risorse pubbliche/private" vanno inserite esclusivamente le risorse direttamente attribuite alla gestione dell'Ambito e/o dei Comuni e dunque transitate nei 

rispettivi bilanci.

Dettaglio risorse non impegnate per fonti di finanziamento

*  Si precisa che in "Risorse della ASL a cofinanziamento" vanno inserite esclusivamente le risorse trasferite materialmente dalla ASL all'Ambito territoriale e/o ai singoli Comuni perché 

direttamente attribuite alla loro gestione e dunque transitate nei rispettivi bilanci.


